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Primarie e Iraq

«QUANDO HO DETTO A MIA FIGLIA: “SONO GAY”»
DELIA VACCARELLO

Al voto senza riforma

«Si sostiene che quando un
bambino nasce prematuro
bisogna rianimarlo: ma lo
sappiamo benissimo. È ovvio

che un medico debba
soccorrere un neonato
prematuro. È come scoprire
l’acqua calda, nella legge è già

così. Piuttosto quello che mi
sconcerta è l’accostamento con
l’aborto. L’aborto è altra cosa»

Umberto Veronesi
la Stampa 4 febbraio

America

«M ia figlia mi ha radicato
nella vita, prima di lei

ero depresso e angosciato, mi
ha obbligato a essere un uomo
libero».
Daniele Scalise, giornalista e
scrittore, attraversa la sua sto-
rianellaLetteradiunpadreomo-
sessualealla figlia (Rizzoli).Nar-
ra del padre, accenna il ritratto
della madre, si sofferma sulla
moglie da cui poi divorzierà,
introduce il compagno, Fran-
co. Percorre i temi che riguar-
dano l’omosessualità e si rivol-
ge sempre a lei, Chiara, il cui
nome nel libro non compare,
né vediamo i suoi occhi, ver-
di-marroni come quelli del pa-
dre.
 segue a pagina 25

Dire e (soprattutto) contraddire

■ Un milione di incidenti l’anno
e più di mille morti, un lavoratore
ucciso ogni 7 ore: è il bollettino
della«guerra»degli incidenti sul la-
voro che denuncia l’Anmil, l’asso-
ciazione dei mutilati ed invalidi
delLavoro. Il numerodelle «morti
bianche», seppure in calo rispetto
agli anni scorsi, è diminuito meno
che nel resto d’Europa. «I dati - di-
ce la Cgil - rilevano solo una parte
diunfenomeno cheèbenpiùgra-
ve. Infatti, le statistichenontengo-
nocontodegli incidentichesiveri-
ficanonel lavoronero, nédi quelli
mascherati come malattia, né de-
gli infortuni dei lavoratori non as-
sicurati all’Inail». Napolitano: ap-
plicare i decreti anche a camere
sciolte. Masocco a pagina 11

Nelle primarie siamo arrivati
alpunto in cui i confini so-

notracciati,gli schieramenti so-
nochiarie leconversazioniace-
na si fanno più che vivaci. L’in-
cremento di acrimonia va attri-
buito in larga misura al fatto
che è diminuito il numero dei
candidati. Mentre prima l’ener-
gia si distribuiva su molti candi-
dati, ora, con il ritiro di Dennis
Kucinich e John Edwards, si
concentra solamente su due e
diconseguenza iprogressisti so-
no impegnati in un aspro scon-
tro per decidere chi sia il mi-
glior candidato e presidente tra
Clinton e Obama. I progressisti
sono spaccati più o meno a me-
tà tra i due candidati. I temi af-
frontati inuna campagnapresi-
denziale sono circoscritti dai ta-
bù e dai conformismi dell’am-
biente politico e di quello me-
diatico e, di conseguenza, risul-
tano scoraggianti per quanti di
noi sono schierati a sinistra.
 segue a pagina 9

Nelle difficili, quasi dispera-
te, consultazioni, è proba-

bile che il presidente del Senato
Marini abbia toccato con mano
quanto distanti fossero e quan-
to aspramente si confrontasse-
ro e si scontrassero due esigen-
ze.Daunlato,stavanoleesigen-
ze,nontutte fra loropienamen-
te compatibili, del centro-de-
stra e, in special modo di Berlu-
sconi: andarea elezioni ilprima
possibile, ovvero subito. Non
c’era spazio in queste esigenze
per qualsivoglia riforma della
legge elettorale.
 segue a pagina 27

ABORTO

CHRISTOPHER HAYES

■ «Con rammarico», Franco Marini ha rimesso l’incarico nelle mani
diGiorgioNapolitanoeoralaparola spettaalpresidentedellaRepubbli-
ca: il voto è alle porte, probabilmente il 6 o il 13 aprile. Si voterà con il
“Porcellum”. «Non ho riscontrato l’esistenza di una significativa mag-
gioranza - ha detto Marini - su una precisa ipotesi di riforma elettorale»,
nonostante sia diffusa tra le forze politiche «la consapevolezza della ne-
cessità di modificare la legge vigente». Decisiva è stata l’ultima giornata
di consultazioni, con il no di Berlusconi e Fini che ha spento ogni spe-
ranza. Vana quindi la richiesta di Veltroni di una intesa per un governo
di tre mesi prima di andare al voto con la nuova legge elettorale. «Persa
un’altra occasione». Il Partito Democratico ora prepara liste e program-
ma per la battaglia di aprile.  alle pagine 2, 3, 4 e 5

GIANFRANCO PASQUINO
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ISRAELE Torna il terrore kamikaze: tre morti

IL FALCO
E LA COLOMBA

Cosa Nostra

FRONTE DEL VIDEO

LA FORZA
DEL PORCELLUM

L’INCUBO del terrorismo suicida pale-
stinese torna a scuotere Israele. L’at-
tacco kamikaze in un centro commer-

ciale: tre i morti. Gli attentatori veniva-
no da Gaza. L’Anp condanna, Hamas
plaude.  De Giovannangeli a pagina 8

Lamafiacontinuaasorprende-
re. I casi recenti della condan-

na dell’ex presidente della Regio-
ne Sicilia Cuffaro per favoreggia-
mentodialcunimafiosie l’arresto
del consigliere regionale Crea del-
l’Udc in Calabria sono significati-
vi. Da questo punto di vista una
previsione sbagliata è stata quella
dimolti tra ipiùautorevoli studio-
si della mafia in Italia negli anni
scorsi. segue a pagina 27

NICOLA TRANFAGLIA

LA TV è quanto mai adatta a cancellare il passato e riviverlo in
forma di farsa. Ogni giorno si fa beffa di se stessa in bianco e ne-
ro, alle volte con il genio di Fiorello. Eppure la tv è anche un mez-
zo quanto mai adatto a raccontare la Storia, come dimostrano le
tante reti tematiche che vivono di filmati e fiction rievocative. Pec-
cato che da noi la Storia sia sempre presente, tanto che Bossi re-
clama ancora una fiction sul Barbarossa da usare in campagna
elettorale. Invece Bonanni, della Cisl, si è attenuto a un passato
più recente per censurare il film di Francesca Comencini sulla
fabbrica; ma poi ha negato che la sua fosse una censura. Dire e
contraddire, è diventato uno sport nazionale da quando c’è Ber-
lusconi che ha legittimato in politica Fini e la falsità messi insie-
me. E Fini ogni tanto fa il liberal, ben sapendo che è sempre in
tempo a rientrare nei ranghi. L’altro giorno, per esempio, si è con-
cesso benevolmente di ricordare il ’68, ma sappia che noi ricor-
diamo benissimo anche il ’69: 12 dicembre, Piazza Fontana.

SUPERMARTEDÌ

MAFIA, SANGUE
E MERCATO

«LA TUTELA
DELLA VITA È

GIÀ NELLA 194»

ANTONIO PADELLARO

INTERVISTA A LIVIA TURCO

Nicola Cacace
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Hillary-Obama
il giorno
della verità

Voto ad aprile, non c’è tempo da perdere
Marini rimette il mandato al capo dello Stato, al via una campagna elettorale difficile
Fini e Berlusconi chiudono lo spazio a ogni intesa sulla riforma: resta il Porcellum
Veltroni: hanno perso un’altra occasione. Il Pd già al lavoro su liste e programma

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Lavoro, il primato
della vergogna:
un morto ogni 7 ore

■ È oggi il «supermartedì», il
giornoincuisivotaper leprima-
rie in ventidue Stati degli Usa,
quello che tutti aspettano per
dare un volto al candidato de-
mocratico alla Casa Bianca. An-
che gli ultimi sondaggi, però, ri-
levano una sostanziale parità
tra Obama e Hillary. Insomma,
lo scrutinio di oggi potrebbe ri-
velarsi una lotta testa a testa e
c’è anche chi sostiene che il vo-
topotrebbeaddiritturanonesse-
re decisivo. a pagina 9

Ha detto no al capo dello Sta-
to.NoalpresidentedelSena-

to.Noal leaderdelPd.Noaungo-
verno istituzionale. No a qualsiasi
forma di dialogo. No a una modi-
ficadella leggeelettorale (laporca-
ta del leghista Calderoli) richiesta
dallamaggioranzadelle forzepoli-
tiche. L’ha avuta vinta lui e non
perché si andrà al voto, espressio-
ne comunque della volontà dei
cittadini. Intollerabile è la traco-
tanzadei modi, lamancanzadi ri-
spetto per qualsiasi istituzione, la
sordità delle altrui ragioni da par-
te di un personaggio mosso esclu-
sivamente da bramosia di rivinci-
ta, reso ebbro dai sondaggi che
sventolacome se bastasseroad as-
sicurargli di nuovo Palazzo Chigi.
Parliamo di Silvio Berlusconi per-
ché gli altri contano zero, ed è
l’unica cosa sulla quale gli diamo
ragione. La velocità di Fini e Casi-
ni nell’accodarsi al capo dopo
averne detto peste e corna è una
pagina deprimente ma non inat-
tesavisto che il padronedelle loro
carriere resta lui. Mentre il signor
no s’impuntava sul voto anticipa-
to, che ci costerà la bellezza di tre-
cento milioni di euro con il ri-
schio di avere un nuovo parla-
mento ingovernabile, sulla stam-
pa di famiglia («Giornale» e «Fo-
glio») alcuni addetti facevano cir-
colare false notizie su possibili ac-
cordi Berlusconi-Veltroni. Ipotesi
ridicoleeutili soltantoasviare l’at-
tenzione dalle vere intenzioni del
proprietario.Le solite: offrireal Pd
un finto dialogo per il «dopo» e
prepararsi per il subito a bastona-
regliavversariaccusandolidiqua-
lunque nefandezza. Una trappola
scontata che Veltroni ha liquida-
toaffermandocheilPdèalternati-
vo alla destra su valori e program-
mi. E a maggior ragione se l’altro
si rifiuta perfino di scrivere insie-
me le regole. Per il centrosinistra
sarà una campagna elettorale du-
rissima. Ma cavalcando la politica
più vecchia e arrogante forse Ber-
lusconi prepara la sua sconfitta.

L’arroganza
del no

Il ministro Livia Turco Foto AnsaTraquini a pagina 6
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■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

■ di Vincenzo Vasile / Roma

«ORA AL LAVORO» Le otto di sera sono

passate da una manciata di minuti. Veltroni

ha appena finito la sua lezione di politica da-

vanti a più di mille imprenditori della Cna di Fi-

renze nella grande sa-

la rossa del Palazzo

dei Congressi di Fi-

renze. Attorno a lui il

sindaco di Firenze Leonardo Do-
menici, ilpresidente dellaRegione
Claudio Martini, il segretario del
Pd toscano Andrea Manciulli e il
presidente della provincia Matteo
Renzi. loscrittoreGiorgioVanStra-
tenelamoglieStefaniaIppoliti ide-
atrice della “lezione” fiorentina
del sindaco diRoma.Discutonodi
date. Di quando si andrà a votare.
Se, assieme alle elezioni politiche,
ci saranno anche quelle comuna-
li.DicertoaRomasivoterà.Veltro-
ni si dovrebbe dimettere da sinda-
co il 13 o il 14 febbraio, comun-
queentrosettegiornidallapubbli-
cazionesullaGazzettaUfficialedel
decreto di scioglimento delle Ca-
mere. Particolari tecnici. Il fatto
certo è che il Pd si prepara alle ele-
zioni anticipate. Domani dovreb-
bero esserci lo scioglimento del
Parlamento.Il segretariodelPdsor-
ride, ma non ha la faccia rilassata.
Bacia la giornalista Concita De
Gregorio e saluta i suoi : «ora met-
tiamoci al lavoro. «Al lavoro e alla
lotta» sbotta Renzi.
Sichiudecosì laprimaveragiorna-
tadacampagnaelettoraledasegre-
tario nazionale del Pd per Walter
Veltroni. Si era aperta la mattina
con la riunione nel loft con lo sta-
to maggiore del Pd (c’era anche
Prodi). S’è parlato di elezioni. Di
mezzi e di programma (saràmolto
snello), candidature e alleanze.
VeltroniharibaditocheilPdsipre-
senterà con un proprio program-
maeunaprecisa identità.Sepoial-
tri ci staranno bene. Ma certo non
cisaràunaarmataelefantiacaeva-
riegata come quella che sta met-
tendo insieme Berlusconi. «Se da
unapartecenesaràunadi14parti-
ti- dirà poi ai giornalisti dopo l’in-
controconMarini - ,dall’altraci sa-
rà un programma e un partito».
Dalla Sinistra Democratica di Fa-
bio Mussi già ci sono avance, con-
divisedai Verdimastoppateda Ri-
fondazione, per un’alleanza fra
“sinistra arcobaleno” e Pd per una
«nuova coalizione di centrosini-
strasubasiprogrammaticherinno-
vate».Eanchefra i socialisti siguar-
da al Pd.
Il “se” ci saranno le elezioni è tra-

montato. Si discute del “come” af-
frontarle. Così quando alle sei di
seraVeltroni arriva davanti agli ar-
tigiani fiorentini sa che la sua ulti-
mapropostaaBerlusconidiungo-
verno a tempo, tre mesi per cam-
biarela leggeelettorale,è«un’ulte-
riore occasione mancata per cam-
biare la politica italiana». Un’altra
prova di quella «piccola politica»

che non ha il coraggio di guardare
al futuro e fa il male dell’Italia.
L’esattocontrariodella“bellapoli-
tica” che spiega agli artigiani di Fi-
renze. Una lunga lezione di quasi
dueore che cominciadal “Grande
Dittatore” di Chaplin e si chiude
con “Bobby” di Emilio Estevez
cheraccontal’ultimogiornodiRo-
bert Kennedy passando attraverso

la caduta del muro di Berlino e
piazza Ten An Men, De Gasperi e
Craxi (quello di Sigonella), Berlin-
guer e Zaccagnini. C’è il “sogno”
di Martin Luther King e quello di
Obama. C’è il grido di libertà di
Sacco e Vanzetti e quelli di Aung
San Suu Kyi e Ingrid Betancourt
(oggi Veltroni incontrerà la madre
Yolanda in Campidoglio). C’è la

“bellapolitica” così diversa, spiega
Veltroni, da quella dell’oggi «pri-
gioniera dei tempi brevi, appiatti-
ta sull’immediato. Impoverita.
Smarrita» che «ha perso il senso
delle grandi visioni e vive, quoti-
dianamente, del farsi e disfarsi di
veti e alleanze. E fa fatica a decide-
re ciò che i cittadini attendono e
sperano». «Queste cose l’ho scritte

- precisa il segretario del Pd - in
tempi non sospetti». Più di un an-
no fa.
Eppurevistociòcheèsuccessonel-
le ultime settimane non sembra. E
infattimentreparlaescorronoi fil-
mati, la platea applaude convinta,
partecipa. Veltroni si emoziona.
Ora lo attende un pullman eletto-
rale.

■ di Natalia Lombardo / Roma

LA FALSA UTOPIA Come

previsto, per Silvio Berlu-

sconi l’unica via è andare

subito al voto. Altro che

«patto elettorale con Veltro-

ni», lanciato ieri mattina dal-

laprimapaginade IlGiornaledifa-
miglia.DopoavervistoFrancesco
Cossiga, alle 12 l’ex premier ha ri-
petuto a Franco Marini («un gen-
tiluomo») che «la cosa migliore è
dare al paese un governo legitti-
matodalvotopopolare»estratto-
na il Capo dello Stato per «indire
elezioni subito». Berlusconi vince

la partita, con tanto di Prodi tra-
ghettatore fino alvoto. In serata è
tornato a Milano alla camera ar-
dente della madre. Ieri mattina,
accompagnato a Palazzo Giusti-
niani dai capigruppo Schifani e
Vito, da Bondi e Tremonti, ha
chiuso la porta anche al referen-
dum: «Sarebbe una incomprensi-
bile e dannosa perdita di tempo».
Sfuma nel nulla l’ipotesi bomba
sparata inprima dal direttoreMa-
rio Giordano sulla possibilità che
avrebbe ventilato il cavaliere: «E
se facessimo una coalizione con
Veltroni per le prossime elezioni?
basterebbero 15 punti di pro-
gramma...». Ma Silvio archivia
l’ipotesi a «utopia non realistica».

E rovescia a suo favore l’idea che
sembravaispiratadall’ala ferraria-
na in Fi, quella che mira a nobili-
tare Silvio Statista, o un segnale a
An e Udc su chi comanda davve-
ro. «Io sono sempre aperto al dia-
logo, anzi la persona con cui si va
più d’accordo è Silvio Berlusconi,
sono concavo e convesso» per
adattarsi a tutti, ripete. Ma ne ap-

profitta per far ricadere sulla sini-
stra la colpa della porta sbattuta
in faccia: «Noi non delegittimia-
no l’avversario, è stata l’altra par-
te a delegittimare noi». Dà le pa-
gelle di buoni e cattivi al Pd: con
«le persone ragionevoli» è dispo-
nibile al dialogo (Veltroni) che ri-
manda a dopo le elezioni, magari
conlapresidenzadellaCameraal-
l’opposizione; con la parte che lo
«demonizza» no (per alcuni pen-
sa a D’Alema).
DiprimamattinaBonaiuti è stato
tempestato di telefonate e ha do-
vuto tranquillizzare Bossi con un
«Giordano non ha capito nien-
te». A rassicurare Fini ci ha pensa-
to Silvio nella staffetta a Palazzo
Giustiniani: «sciocchezze...». An-
che il leader di An, con Matteoli,

La Russa e Ronchi, ha ripetuto a
Marini la linea «al voto al voto».
Col Porcellum digerito anche dal
referendario Fini. Per Berlusconi
«nessuna legge avrebbe potuto
dareungovernosicuroauna par-
techeavevaperso leelezionialSe-
nato»eaccusaglialleati «ci siamo
presentatidivisinellecircoscrizio-
ni estere». Come dire: ora non ac-
cadrà.Valutailvantaggionei son-
daggi («dal 10 al 16%»), pensa a
un governo «con molte donne» e
si consola pensandoche ilPorcel-
lumpermette«coalizioniomoge-
nee».MaSilviorischia il«caravan-
serraglio» litigioso: laVelinaRossa
calcola 25 liste a destra, di cui
quattro democirstiane: la Dc di
Rotondi, la Dc di Pizza, la Dc di
Sandri, Rifondazione Dc di Pu-

blio Fiori...».
E l’Udc. In piena emorragia: ieri
Giovanardi, Barbieri e altri sette
membridelladirezionesonousci-
tiperandarenel«Pdl»,nelpartito
della Libertà che non c’è. O me-
glio, accanto a FI sarà un «kinder-
garten»per ipiccoli: daMastellaa
Rotondi, dai Pensionati alla Mus-
solini, forse.
Casini si sente «strettino» nell’al-
leanza, incorona di nuovo Silvio
leader ma riprende a litigarci a di-
stanza. IberlusconesdiGiovanar-
di valevano il 14%; in direzione
ieri hanno brindato: «Che libera-
zione, due seggi in più per noi». Il
segretario Cesa è secco: «Non è
una novità, lo sapevamo da tre
mesi». Tabacci è dato verso il Pd
mentre Baccini «finirà in FI».

Il Cavaliere già mette in riga i suoi: niente scherzi all’estero
L’ex premier guarda ai giochi elettorali. Giovanardi lascia l’Udc e «migra» nel Pdl. Che non c’è...

Critiche alla destra: «Dall’altra parte una coalizione
di 14 partiti». I “mussiani” chiedono alla Sinistra

arcobaleno di allearsi con Pd. Sì dei Verdi

Veltroni: «Al voto con un partito e un programma»
Il segretario del Pd e il no di Berlusconi alle riforme: «Un’occasione mancata per l’Italia»

Il leader del Pd Walter Veltroni al termine del colloquio col presidente del Senato Franco Marini Foto di Brambatti/Ansa

Laprocedura inizia oggi, e si conclude
domani con lo scioglimento delle Ca-
mere con il timbro del Quirinale. Ma
Napolitano mercoledì non si limiterà
ad affidare all’arida terminologia dei
decreti ufficiali il suo disappunto e la
sua preoccupazione per l’esito a coda
ditopodellacrisi.Accompagneràquel-
l’atto ufficiale che considera come
una drammatica presa d’atto con
una"motivazione"chesiprevedepren-
derà la formadiunadurareprimenda
per la logicadi scontrochesiperpetua.
«Con rammarico», il presidente del
Senato Franco Marini gli ha ieri sera
confermato «l’impossibilità di rag-
giungere l’obiettivo» minimale, ma
nello stesso tempo irrealizzabile, di
darvitaaungoverno ingradodi rifor-
mare la legge elettorale in tempi brevi
per andare poi al voto. Napolitano ne
ha«presoatto», comesidicenel gergo
istituzionale,quandosivuolsottinten-
dere tutto il proprio disappunto. E lo

ha ringraziato per «l’alto senso di re-
sponsabilità». Così la crisi di governo
che si era aperta il 24 gennaio ormai
veleggia verso l’esito più duro e trau-
matico: scioglimento delle Camere e
convocazione dei comizi, elezioni ad
aprile, probabilmente il 13 e 14, per-
ché la settimana successiva cade la
Pasqua ebraica. Il copione della pras-
si costituzionaleprevedecheNapolita-
no oggi consulti i presidenti delle Ca-
mere e insieme a loro decida ufficial-
mente di interrompere la legislatura
aperta appena venti mesi fa. Una vol-
ta acquisiti i pareri, scontati, di Mari-
ni ediBertinotti, lo scioglimentoverrà
dispostooperativamenteconundecre-
to del capo dello Stato, controfirmato
dalpresidentedelConsiglioe trasmes-
so immediatamente dal segretario ge-
nerale del Quirinale di nuovo ai presi-
denti dei due rami del Parlamento. E
contemporaneamente il Consiglio dei
ministri approverà i decreti necessari

perconvocare i comizielettorali fra45
e 70 giorni successivi. Appena appro-
vati, idecretivengonosolitamentepor-
tati alla firma al Colle. Probabilmen-
te,Napolitanoricalcheràunpreceden-
te del gennaio 1994, quando uno dei
suoimigliori predecessori,Oscar Luigi
Scalfaro, introdusse una novità alla
luce del complicato e grave momento
politico che si stava attraversando:
nel trasmettereaipresidentideiduera-
mi del Parlamento la sua decisione,
ne spiegò la portata e la motivazione
inuna lettera. IlConsigliodeiministri
sidovrebbe infatti riunireoggipercon-
vocare il referendumsulla legge eletto-
rale in un arco di tempo che dovrebbe
cadere - sulla carta - tra 45 e 70 gior-
ni. Ma in realtà, una volta deciso lo
scioglimento anticipato delle Came-
ra, la consultazione slitterà di un an-
no, fino a una data che sarà il nuovo
governo a fissare: prevedibilmente tra
il 15 aprile e il 15 giugno 2009, cioè
inunoscenariopolitico futurodaicon-
torni davvero imprevedibili.

Entro il 14 febbraio le dimissioni da sindaco
E dopo la lezione di “bella politica” alla Cna

di Firenze incita i suoi: «Ora al lavoro»

IN ITALIA

QUIRINALE

Domani lo scioglimento delle camere
Sarà indetto il referendum, ma non si farà

VERSO IL VOTO

«Il referendum? Perdita
di tempo». Ora punta
tutto sul «Porcellum»
Il nodo circoscrizioni
di chi non vive in Italia
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Le quattro giornate di Marini si
sono concluse con il
«rammarico» del presidente
incaricato di non aver trovato
«una maggioranza
significativa» a sostegno di una
riforma delle legge elettorale
anche se «è diffusa» tra le forze
politiche «la consapevolezza che
le modifiche sono una
necessità».
Archiviato il tentativo arduo del
presidente del Senato ora resta da
percorrere il cammino
istituzionale che porta al decreto
di scioglimento delle Camere che
già domani il presidente della
Repubblica potrebbe firmare. Poi
via alla campagna elettorale per
un voto ancora condizionato
dalle regole del “Porcellum”.
Il centrodestra corre unito, se così
si può dire di una coalizione che
da Forza Italia a scendere conta
venticinque soggetti tra partiti,
sigle e personalità solitarie. Silvio
Berlusconi è il leader indiscusso
della grande aromata
conseguenza «di questa legge
elettorale». Lo ha dovuto
ammettere Pierferdinando
Casini a cui, è noto, sarebbe
piaciuta una «coalizione più
stretta che si sarebbe potuta fare
con il sistema tedesco». Ma visto
che «in politica l’errore più grosso
è confondere i desideri con la
realtà» è meglio fare di necessità
virtù. Viva il Cavaliere che
riporta tutti in Parlamento. Ci
sarà tempo per i maldipancia.
Anche se la faccia scura che
Gianfranco Fini ieri non è
riuscito a dissimulare autorizza
a pensare che forse sono già
cominciati.
Nel centrosinistra confronto
aperto. Walter Veltroni ha
ribadito l’intenzione di dare una
dimensione numerica al neonato
Partito democratico. È possibile
un’alleanza di programma con
alcune forze d’area su posizioni
omogenee. Un accordo di
programma che dovrebbe
consentire al centrosinistra di
ridimensionare la vittoria su
tutta la linea che Berlusconi è
convinto di avere già incassato.
Il Cavaliere sventola i suoi
sondaggi e favoleggia di un
distacco di punti da contare oltre
la diecina. Il centrosinistra
aspetta di valutare la situazione
attraverso sondaggi di queste ore
che potrebbero chiarire meglio
come schierare le forze in campo.
Alla Camera il “Porcellum” non
consente interpretazioni. A chi
prende anche un voto in più è
destinato il premio di
maggioranza. E non c’è storia. Al

Senato il discorso è molto
diverso. Con il premio di
maggioranza regionale c’è il
rischio che, rinunciando
all’alleanza, si può perdere anche
per poco. È il prezzo che si è
costretti a pagare all’attuale
legge. E vale per tutti. Restano
quindi da valutare le
conseguenze di determinate
scelte. Cui sono chiamati anche i
partiti più piccoli che potrebbero
ritrovarsi in una calizione di
segno democratico-riformista ma
che, da soli, potrebbero rischiare
di non superare lo sbarramento e
non essere neanche il migliore dei
perdenti. Anche Berlusconi non
può dormire sonni tranquilli. A
Palazzo Madama, se le cose
andranno come lui è certo, anche
contando su una ventina di

senatori in più del centrosinistra
il rischio condizionamento
sarebbe comunque forte. Una
ventina potrebbero essere gli eletti
della Lega e anche dell’Udc. E
allora, smaltita l’euforia, il
Cavaliere si potrebbe trovare a
fare i conti col pallottoliere. E,
magari, alla prima divergenza
scoprire che non gli tornano. Lui,
per il momento, cerca di non
scontentare nessuno. Sembra che
tra i primi decreti del suo
prossimo governo ci sarebbe
quello per salvare la pensione dei
parlamentari che non hanno
compiuto i due anni, sei mesi e
un giorno. Bisogna appuntarselo
per controllare.

I «vincoli»
della legge elettorale

Berlusconi affonda Marini
Election day 6 o 13 aprile

Carte a Prodi fino al voto. C’è un «tesoretto» da gestire
Il premier smentisce l’amico Rovati: nessuna ambizione per il Quirinale. Il futuro possibile è in Europa

MARINI GETTA LA SPUGNA e rimette il

mandato nelle mani del capo dello Stato. Co-

stretto a prendere atto del «no» di Berlusco-

ni, il presidente del Senato non individua «spi-

ragli» per far nascere

un governo finalizza-

to al varo della rifor-

ma elettorale. «L’ar-

ma segreta» - abbastanza sco-
perta visto il muro opposto
dalla Cdl ad ogni possibile ac-
cordo che potesse rinviare an-
che di pochi mesi lo sciogli-
mento delle Camere - non ha
raggiunto l’obiettivo. Anche

ieri mattina, infatti, uscendo
dallo studio di Marini, Berlu-
sconiharipetutoun«nonpos-
sumus» abbastanza scontato.
Non del tutto, appunto, vista
la suspense che aveva precedu-
to la visita del Cavaliere a Pa-
lazzo Giustiniani, anticipata
da indiscrezioni del Giornale
su ipotetici accordi elettorali
in zona Cesarini tra Pd e Fi im-
maginati con i collaboratori
dal Cavaliere.
Unaboutadealla lucedelle suc-
cessive dichiarazioni del lea-
der Cdl sulle elezioni anticipa-
te, precedute da quelle analo-
ghedi Finie seguitedallapresa

d’atto di Veltroni. Si voterà il
13 aprile, a questo punto, a
meno di colpi di scena.
Ed è possibile che quel giorno
siunifichinopoliticheeammi-
nistrative. Un election day del
quale, ieri avrebbero parlato
Prodi e Amato e alquale sareb-
be favorevole lo stesso Partito
democratico. È «diffusa» la
consapevolezza di «modifica-
re la legge elettorale vigente» -
ha spiegato Marini, uscendo
dal colloquio con il Capo del-
lo Stato - però non esiste una
«significativa maggioranza su
una precisa ipotesi».
Pertanto,hasottolineato ilpre-

sidente del Senato, «ho rimes-
so nelle mani del Presidente
l’incaricoche mi è stato confe-
rito».
«Ho incontrato le delegazioni
delleforzepolitiche, ipresiden-
tidelleorganizzazioni impren-
ditoriali, i segretari delle orga-
nizzazioni sindacali più rap-
presentative, nonché il comi-
tato promotore del referen-
dum»,haspiegatoMarini.Tut-
tid’accordosull’esigenzadide-
finire nuove regole di voto -
ha aggiunto - ma «non ho ri-
scontrato l’esistenza di una si-
gnificativa maggioranza su
una precisa ipotesi di riforma
elettorale».
Conclusione: «Nel rammari-
carmi della impossibilità di
raggiungere un obiettivo che
ritengo necessario per il Paese,
voglio ringraziare tutti coloro
che hanno partecipato agli in-
contri.Perqueste ragionihori-
messonellemanidelPresiden-
te della Repubblica l’incarico
che mi è stato conferito».
Imminentelachiusuradella le-
gislatura,quindi.Seoggivenis-
serosciolte leCamere,o lascel-
ta venisse definita nei prossi-
mi giorni, la data ultima per le
elezioni sarebbe quella del 13
aprile. Nella scelta della data,
infatti, sidevetenerecontoan-
che del fatto che la domenica
e il lunedì successivi - 20 e 21
aprile - saranno il primo e il se-
condo giorno della Pasqua
ebraica, che arriva fino al 26. E
gliebrei italianiavrebberodiffi-
coltà a recarsi alle urne.
Gli occhi, in ogni caso, resta-
no puntati sul Quirinale. Lo
scioglimento delle Camere -
che potrebbe avvenire doma-
nio insettimana-potrebbees-
sere preceduto dal decreto con
ilqualesi fissa ladataper il refe-
rendum elettorale che verrà
emanato oggi dal Consiglio
dei ministri. Ciò eviterebbe
che questa consultazione po-
polare si tenga a neanche due
mesi dall’insediamento del
nuovo Parlamento.

LA GIORNATA

■ / Roma

Ora a decidere
sarà il «Porcellum»

Ecco alcune parti della legge elettorale
voluta dalla Destra di cui si dovrà
tenere conto.
Con il sistema vigente l’elettore vota,
su due schede, solo per delle liste di
candidati, senza la possibilità, come
si verificava in passato prima del
referendum o come è successo finora
per le elezioni europee, d’indicare
preferenze. L’elezione dei
parlamentari dipende quindi
completamente dalle scelte e dalle
graduatorie stabilite dai partiti.

Premio di maggioranza: viene
garantito alla coalizione vincente un
minimo di 340 seggi alla Camera dei
Deputati. Da notare che 12 seggi,
assegnati alla circoscrizione Esteri,
sono contemplati a parte, come anche
il seggio della Valle d’Aosta.
I voti della Valle d’Aosta e degli italiani
all’estero non sono calcolati
nemmeno nella determinazione della
coalizione vincente. Essendo la valle
d’Aosta una regione storicamente del
centrosinistra la sua esclusione dal
calcolo del premio di maggioranza alla
Camera suscitò molte polemiche, in
quanto sembrò un escamotage

appositamente costruito per
avvantaggiare la Cdl. Per quanto
concerne il Senato, il premio di
maggioranza è invece garantito su
base regionale, in modo da assicurare
alla coalizione vincente in una
determinata regione almeno il 55%
dei seggi ad essa assegnati. In Molise,
in Valle d’Aosta, in Trentino-Alto Adige
e all’estero non ci sarà alcun premio di
maggioranza al Senato.
Capo della forza politica: tale
denominazione è usata per
identificare il principale
rappresentante o leader di una
coalizione.

SARÀ PRODI quindi a por-

tare il Paese alle elezioni. Il

suo governo rimarrà in cari-

ca per «l’ordinaria ammini-

strazione» fino all’insedia-

mento del nuovo esecutivo

Per il Professore «è una follia an-
dare alle urne con una legge elet-
torale di quel genere». Ma il da-
do,ormai, sembratratto,adispet-
to di un Paese «che ha problemi
urgenti da risolvere» e che, inve-
ce, sconterà mesi di incertezza.
È amareggiato il premier. Con-
vinto che il «duro impegno di
due anni» stava «cominciando a

pagare» e che i risultati sarebbero
divenuti evidenti «giorno dopo
giorno». Ed «è ferito» per il lavo-
ro interrotto che non ha potuto
«portare a termine».
Redistribuzione e patto sociale:
erano questi i due obiettivi che
Prodi avrebbe voluto raggiunge-
reneiprossimimesi.Sceltediffici-
li da mettere in cantiere con un
governo che dovrà occuparsi so-
lo di ordinaria amministrazione.
E se il Pdci Sgobio chiede che «al
danno della caduta del governo
non si aggiunga la beffa» e esorta
Prodi«aemanaresubitoundecre-
toper l’extragettito», saràdifficile
emanare decreti legge che non
abbianoipresuppostidellamassi-
maurgenza.«Certoè indispensa-

bile affrontare il tema dei salari
dei lavoratori, ma questo obietti-
vo,checomportaunadetassazio-
ne delle buste paga e misure per
aumentare la produttività, non
può essere considerato d’ordina-
ria amministrazione».
Questa, ad esempio, in politica
estera comporta la partecipazio-
neaivertici europeioaquelliNa-
to, ma non ai bilaterali.

Sulle nomine, in ogni caso, il go-
verno«dovrà»intervenire.Maso-
lo su quelle inderogabili che van-
no a scadenza nelle settimane
chemancanodalleelezioni. Ilgo-
verno, in quel caso, non potrà
scegliere «se farle o meno», ma
dovràattenersi a impegniche - se
disattesi - comportano ricadute
negative sugli enti in questione.
L’esecutivo, in ogni caso, stareb-
bevalutandol’elencodellenomi-
ne in scadenza, per decidere co-
me, dove e se intervenire. Prodi,
ieri, ha partecipato al vertice del
Partito democratico che si è svol-
to nel loft di piazza Sant’Anasta-
sia. Da dove ha commentato le
indiscrezionidelGiornale sullavo-
lontà d’intesa Fi-Pd attribuita al
Cavaliere e smentita puntual-
mente da Berlusconi alla fine del

colloquiocon Marini. «Nonrico-
minciamoconigiochi -haavver-
tito Prodi - Basta che emergano
posizioni chiare e poi si può esse-
re critici in un senso o nell’altro».
L’incoraggiamento per il tentati-
vo di Marini e la constatazione
che «finora la posizione di Berlu-
sconi è stata duramente negati-
va. Vuole le elezioni subito. Ve-
dremo».

Con le elezioni anticipate alle
porte, Prodi smentisce i progetti
per il futurocheglivengonoattri-
buiti dal suo amicoAngelo Rova-
ti. Che immagina un futuro al
Quirinale per il Professore. Palaz-
zo Chigi smentisce. «Con riferi-
mentoall’intervistaal settimana-
le «A», anticipata alle agenzie,
l’ufficio stampa precisa che le af-
fermazioni del dott. Rovati non
corrispondono in alcun modo,
néalpensiero,néaiprogetti futu-
ri del Presidente del Consiglio»,
spiega una nota della presidenza
del Consiglio.
Al di là dei progetti futuri dell’at-
tuale premier, è certo che Prodi
non si candideràper un seggio in
Parlamento. Le indiscrezioni dei
giorni scorsi trovano conferme.
Il premier, tuttavia, continuerà a

svolgere la funzione di Presiden-
te del Consiglio in carica, anche
se in uscita. E parteciperà alla
campagna elettorale «per dare
una mano a Veltroni e al Partito
democratico». Il futuro? Si vedrà.
La professione di nonno non ne
escludealtre,haspiegato ilProfes-
sore nei giorni scorsi. E c’è già chi
ipotizza un nuovo impegno in
Europa, a partire dal 2009.  n.a.

Esigenza di riforma «diffusa», ma la destra
va a testa bassa: voto. Ieri vertice Prodi-Amato:

l’ipotesi di unificare politiche e amministrative

IN ITALIA

VERSO IL VOTO Gioco a incastro per il giorno delle urne
Oggi Consiglio dei ministri per il decreto

con cui fissare la data del referendum

Anche se il presidente
della Repubblica Giorgio
Napolitano si prendesse
alcunigiorni perdecidere
lo scioglimento del Parla-
mento, la data ultima per
le elezioni resterebbe
quella del 13 aprile, cioè
lastessa incasovenisse in-
terrotta oggi la legislatu-
ra.
Nella fissazione della da-
ta, infatti, si deve tenere
conto anche del fatto che
la domenica e il lunedì
successivi, il 20 e 21 apri-
le, sarannoilprimoe il se-
condo giorno della Pa-
squaebraica,chearriva fi-
no al 26. E gli ebrei italia-
ni avrebbero difficoltà a
recarsi alle urne.

La scheda

LA DATA
Il 20 e il 21 aprile
cade la pasqua ebraica

Il presidente del Senato Franco Marini ieri sera al Quirinale Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse

■ di Ninni Andriolo / Roma

Il presidente del Senato
rimette il mandato:
niente maggioranza
larga su precisa ipotesi
di legge elettorale

Ma il tema
dei salari
dei lavoratori
non è da ordinaria
amministrazione

Parteciperà
ai vertici europei
e Nato
Ma non ci saranno
bilaterali

Redistribuzione
e patto sociale
Erano questi
gli obiettivi
del Professore

DI MARCELLA CIARNELLI
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■ di Simone Collini / Roma

VENTOTTO DEROGHE al limite dei tre

mandati parlamentari. Questo dato è certo.

Per il resto - dal metodo di selezione delle

candidature a quale debba essere la quota

femminile - a decide-

re è il regolamento

che verrà approvato

tra una decina di

giorni dal Coordinamento nazio-
nale del Partito democratico, l’or-
ganismo formato da 76 personali-
tà scelte da Veltroni e da un’ottan-
tina di componenti di diritto tra
ministri, segretari regionali, presi-
denti e vicepresidenti dei gruppi
parlamentari,candidatialleprima-
rie, ex premier aderenti al partito.
L’argomento liste elettorali è stato
affrontato soltanto en passant ieri,
al vertice di Santa Anastasia a cui
hanno partecipato Veltroni, Pro-
di, Franceschini, Bettini, Finoc-
chiaro,Soro,Fassino,Rutelli,Fioro-
ni, Bindi, Parisi, Letta. Ma l’“unità
di crisi” del Pd verrà riconvocata
nelle prossime ore per affrontare
nel dettaglio la questione, visto
che si dà per scontato che si andrà
alleurne il13aprileechequindi le
liste elettorali vanno presentate
(calcolando i termini di legge) en-
tro il 10 marzo.
Veltroni vuole dare un segnale di
«forterinnovamento»ancheattra-
verso la scelta delle candidature di
deputati e senatori. Una parte del-
l’operazione è già giunta a obietti-
vograziealloStatutoapprovatosa-
bato dalla commissione presiedu-
ta da Salvatore Vassallo. Il testo
prevede infatti che non è candida-
bile inParlamento«chiharicoper-
to tale carica per tre mandati pieni
econsecutivioperunarco tempo-
rale equivalente». E che «la deroga
può essere concessa, su richiesta
esclusiva degli interessati, per un
numerodicasi nonsuperiore, nel-
la stessaelezione,al10%deglielet-
ti del Pd nella corrispondente tor-
nata elettorale precedente». Il che
vuol dire, essendoci oggi in Parla-

mento 196 deputati e 83 senatori
del Pd, che saranno possibili sol-
tanto28deroghe.Cifranonaltissi-
ma e che fa presagire qualche
esclusione eccellente, se si pensa
che hanno superato la soglia dei
tre mandati la gran parte dei verti-

ci sia degli ex Ds che dell’ex Mar-
gherita e diversi ministri uscenti
del Pd. Chi non ha bisogno di de-
roghe (è al secondo mandato) ma
comunquenonintende candidar-
si è Prodi, che al vertice ha confer-
mato che farà la sua parte in cam-
pagna elettorale ma preferisce
non correre per il Parlamento. Il
premier uscente è convinto quan-
to Veltroni della necessità di dare
un segnale di rinnovamento an-
che attraverso le liste elettorali, e
con questo passo indietro vuole
«dare l’esempio». Per il resto, dice
Anna Finocchiaro, qualsiasi deci-
sione verrà presa «in modo colle-
giale». Con i segretari regionali a

giocare un ruolo di primo piano.
Non saranno pochi i nodi da scio-
gliere, per poter imprimere alle li-
ste il sigillo della «novità» forte-
mente voluto dal segretario del
Pd. Veltroni punta non solo a un
«ricambio generazionale», ma an-

che a inserire un’alta percentuale
di candidature «esterne» al circui-
to della politica, per rendere le li-
ste «rappresentative della società
italiana». E anche una quota rosa
che non metta palesemente in di-
scussione il passaggio inserito nel-
lo Statuto che prevede «la demo-
crazia paritaria tra donne e uomi-
ni». Una percentuale però, nella
carta fondamentale del Pd, non
c’è.E se Veltronipuntaadare il via
libera a liste in cui sia rispettata la
norma dell’alternanza tra uomini
e donne, è anche vero che l’opera-
zione sarà tutt’altro che semplice.
L’unica cosa che si dà per scontata
al “loft” è che non si potrà non ri-

spettare la normativa prevista in
Europa,cheprevedeunaquota ro-
sa di almeno il 30%. A decidere la
soglia di minima della rappresen-
tanza di genere sarà il regolamen-
to che dovrà essere messo a punto
dal Coordinamento nazionale del

partito.Chepotràcomunqueesse-
rechiamatoalavoraresoltantodo-
po l'approvazione definitiva dello
Statuto, cioè soltanto dopo che si
sarà riunita l’Assemblea costituen-
te. Sarebbedovutaessere convoca-
ta per i primi di marzo, ma la crisi
di governo e l’accelerazione verso
le urne ha cambiato i piani. La da-
ta su cui si è ragionato ieri al “loft”
è a questo punto sabato 16 febbra-
io. Il chevuoldirechesarannoadi-
sposizione una ventina di giorni
per scrivere il regolamento e poi
formare le liste. Troppo poco tem-
po, ha spiegato Veltroni al vertice
di ieri, per riuscire ad applicare il
metodo delle primarie.

DI LUIGINA VENTURELLI

■ di Maria Zegarelli / Roma

ROMA Sergio Chiamparino continua ad esse-
re il sindaco icui cittadini sonopiùsoddisfatti;
al secondo posto risulta Paolo Raffaelli, primo
cittadinodiTerni;eal terzopostosipiazzaGiu-
seppe Scopelliti, di Reggio Calabria. Sono i ri-
sultatidell’ottavaedizionedell’indagineMoni-
tor Città, sondaggio effettuato dall’Ekma, rea-
lizzatasuuncampionedi81.700 intervistenei
comunicapoluogoitalianinelperiodo1Otto-
bre-20Dicembre2007permisurare il livellodi

soddisfazione dei cittadini rispetto ai servizi
erogati dai Comuni Italiani, nonchè il grado
di fiducia nei confronti degli amministratori
intesi quali soggetti Istituzionali.
I sindaci che superano il 55% di fiducia sono
40, mentre a luglio erano 36; 27 sono di cen-
trosinistraesolo12sonodicentrodestra;21so-
no del nord Italia (a luglio erano 15), 8 sono
del centro (a luglio erano 8) e 11 sono del sud
(a luglio erano 7).

La prima repubblica si celebra con Craxi
Convegno con i volti noti di ieri. Andreotti: in molti dovrebbero chiedere scusa a Bettino

Si deciderà attraverso un regolamento
che sarà approvato dal Coordinamento

nazionale nei prossimi dieci giorni

Liste Pd, si punta al rinnovamento
Fuori chi ha fatto tre mandati, solo 28 le deroghe. La quota femminile supererà il 30%

Un banchetto per le adesioni al Partito Democratico nel centro di Bologna Foto di Luciano Nadalini

URNE Le dimissioni da sin-

daco di Walter Veltroni po-

trebbero arrivare il giorno di

San Valentino, due giorni

dopo, sabato 16, durante

l’Assemblea Costituente, il

PD lancerà ufficialmente la cor-
sa del segretario a Palazzo Chigi.
Giovedì l’esecutivosi riuniràe fa-
rà il punto, ma la macchina è
partita. «La nostra forza è que-
sta: il Pd è il nuovo, loro, Berlu-
sconi e compa-
gnia, sono il vec-
chio», ha detto
Veltroni ieri con
isuoi.«Dicampa-
gne elettorali ne
abbiamofattepa-
recchie, l’espe-
rienza non ci
manca,quindira-
gazzi, al lavoro».
Con un occhio
puntato agli States, tante tappe
per il Paese, pochi grandi temi al
centro dei comizi. Renzo Luset-
ti, cartina alla mano, lavora al
tour di Veltroni, che forse si farà
inpullman,vistoche portabene
ma non è ancora escluso il cam-
per.Cidovràessereuncoordina-
mento costante tra il loft di piaz-
za Santa Anastasia e i gruppi par-
lamentari, si dovranno decidere
a tavolino presenze le televisive,
«che dovranno essere centraliz-
zate»,vedremomoltoRobertaPi-
notti, responsabile sicurezza del
Pd, Anna Finocchiaro, una delle

donne più apprezzate nel Pd e
nell’opinione pubblica, Dario
Franceschini, Antonello Soro e
molti altri volti meno noti. Sa-
ranno i risultati del governo Pro-
di alcuni dei cavalli di battaglia
nei prossimi due mesi, ma Enri-
coMorando, senatoreacapodel-
la Commissione Bilancio e pro-
grammazione economica di Pa-
lazzo Madama ha in mano il co-
ordinamentodelgruppodi lavo-
ro che stenderà il programma.
Morando è un liberal convinto,
presidente dell’associazione di
cultura politica, LibertàEguale,

due finanziarie condotte in por-
to nella Camera Alta, è l’uomo
in grado di parlare al quel mon-
do a cui il segretario del partito
guarda con grande interesse.
Molto vicino agli economisti li-
beral, può dare l’impronta rifor-
mistanecessariaa far si che quel-
l’elettorato che in passato si è fi-
datodelCavaliereeneèstatode-
luso, potrebbe segnare la diffe-
renza nelle urne.
Morando sarà affiancato da eco-
nomisti come Tito Boeri, Sandro
Trento, Maurizio Ferrera, Tizia-
no Treu. In squadra anche da

Pierluigi Bersani, Vincenzo Vi-
sco, componenti dell’esecutivo
come Laura Pennacchi, Giorgio
Tonini, Guida. Non sarà un pro-
gramma omnicomprensivo co-
me quello dell’Unione, «ma sarà
articolato, volto a dare risposte
concrete ai problemi concreti
del Paese». Portare avanti le libe-
ralizzazioni del ministro Bersa-
ni: un grande piano per le infra-
strutture «che dovranno essere
efficientiper tutti, cittadini e im-
prese»; razionalizzazione della
pubblica amministrazione che
dovrà diventare sempre più ca-
pace e sempre meno costosa; si-
curezza; riforme istituzionali;

patto sociale
con i giovani e le
categoriepiùa ri-
schio puntando
su formazione
costante, mag-
gioremobilità le-
gata però ad una
forte rete di pro-
tezionetraunpe-
riodooccupazio-
nale e l’altro: sa-

ranno queste le colonne portan-
tidel programmaesarà suquesti
temi che dovranno confrontarsi
le altre forze che intendono arri-
vare all’alleanza con il Pd. «Chi
sottoscriverà il nostro program-
ma sarà con noi, altrimenti me-
glio soli», insiste il segretario con
i suoi. «La Cdl se anche dovesse
vincere avrà vita difficile», è il ra-
gionamento: una pletora di si-
gle, ancora più numerose di
quelle che hanno tormentato
l’Unione e che di fatto renderà
impossibile qualunque azione
di governo.

«La sinistra italiana non può continua-
re a muoversi con anni di ritardo rispet-
toalle altre sinistre. Èoradiaccelerare il
passo». La strigliata di Paolo Mieli è ar-
rivata alle orecchie del Partito democra-
tico con eccezionale tempismo, durante
la presentazione milanese del nuovo li-
bro di Goffredo Bettini, A chiare lettere,
edito da Ponte Sisto. Poco dopo è giunta
la notizia della rinuncia di Marini.
«Èungrandepeccatochequesto tentati-
vo di riforma sia naufragato per colpa
della destra» ha commentato a caldo il
coordinatorenazionale del Pd. «Di soli-
to prima si fanno le regole, poi si gioca
lapartita».Orasi andràalle elezioni e il
nuovo partito dovrà per forza accelerare
per preparare il suo debutto alle urne.
«Siamoprontiallabattaglia»haassicu-
rato il senatore, nonchè braccio destro
del leader Walter Veltroni.

Eppure qualche insofferenza per i tempi
lunghi di costruzione del Pd esiste. L’ha
manifestata Pierluigi Bersani a proposi-
to del successo ottenuto nei giorni scorsi
dalle votazioni per gli organi statutari
del partito: «Ma non è che continuiamo
ad andare a votare e poi non discutia-
mo mai?» si è chiesto il ministro dello
Sviluppoeconomico.Comedire: tra ide-
mocratici si vota tanto, ma si decide po-
co. Ed è un lusso che non ci si può per-
mettere a due mesi dalle elezioni politi-
che, previste per l’inizio d’aprile.
La priorità - sul punto tutti concordano
-èdecidere ilprogrammaepoi, sullaba-
sediquello, stabilire lealleanze.«IlPar-
titodemocraticodevepresentarsi col suo
volto,non c’è dubbio»ha osservatoBer-
sani, ma con una proposta «incardina-
ta in un quadro di relazioni positive con
le forzedi centrosinistra»,che tengacon-

to «sia del nuovo che vogliamo rappre-
sentare, sia di quanto il centrosinistra
ha finora costruito di positivo». Da soli
sì, ma non a prescindere dal program-
ma che sarà presentato agli elettori.
Sugli stessi toni anche Bettini: «Voglia-
mo fare una proposta chiara di riforme
per il Paese, quindi teniamo moltissimo
all’omogeneità del programma con gli
alleati» ha sottolineato il senatore. La
decisione di andare da soli è nata «dal-
la voglia di rompere con la tradizione
dei programmi di 280 pagine o delle al-
leanze che ti fanno vincere per un voto
ma non ti permettono di governare».
Innovazione sarà una delle parole chia-
ve dell’imminente campagna elettorale,
della politica e del paese. Per giocarsela
fino in fondo, il Partito democratico do-
vrà metterci la faccia: «Non sono affat-
to sicuro che andando così alle elezioni
si perda» ha dichiarato il coordinatore
del Pd. «Io sono fiducioso».

Per presentare le liste c’è tempo fino
al 10 marzo, poco più di un mese. Moltissimi

nuovi della politica. Finocchiaro: decisione collegiale
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STRATEGIE

L’immagine tv affidata alle donne
Primo piano per Finocchiaro e Pinotti

SONDAGGIO EKMA
Chiamparino il sindaco più amato d’Italia

CRAXI, OTTO ANNI DOPO.
Alla Sala del Cenacolo di vicolo
Valdina manca Arnaldo Forlani,
ma c’è il suo nome sul lungo ta-

volo attorno a cui siedono, oltre al figlio
Bobo, Giulio Andreotti, Gianni De Mi-
chelis, eUgo Intini. Unpezzetto delCaf,
che ha guidato gli ultimi anni della Pri-
marepubblica, echeoggi,pocheorepri-
ma della resa di Marini, si ritrova a ricor-
dare con un convegno la figura del lea-
dersocialista.Esottotracciasi senteunri-
tornello con una punta di orgoglio,
“eravamo meglio noi”, un senso di di-
stante superiorità da questa seconda Re-
pubblica agonizzante. Lo dice esplicita-
mente De Michelis, che si definisce
«l’unico superstite ancora in politica del
gruppo dirigente craxiano». «La storia
sta dando ragione a Craxi», dice l’ex mi-
nistro, che ricorda il tentativo del leader

di «rompere la tenaglia» costituita da Dc
e Psi, la stessa che oggi, «ma in farsa»,
stannocercandodireplicareForza Italiae
Pd. Andreotti preferisce i ricordi: l’incon-
troconReagan, «incuimicolpì la sua fie-
rezza nel criticare la politica di Washin-
gtonversoPinochet».«TranneDeGaspe-
ri, non c’è nessun democristiano con cui
ho avuto la stessa intensità e franchezza
di rapporti», confessa. Andreotti ricorda
anche quando si adoperò per fare avere a
Craxi un passaporto dell’Ordine di Malta
perpotersi curare in Italia senza incorrere
«nellapersecuzionediunapartedellama-
gistratura». «Ma lui disse di no». Bobo lo
ringrazia, ricordaancheil tentativodel se-
natore a vita per far avere la grazia al pa-
dre e annuncia la nascita di un «centro
studi su pace e sviluppo» intitolato al pa-
dre.Andreotti si concedeunabattuta sul-
le «coreografie un po’ troppo pontificali»
dei congressi socialisti, poi chiude più so-
lenne: «C’è un debito storico da pagare,

molti ora dovrebbero chiedere scusa a
Bettino». Bobo rincara: «La morte in esi-
lio di mio padre è un’onta per la politica
democratica. Sul rapporto tra politica e
magistratura inqueglianninonsiè riflet-
tuto abbastanza, e oggi ci ritroviamo gli
stessiproblemi».Sull’ereditàdel leader so-
cialista non c’è però accordo. Per De Mi-
chelis«èunasciocchezzadirechedobbia-
mostareper forzaa sinistra». Intini, inve-
ce,nonaccettacheBerlusconivengaindi-
catocomeeredediCraxie lospiega:«Cra-
xi voleva uno schieramento di sinistra a
guida socialista, ed è quello che sta cer-
cando di fare Veltroni, anche se il Pd
avrebbebisognodiuna iniezionedisocia-
lismo». Il moderatore, lo storico Pietro
Neglie, dice che «oggi per Craxi si chiude
l’era della cronaca e si apre quella della
storia». È così. ma la storia richiederebbe
anche una serena riflessione su uno stati-
stachesi sottrasseallagiustiziadel suoPa-
ese.  Andrea Carugati

VERSO IL VOTO

Veltroni vuole
un ricambio
generazionale
e inserire
«esterni»

Il 16 febbraio
si riunisce
l’Assemblea
costituente
Ci sarà il sì allo Statuto

MILANO Dibattito sul libro di Bettini. Mieli ripete: la sinistra italiana in ritardo di anni

Bersani: nel Pd si vota tanto e si discute poco

Prima l’Assemblea
costituente
poi la campagna
elettorale
col caravan

Le deroghe
non sono
moltissime
Qualche big
resterà fuori

4
martedì 5 febbraio 2008



■ di Federica Fantozzi / Roma

NEGLI STESSI GIORNI ma lontano da Pa-

lazzo Giustiniani, si svolgevano consultazioni

parallele. Adesso, sprangato ogni spiraglio di

intesa, andranno tirate su le reti per guardare

il pescato. Partito il

conto alla rovescia

per le urne, ciascun

parlamentare vive

l’attimo al cardiopalma: nei
grandi partiti sperando in un
posto in lista, nei piccoli valu-
tandoalleanzeesommandogli
zero virgola.
Destino a parte quello degli uo-
mini che Rutelli ha bollato co-
me «i pugnalatori»: i voti in
quota centrosinisistra che han-
no sfiduciato Prodi. Una pattu-
glia composita che va dall’ex
monarchico Fisichella al ribelle
diPrc Turigliatto.Cosa faranno
adessochelasperanzadiungo-
verno istituzionale si èdissolta?
Sei uomini, quattro o forse cin-
que partite diverse.
Partendo da una certezza: nes-
sun partito dell’ex Unione è di-
sposto a caricarsi “traditori” ri-
schiando di essere inseguiti
con il forcone dagli elettori.
TantomenoilPd:«Qualesareb-
be il bonus? Non facevano par-
te del Pd - tagliano corto dal
loft di piazza Anastasia - E poi:
nessunodi lorohaconsensiper-
sonalioèradicatoinqualchere-
gione».
Prendiamo l’atomo lib-dem
che al Senato si è scisso in tre:
Dini ha votato contro, Scalera
si èastenuto, D’Amicoa favore.
Adesso l’approdo naturale di
Lambertow è nel centrodestra,
e lui stesso pur negando una si-
mile fine se ne rende conto.
L’ambizione di presiedere un
gabinetto che portasse a sca-
denza naturale la legislatura
non è più nella realtà. L’ex pre-
mier, l’unico con uno status
personale, può sperare di essere
candidato da Berlusconi.
Magari grazie all’escamotage di
una tappa nel Popolo delle Li-
bertà:partitochenonesiste ma
può fungere da contenitore per
i transfughi e i satelliti. Nel PdL
già si sono rifugiati Giovanardi

e Barbieri, centristi in rotta con
Casini depennati dalle non ca-
pienti liste Udc: non si dica che
sono confluiti in Forza Italia...
Chi è vicino al Cavaliere rac-
contaperòchelasuaproverbia-
le generosità sia giunta al capo-
linea: «Chi vuole lo scranno se
lo guadagni con i suoi voti»
avrebbe detto. Brutti segnali
per Scalera: il legame con Dini
non lo mette al riparo. Mentre
l’ex ulivista Natale D’Amico
nonloseguirebbenelcentrode-
stra.
Grandi manovre anche dentro
Unione Democratica di Bor-
don e Manzione, ora fusa con i
Consumatori di De Vita e Lan-
nuttiper radicarsi. Incontriaol-

tranza a scopo matrimonio.
Unsolotabù:mainelcentrode-
stra. Venerdì la decisione:
«Non so se mi ricandiderò in
Parlamentoperché ilmiogiudi-
zio sulla classe dirigente è im-
pietoso - spiega ildimissionario
Bordon - Poi, se correrò per il
Campidoglio sono due campa-
gne incompatibili. Ma questo
valeper tuttigli aspiranti sinda-
ci di Roma». Cioè per Rutelli.

MaUdchefarà?«Vedremo.Po-
tremmoallearcioandaredaso-
li. So che in questo caso sareb-
be solo una testimonianza ma
non lo escludo».
Sembra finita la vita politica
perTurigliatto:Rc non lo rican-
diderà, tornerà a lavorare nel
consiglio comunale di Torino
dove lo aspettano le «vessazio-
ni» (poi smentite) dei colleghi
del Pdci. Con una beffa: nono-

stante le tre legislature interrot-
te,nonhamaimaturato lapen-
sione da parlamentare.
Grandi manove al centro. Ta-
baccieBaccini lavoranoallaRo-
saBiancacercandodiconvince-
re Pezzotta a candidarsi. Prepa-
randounaexit strategy: allebrut-
te, il loro movimento potrebbe
“aderire” al Pd che gli aprireb-
be le sue liste in cambio del sa-
crificio di rinunciare al simbo-

lo.Unpo’comeèstatoperFolli-
nie i circolidell’ItaliadiMezzo.
In subordine, li accoglierebbe
IdV. Anche se boatos maligni
nonescludonoil rientrodiBac-
cininell’oviledellaCdLinquo-
ta forzista.
Molta confusione sotto il cielo
dell’Udeur, “abbandonato” da
Mastella ancora a Ceppaloni
per le vicende giudiziarie della
moglie. Escluso un ritorno nel

centrosinistra che non ne vuo-
le sapere, per i due
“pugnalatori” - l’exGuardasigil-
li e Barbato - e un pugno di for-
tunatici sarebberifugionelle fi-
lediForza Italia. Mache nesarà
del partito?
Questoweek endè inprogram-
ma il consiglio nazionale. Ma-
stella insiste sul centro «bian-
co».Magari conlapiccolaDcdi
Rotondi, in ottimi rapporti con
Berlusconi. Il “soldato Roton-
di”èdisciplinato:«Hogiàaderi-
to al PdL. Se presenteremo liste
autonome? Dipende se privile-
geremola pluralitào la sintesi».
Su indicazione di Arcore, il dut-
tile deputato è pronto a tutto.
Anche a finire in un PdL casa
dei «nanetti» di centrodestra
per semplificare la scheda.
L’incognita riguarda Domeni-
coFisichella: ha inflitto una co-
cente delusione a Rutelli che lo
aveva candidato nella Marghe-
rita, tornando col cuore alla de-
stra da cui era uscito polemica-
mente. Che ora Fini dimenti-
chi il passato è molto difficile,
forse non impossibile.

●  ●

◆ Clemente Mastella, l’Udeur
lavora per il centro ma si è
blindato con Berlusconi

◆ Lamberto Dini, ex Dielle. I
suoi lib-dem si sono scissi in
tre al voto di fiducia in Senato

◆ Domenico Fisichella, già
padre fondatore di An poi
eletto con la Margherita

◆ Willer Bordon, ex senatore
della Margherita e fondatore
di Ud con Roberto Manzione

Mastella

Mentre Marini teneva quelle ufficiali nei palazzi
sono andate in scena le consultazioni

parallele: alla ricerca di un seggio possibile

Dini Fisichella

■ di Massimo Solani / Roma

Bordon

Romano Prodi esce dalla sede del Pd per recarsi all’incontro con Marini Foto di Paris/LapresseRoma

Un corri corri a riposizionarsi: Lambertow
spera in Berlusconi, Mastella e Barbato

flirtano con la Dc. Incognita Fisichella

IN ITALIA

I PROTAGONISTI

Lady Mastella, Padre Pio e politica: «Io nella Cdl? Mai dire mai»
«In Campania restiamo nella maggioranza». Il gip sull’inchiesta Udeur: granitico quadro indiziario

UNRITORNO in grande sti-

le, iniziato con le preghiere

a Padre Pio e finito coi fiori

ad attenderla nel Consiglio

regionale campano. Ma il

giorno della libertà di San-

dra Lonardo è in chiaro scuro
per l’Udeur Campano, sospeso
fraun bagnodi follapurificatore
dopo l’inchiesta iniziata a Santa
Maria Capua Vetere e una nuo-
vaordinanzadicustodiacautela-
re che usa aggettivi pesanti co-
me macigni sulla presunta asso-
ciazione per delinquere messa
in piedi da alcuni esponenti del
partito del Campanile. In testa a
tutti quel Carlo Camilleri, con-
suocero dei Mastella, che da do-
menica è ai domiciliari concessi
per motivi di salute.
Si comincia da donna Sandra.

Cheieri,dopo18giorniaidomi-
ciliari, ha raccolto attorno a sè
tutta la famiglia (il marito ex
Guardasigilli e i figli) per andare
apregareaPietrelcinadavantial-
l’olmo dove Padre Pio ricevette
le stigmati. Qualche minuto di
raccoglimento («la fede mi sta
aiutando ad uscire da questo in-
cubo», racconta) poi via verso
Napoliapresidere il consiglio re-
gionaleeariceverebacieapplau-
si. «Quando sonostata arrestata,
titoloni in prima pagina - si sfo-
gava ieri la presidentessa - oggi
che sono libera la notizia va in
terza pagina. Ho dovuto pagare
un prezzo altissimo per aver vo-
luto la meritocrazia nel Palaz-
zo». E quella frase su l direttore
della azienda ospedaliera di Ca-
serta che sarebbe “un uomo
morto”? «La ridirei - spiega - vo-
leva dire che con quel signore
non volevo più averci a che fa-
re».Restadavedereconchiades-

so vorrà a avere a che fare
l’Udeurcampanodopole dimis-
sioni dei due assessori e dopo
aver fatto cadere il governo Pro-
di. Per ora l’Udeur resta nella
maggioranza a sostegno di Bas-
solino. Per ora, però. Perché
qualcuno ipotizza già su base re-
gionale l’ennesima migrazione
del partito di Mastella. «Ma la
mia candidatura alla Presidenza

dellaCampaniaconlaCdlè fan-
tapolitica - rispondeSandra - an-
che se nella vita, mai dire mai».
Ma la festa certo non può na-
scondere le novità giudiziarie
sull’inchiesta trasferita a Napoli.
Perché se anche il gip di Napoli
Anna Laura Alfano domenica
ha lasciato decadere l’obbligo di
dimora per la Lonardo, l’ordi-
nanza con cui sono state dispo-

ste le misure cautelari nei con-
fronti di due assessori regionali,
del consuocero dei Mastella, del
capogruppo regionale del-
l’Udeurediun consigliere regio-
nale rappresenta una conferma
nettissimadel lavoro(tantocriti-
cato) svolto dagli inquirenti di
Santa Maria Capua Vetere. Un
«quadroindiziariogranitico», se-
condo il gip partenopeo, «che si
condivideintegralmente».Apar-
tire dalle accuse sulla presunta
tentataconcussione(percuiè in-
dagataanchelaLonardo)aidan-
ni del direttore generale del-
l’ospedale di Caserta Luigi An-
nunziata per costringerlo ad
adottare decisioni relative a no-
mine e incarichi in modo con-
forme alle richieste dell’Udeur.
Accuse che si sarebbero addirit-
tura rafforzate dopo gli interro-
gatori residaalcunidegli indaga-
ti mettendo in evidenza, si legge
nell’ordinanza, un «grave qua-
droindiziariodimostratodalle ri-
sultanze probatorie acquisite,

che hanno svelato la sussistenza
di uno stabile vincolo associati-
vo, con ruoli distinti e la reitera-
zione di condotte metodiche se-
riali funzionali basate su un va-
sto sistema clientelare, derivan-
te dal legame degli indagati con
i vertici Udeur». Tanto che lo
stessoAndreaAbbamonte,asses-
soredimissionarioagliarrestido-
miciliari, davanti ai giudici ha
ammesso«diavereavutodaMa-
stella l’incarico di “fare fuori” il
direttore generale Annunziata».
E sempre Abbamonte ha dichia-
rato al gip «di avere ricevuto ri-
chieste dalla Lonardo di revoca-
re all’Annunziata l’incarico».
Ma secondo il gip Alfano i primi
sviluppi napoletani dell’inchie-
staavrebbero confermatoanche
le accuse relativa alle presunte
pressioni sul governatore della
Campania per la nomina di una
personasegnalata da Camilleri a
commissario dell’Asi di Bene-
vento. Una vicenda per cui lo
stesso Mastella è indagato.

Da Dini all’Udeur
«Pugnalatori» a rischio posto
Le elezioni in vista creano scompiglio tra gli affossatori di Prodi

Bordon e Manzione sul filo. Tabacci potrebbe aderire al Pd

VERSO IL VOTO

L’arrivo al consiglio regionale della Campania di Sandra Lonardo Foto Ansa
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■ di Anna Tarquini / Roma

«PERCHÉ SCANDALIZZARSI? Dopo

trent’anni di applicazione la legge 194 deve

essere applicata nella sua parte più progres-

sista, cioè nella tutela della donna e nella dife-

sa della vita». Livia

Turco ha appena fini-

to di partecipare a un

convegno di donne

immigrate, quelle che da qual-
che anno in Italia alzano la per-
centuale degli aborti. Era uno
deiproblemiche ilgovernoave-
va cercato di affrontare con un
progetto il centro nazionale per
la salute deimigranti. Non è im-
pazzita e non sta rompendo un
tabù. «Nessuno ha mai pensato
di fissare untermine comequel-
lo della 22ª settimana - dice - .
Nessuno vuole dare linee guida
o decidere quando un feto deve
essere considerato vitale. Ma in
trent’anni la scienzaècambiata,
hafattoprogressi».Dadoveèco-
minciata la polemica? Mesi fa il
ministro della Salute ha chiesto
a una commissione di affronta-
re il tema dei pre-prematuri e di
quale fosse il confine tra accani-
mento terapeutico e obbligo del
medico a rianimare un feto. Nei
primi giorni di gennaio sempre
il ministro ha chiesto al Consi-
glio superiore di Sanità di pro-
nunciarsi sulla vita autonoma
del feto. Quando cominciava?
Quando scattava un obbligo di
cura? La richiesta prendeva
spuntopropriodaunaparticola-
re tuteladel fetogiàprevistanel-
la legge 194. Dalla 194 ai nuovi
parti pre-termine che la scienza
medicaormaiavanzata saopuò
far sopravvivere. Non il contra-
rio.Malapoliticahapresolapal-
la al balzo ed è arrivata la lettera
dei medici di 4 università roma-
ne.
Allora ministro trent’anni
dopo la scienza ci dice che è
bene rivedere la 194?
«Sono stati gli operatori, nell’ot-
ticadellapienaapplicazionedel-
la194, apormidue questioni: la
primaèchelosviluppodelle tec-
nologie consente di accertare in
modo molto anticipato la pre-
senzadimalformazioniedall’al-

tra l’abbassamento dell’età ge-
stazionale e quindi la presenza
di parti molto pre-termine. Per
quantoriguarda la194ilproble-
ma che è emerso è quello di da-
repienaapplicazioneagliartico-
li6e7della legge.L’articolo6di-
ce che l’interruzione volontaria
digravidanzadopo il90˚ giorno
può essere effettuata solo in ca-
so di grave pericolo per la vita
della donna, l’articolo 7 dice
chedi fronteallavitaautonoma
del feto l’aborto è consentito so-
lo e soltanto quando c’è un se-
riopericoloper lavitadelladon-
na e il medico che procura que-
sto intervento è tenuto a salva-
guardare la vita del feto. La do-

manda che si pone è: è possibile
definire - oggi, dopo trent’anni
dalla legge-unasoglia,unaindi-
cazione su quando e che cosa è
vita autonoma del feto? Questo
èunodeiquesiti chehopostoal
Consiglio superiore di Sanità».
Quindi dobbiamo fissare dei
limiti che ora non ci sono?
«Io credo che possa essere utile
che una sede autorevole, indi-
pendente, scientifica quale è il
Consiglio superiore di Sanità a
partire dall’esperienza clinica e
dalle evidenze scientifiche, do-
po trent’anni di applicazione
della legge, penso che sia utile e
dia forza alla legge definire - se
possibile - quando c’è la vita au-

tonomadel feto. Non si tratta di
un limite. Si tratta di indicare
unpuntodi riferimentochevar-
rà per gli operatori come punto
di riferimento non vincolante.
Vorrei poi dire che c’è un aspet-
to su cui la legge è chiarissima e
nonhabisognodi lineeguida.È
l’articolo 7 quando dice che
l’aborto non può essere pratica-
to a fronte della vita autonoma
del feto. C’è un solo unico ed
esclusivo caso in cui l’aborto a
fronte della vita autonoma del
feto può essere praticato, quan-
do sussiste un serio pericolo per
la vota della donna. E in questo
caso il medico è tenuto a riani-
mare la vita del feto. La legge è
chiara e dimostra tutta la sua
saggezza e la capacità di costrui-
re un equilibrio di valori».
Il comitato di bioetica però è
contrario a fissare dei limiti.
Dice che è immorale.
«Io penso che sia il momento
dell’assunzione di responsabili-
tà e non del protagonismo di
un organismo sull’altro».
E ai medici cattolici che

dicono “Da domani
rianimeremo tutti gli aborti
alla 22esima settimana”?
«Lofacciano.Èquellochepreve-
de la legge 194 che lascia anche
questa libertà di coscienza. Però
dico anche: la legge 194 è una
legge rigorosa e restrittiva.
L’aborto terapeutico è una raris-
sima eccezione. Non esiste il ca-

so, il conflitto tra la madre e il
potenziale nascituro non esiste.
Quando c’è vita autonoma del
feto non si può praticare un
aborto. Non vorrei che coloro
che vogliono salvare la vita dia-
no un interpretazione ancora
più lassista della 194 per poi im-
porre dei vincoli, o inventarsi
dei conflitti».

■ / Roma

«SOLO le cure compassio-

nevoli» per i neonati su-

per-prematuri nati alla

22esima settimana, «salvo

in quei casi, del tutto ecce-

zionali, che mostrassero

capacità vitali». Per quelli venuti
alla luce alla 26esima settimana
di gestazione, «quando sussista-
no condizioni di vitalità, il neo-
natologo,coinvolgendoigenito-
ri nel processo decisionale, deve
attuare adeguata assistenza, che
sarà proseguita solo se efficace».
Trattamento intensivo «sempre
indicato»perquellidi24settima-
ne.Esoprattutto«ognidecisione
deve essere individualizzata e
condivisacon igenitori, sullaba-
se delle condizioni cliniche del
neonato alla nascita e non può
prescinderedallavalutazionedei
datidimortalitàedisabilità ripor-

tati in letteratura riferiti alla pro-
pria area». È questo il contenuto
del lavoro della commissione di
esperti che al ministero della sa-
lute - coordinati dal presidente
del consiglio superiore sanità,
Franco Cuccurullo, e da Maura
Cossutta - ha lavorato sul com-
portamento che i medici devo-
notenerenelcasodinascitemol-
to premature. Il documento sot-
tolinea anche che che «il neona-
to non sottoposto a cure intensi-
ve, perchè considerato non vita-
le,hadirittoacurecompassione-
voli».Ma lapolemica dopo il do-
cumento dei ginecologi delle
università cattoliche romane sul
«rianimare sempre» non accen-
na a stemperarsi.
E mentre Emma Bonino sostie-
ne che «non siamo donne assas-
sine, siamo donne che magari
soffrono delle scelte» e Barbara
Pollastrini parla di strumentaliz-
zazionedeprimentee laCgilbol-
la il dibattito come «pericoloso»,

sono ancora i medici a schierar-
si. «La legge194 dicegià tutto. Se
facciamo un aborto terapeutico,
il serviziohagiàvalutatocheil fe-
to non è rianimabile. nel caso
che il feto lo sia, viene rianima-
to.Proprioperquestononèindi-
catounterminenella legge.Non
si capisce quale sia la novità. Mi
sembraunaffondodeltuttostru-
mentale» spiega Elisabetta Cani-
tano, ginecologa della Rmd, che
pratica aborti da più di 20 anni
ed è sostenitrice convinta della
legge 194, e presidente dell’asso-
ciazione onlus «Vita di donna»
(per la tutela della salute femmi-
nile). «Imedici, insiemeallacop-

pia-sottolineaCanitano-valuta-
no già quello che c’è da fare e
non devono renderne conto a
nessuno. Lo scambio tra medici
e famiglia è gia regolamentato
dalla legge. Certo, se si rianima-
no feti affetti da malformazioni
non compatibili con la vita si
tratta di accanimento terapeuti-
co».
«L’Italia tornerà agli aborti clan-
destini se la legge 194 verrà cam-
biata» sostiene Claudio Giorlan-
dino,presidentedellaSocietà ita-
liana di diagnosi prenatale e me-
dicina materno fetale (Sidip) e
presidente del Forum delle asso-
ciazionididiagnosi,geneticaeri-
produzione.«IlVaticano - spiega
l’esperto- sbagliabersaglioquan-
do dice che la 194 è intrinseca-
mente cattiva, perchè al contra-
rio si tratta di una buona legge.
Bisogna agire sulle coscienze e
sull’educazione alla vita. Parlare
al cuore e alla morale cristiana,
non al Parlamento. Impregnare
di amore i cuori della gente, non
appoggiare una fazione politica

per annullare una norma che, di
fatto, riducendo negli anni gli
aborti di oltre il 30% ha, al con-
trario, lavorato per la vita».
L’obiezionedicoscienzaprevista
dalla legge 194 «esonera il perso-
nale sanitario dal determinare
l’interruzione della gravidanza
ma non dall’assistenza antece-
denteeconseguenteall’interven-
to»ribadisconoinvecedall’Asso-
ciazione Medici Cattolici Italia-
ni, sottolineando che «chi non
ottempera alle procedure di ria-
nimazione di un feto che nasca
vivo, indipendentemente da
qualunque altra considerazione,
disattende i canoni della legge».

«Rianimazione, decisioni condivise con i genitori»
Le indicazioni degli esperti del ministero. Bonino: noi donne non siamo assassine

«Dobbiamo applicarla nella sua parte
più progressista: la tutela della donna

e la difesa della vita»

Livia Turco sull’aborto: rianimazione, crudeltà contro la madre Foto Lapresse

«Da oggi saràpossibile losmaltimentodellaproduzionequo-
tidiana di rifiuti per la città di Napoli e la sua provincia per un
quantitativopari a circa4.200 tonnellate». Lo affermava ieri il
commissario delegato per l’emergenza rifiuti in Campania,
Gianni De Gennaro. Secondo i piani da oggi sarà anche «ga-
rantito losmaltimentodellaproduzionegiornalieradellapro-
vinciadiCaserta,paria1000tonnellatecirca. Inbrevetempo,
inoltre, sarà riattivato anche l’impianto di Cdr (combustibile
da rifiuti) di Battipaglia che migliorerà sensibilmente la situa-
zione emergenziale nella provincia di Salerno soprattutto in
questafase incui ladiscaricadiMacchiaSoprana,acausadiur-
genti lavori in corso, non riesce a garantire uno smaltimento
quotidiano pari alla sua effettiva capacità». Il piano, illustrato
ieri sera anche al premier Romano Prodi, procede. Novità an-
che sul futuro della provincia di Salerno. Dopo un incontro
avuto tra De Gennaro e il sindaco della città Vincenzo De Lu-
caci si è ridatiappuntamentoal10febbraio,«allo scopodide-
finire il finanziamento pubblico in quota parte, attingendo ai
fondi europei assegnati alla Campania, per la costruzione del-
l’impianto di termovalorizzazione nel territorio del Comune
diSalernooperaper laquale il sindacoVincenzoDeLucahari-
cevuto poteri commissariali dal Governo».

È finito agli arresti domiciliari il
giorno prima di passare la mano.
Giovanni Novi, presidente del-
l’Autorità Portuale di Genova, è
accusatodiconcussione,corruzio-
ne e turbativa d’asta nell’ambito
di un’inchiesta coordinata dai
pm genovesi Enrico Zucca e Wal-
ter Cotugno sulle concessioni per
il terminal «Multipurpose», uno
dei bracci di porto principali del-
lo scalo della Lanterna.
L’inchiestadellamagistraturasul-
le concessioni prese avvio lo scor-
soaprile per l’occupazione diaree
demaniali del suddetto terminal,
ritenuta abusiva, ma anche per la
situazione irregolare in cui si tro-

vavano i terminalisti (i concessio-
nari del terminal) dopo una sen-
tenza del Tar che il 21 marzo pre-
cedente aveva dichiarato non va-
lideleconcessioni lìassegnatedal-
l’Autorità portuale. I primi a rice-
vere gli avvisi di garanzia furono
per l’appunto cinque terminali-
sti: Messina, Spinelli, Scerni-Ga-
vio,TirreniaeAlfonsoClerici.Nel-
le pieghe di quest’inchiesta, svol-
ta dalle Fiamme Gialle, spuntò
l’assegnazionedel terminalMulti-
purpose a seguito di una gara che
non si era conclusa per il meglio.
Alpresidentedelportosicontesta-
no le pressioni su alcuni termina-
listi per farli ritirare dalla gara di
assegnazionedopoche lavincitri-
ceMsc si era ritirata a suavolta. In

concorso con Novi sono indagati
anchel’exsegretariogeneraledel-
l’Autorità Portuale, Sandro Care-
na, ilconsulente legaleSergioCar-
bone, e l’armatore Aldo Grimal-
di. La procura vuole fare luce an-
che sui fondi (1,72 milioni di eu-
ro) dati dall’Autorità Portuale alla
Compagnia unica (Culmv), il cui

leader è Paride Batini, storico
esponente dei camalli genovesi,
comerimborsodegliextracosti so-
stenuti nel 2005 per la gestione
temporanea del Multipurpose.
Perunpareresulladeliberadelco-
mitato portuale che stanziò i sol-
di, è indagato anche l’avvocato
dello Stato Giuseppe Novaresi.
Novi, considerato più vicino al
centrodestra, ma designato a suo
tempo da tutte e tre le istituzioni
locali (Comune, Provincia e Ca-
meradiCommercio), sarebbearri-
vato alla scadenza del mandato
oggimaavrebbepotuto rimanere
in carica in regime di prorogatio
ancora per 45 giorni. Si è dimes-
so. Ha raccolto la solidarietà del-
l’ex ministro dell’Interno Clau-

dio Scajola che si dice sconcerta-
to. E la preoccupazione del presi-
dente della Regione Claudio Bur-
lando che chiede di accelerare le
procedure per l’investitura del
suo successore: «Mi auguro - ha
detto Burlando - che l’inchiesta
in cui è rimasto coinvolto Novi si
concludaalpiùpresto, per ilbene
dello scalo genovese. Sarebbe
molto opportuno a questo punto
un atto di responsabilità da parte
delle forze politiche che devono
esprimere il parere in Senato sulla
nominadelnuovopresidentedel-
l’Autorità portuale, Luigi Merlo.
Questo atto permetterebbe al go-
verno di perfezionare la nomina,
cosìdaassicurarealportouna im-
mediata operatività».

I medici cattolici dicono che rianimeranno
gli aborti: «Che lo facciano, è prevista

la libertà di coscienza»

IN ITALIA

«194, definire quando il feto
ha vita autonoma»

Turco: aborto, nessuno chiede di fissare il termine della 22ª settimana
Ma servono indicazioni per gli operatori, la scienza è progredita

EMERGENZA RIFIUTI
De Gennaro: «Possiamo smaltire 4200 tonnellate al giorno»Genova, truffe sul porto: agli arresti il presidente Novi

Inchiesta sulla concessione di un terminal e sulla gara. Burlando: nominare subito il nuovo responsabile

■ di Cristiana Pulcinelli

LanotiziadellabambinadiCosen-
za morta per una febbre di cui
non si è riconosciuta la causa in-
quieta non solo perché la morte
di un bambino è sempre terribile,
ma anche perché ci pone di fron-
tealmale ignoto.Potrebbetrattar-
si di un virus nuovo? Oppure, più
semplicemente, di un virus che
nonsièstati ingradodi identifica-
re? Quello che possiamo dire è
che l’epidemiologia dellemalattie
infettive sta cambiando: «In Italia
- spiega il virologoFerdinandoDi-
anzani -comincianoadaffacciarsi
virus che fino a qualche tempo fa
eranoconfinatiai tropicio inaltre
zone del mondo. È vero che oggi
disponiamo di mezzi che consen-
tono di cercare tutti i virus a noi
noti,maèancheverochenontut-
ti gli ospedaline sonodotati».Co-
sì si può pensare che la ragazzina
diCosenzapossaesserestatacolpi-
ta da una malattia che non è facil-
mente diagnosticabile qui da noi.
È un evento raro o accade spesso
checi si trovidi fronteaunagente
patogeno che non si riconosce?
«Di solito questi casi arrivano al-
l’osservazionequandolasintoma-
tologiaèpiuttostograve,adesem-
pio quando interessa il sistema
nervoso. Ma per un caso che vie-
ne fuori, cene sonoalmenocento
che passano inosservati».
Quello che è difficile è separare
l’effetto mediatico dal rischio rea-
le. Ad esempio, nel caso della me-
ningitechehatenutopergiorni le
prime pagine dei giornali, non c’è
da preoccuparsi. «Il numero di ca-
sidimeningiteregistratoquest’an-
no è lo stesso degli anni passati».
Tuttavia, un rischio maggiore di
infezioni oggi esiste. «La maggior
parte delle infezioni virali nuove -
continua Dianzani - riguardano
gli animali. Ad esempio, esiste
una sindrome respiratoria acuta
grave che prima esisteva solo co-
me infezione nei topi di campa-
gna. I topi che abitavano nei bo-
schi prima che venissero tagliati
cercavano nuovi habitat e quindi
si sono incontrati con l’essere
umano». Un altro esempio, è la
Lymedisease,unamalattiaprovo-
cata da un batterio che vive nelle
zecche che a loro volta infestano i
cervi. La malattia è diventata un
problema negli Usa da quando si
è cominciato a costruire abitazio-
ni vicino alle foreste dove viveva-
no i cervi. «La stessa cosa - sostie-
ne Dianzani - potrebbe accadere
qui da noi: all’Argentario è stato
creato un parco dove i cervi si tro-
vanoparticolarmentebene.Trop-
pi. Fra un po’ usciranno dal parco
e entreranno in contatto con gli
abitanti della zona. E con loro le
zecche che si portano appresso».

FEBBRE Morta una ragazza

«Nuovi virus
in arrivo
dagli animali»

ETICA E POLITICA

Nel mirino degli
inquirenti anche
i quasi 2 milioni
di fondi assegnati
alla Compagnia unica

Giorlandino (Società
diagnosi prenatale):
«Se si tocca la legge
l’Italia tornerà
agli aborti clandestini»

Il ministro: dopo
30 anni di applicazione
utile tenere conto
dei passi in avanti
della ricerca

I medici cattolici
insistono: intervenire
sempre. Pollastrini:
strumentalizzazione
deprimente sulla 194

■ di Eduardo Di Blasi
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■ / Como

IL DOTTOR GIOVANNI

SCOLA non tradisce emo-

zioni quando riferisce asetti-

camente i risultati dell’esa-

me sui corpi delle quattro

vittime della strage di Erba

(Como)efinisce,di fatto,perpro-
iettaremetaforicamente inaula il
film della terribile serata dell’11
dicembre 2006. Ma l’orrore si av-
verte.OlindoRomanoeRosaBaz-
zi, gli imputati, nel frattempo as-
sistono anche a quest’udienza
imperturbabili. Non ridono, co-
me altre volte. Cosa che ha irrita-
to Azouz Marzouk, marito e pa-
dre di due delle vittime, rinchiu-

so nel carcere di Vigevano per
una vicenda di droga.
Ad Azouz, sua moglie Raffaella e
il suo «angelo», Youssef, manca-
no troppo perchè possa essere in
aula e sentire «come sono stati
ammazzati». Come ciò è accadu-
toè stato ricostruito daScola, sul-
la scorta dell’autopsia: «Prima è
stata colpita Raffaella Castagna,
poi sua madre, poi il bambino,
che era il meno pericoloso». Per
massacrarli furono usati un cor-
pocontundenteeduearmidata-
glio: una spranga e due coltelli
nella confessione, poi ritrattata,
dei coniugi Romano. Colpi (18
quelli d’arma da taglio, più o me-
no gravi, che raggiunsero la sola
Raffaella) inferti«conintensitàdi-
versa».Ladonnaesuamadre,Pa-

ola Galli, furono colpite al capo
«con notevole intensità», suben-
do lesioni devastanti, poi furono
sgozzate. Meno profonde, salvo
quelle alla gola del colpo di gra-
zia, le feritecausatedaduediversi
coltelli. Raffaella non riuscì a di-
fendersi, ci provò sua madre.
Quindi fu la volta di Youssef, e il
raccontodiScolahafattoscende-
re ilgelo inaula:«Ilbambinomo-
rìdissanguato, tanto che durante

l’autopsia non trovai sangue per
l’esameematico.La lamafu reite-
ratamente mossa all’interno del-
laferitapercausarepiùdannipos-
sibili». Anche Youssef si difese,
mafuschiacciatosuldivano, tan-
to che sul volto presentava segni
di una mano che lo premeva.
ValeriaCherubini, lavicinadica-
sa, morì invece a causa del fumo
dell’incendioappiccatodachivo-
levadistruggere i corpi. Anche lei
fucolpita alla testa, non in modo
mortale; ci fu una colluttazione e
fu raggiunta da svariate coltella-
te; si rifugiò nel suo appartamen-
to al piano di sopra: anche lei fu
sgozzata, ma sopravvisse qual-
che minuto più degli altri. Suo
marito,MarioFrigerio,chefutro-
vato rantolante sul pianerottolo,
perilmedicodel118MarioFazza-
ri, era «cosciente».

ESISTE un giornalino che dice molto dei

tempi bui che stiamo vivendo. Si chiama

«Blocco studentesco», sottotitolo «L’avven-

to dei giovani al potere contro lo spirito parla-

mentare, burocrati-

co, accademico». Lo-

go permutato da un

gruppo di estrema

destra irlandese, la cui mitologia
fa parte del confuso e violento
immaginario collettivo dei nu-
merosi aderenti a questo movi-
mento.Lacopertina: unacuriosa
commistione di foto tra il viso
del tifoso laziale ucciso recente-
mentedalla polizia; Luigi Ciavar-
dini, portato via dalle forze del-
l’ordine, accusato di essere uno
deiresponsabilidellastragediBo-
logna e condannato a 30 anni di
carcere;unaparataordinatissima
di incappucciati minacciosi e in-
combenti. Sotto una scritta gial-
la, maiuscola: GIUSTIZIA! Sfo-
gliarne le pagine è un’apnea in
un mondo surreale, dove l’uso e
l’abuso di parole che ricordano
un passato mai troppo lontano
attacca alla gola: onore, italiani-
tà,giovinezza,AccaLarentiasi in-
treccianoasimbolie slogandi in-
dubbiacollocazione.Lapubblica-
zione gira tranquillamente nelle
scuole di Roma e d’Italia: sì, pro-
prio nella scuola, il luogo prepo-
sto per sua stessa definizione alla
cultura della legalità democrati-
ca. Indicando, evidentemente,
che la sottovalutazionee la bana-
lizzazione di chi individua nella
generazione degli adolescenti di
oggi mancanza di interesse e di
curiosità-nonproponendoalter-
native culturalmente ed etica-
mente valide - riesce perfetta-
mentenelcompitodialimentare
mitologie, atteggiamenti, azioni
da emergenza democratica.
Nel sostanziale disinteresse di
tuttièavvenutocheloscorsono-
vembre«BloccoStudentesco» - il
movimento della cui rivista sto
parlando - abbia avuto nelle ele-
zioni della Consulta Provinciale
romana degli Studenti (organo
di rappresentanza provinciale) -
il 23% delle preferenze totali, tre
membri del Consiglio di Presi-
denza, tra cui il vicepresidente.
Dietro, a colpi di finanziamenti

estremamenteconsistenti, Fiam-
maTricolore;e labenevolabene-
dizione di politici di destra, che
curano con particolare dedizio-
ne questo laboratorio della de-
stra radicale, che a Roma ha
quintuplicato i consensi, ma che

è capillarmente diffuso. Nella
tranquilla indifferenzadiunaso-
cietà e di un mondo politico che
spesso hanno fatto dell’infrazio-
ne alla legge - anche quando si
tratti della Costituzione - la nor-
malità;dovel’anomaliaè rappre-
sentata invece dalla denuncia
dell’arbitrio, della violenza, del-
l’attacco pretestuoso alla diversi-
tà - tutte -, dell’omofobia. È un
problemacheriguardaprincipal-
mente la scuola; ma che investe
a tutto campo in primo luogo la
colpevole svogliatezza di politici
e politicanti che continuano a
chiudere gli occhi davanti a un
allarme ormai troppo evidente

per essere ignorato.
Matorniamoa«BloccoStudente-
sco»: responsabiledell’organizza-
zione è Maurizio Boccacci, che si
è autodefinito «soldato fascista
senza compromessi», ex leader
del movimento politico sciolto
per istigazione all’odio razziale,
organizzatore di manifestazioni
di solidarietà per Priebke. Il pro-
gramma di Blocco Studentesco
dimostra chiaramente - e perico-
losamente - un mutamento del-
le pratiche comunicative e di co-
optazione dell’estrema destra,
che passa attraverso una sorta di
«ricostruzione dell’immagina-
rio»,comesostieneRoberto Iovi-
no, coordinatore nazionale del-
l’Unione degli Studenti. Uno
schizofrenico rimando a parole
d’ordine di impronta squadrista,
di giovinezza al potere, la ripro-
posizione del famoso mens sana
in corpore sano, con la proposta
del 150% in più delle ore di edu-

cazione fisica; d’altro canto la fa-
cile presa dell’idea di chiudere
tutte le scuole private, l’istituzio-
ne di un testo unico, contro le
menzogne degli «editori rossi».
Infine un ribellismo seducente e
ammiccante, che trova in Bart, il
figlio maggiore dei Simpson, il
proprio simbolo. Un forte con-
senso nelle scuole del centro del-
la Capitale; un impatto - propi-
ziatodai finanziamentiedal sup-
porto di Fiamma Tricolore - con
i territori, soprattutto i più depri-
vati, delle estreme periferie urba-
ne, dove si organizzano attività
ricreative a basso costo e si colti-
vano adepti.
L’8 febbraio «Blocco Studente-
sco»organizzaunamanifestazio-
nenelleviediRomapercomme-
morare i caduti delle foibe che
confluirà inunagiornataalBran-
caccio dedicata all’argomento.
Lamanifestazione, come inogni
paese democratico, sarà scortata

dalle forze dell’ordine; parados-
salmente, però, le forzedell’ordi-
ne si faranno garanti della tutela
e della libertà di manifestare di
chifadellaviolazionedellaCosti-
tuzione uno dei propri cavalli di
battaglia. Imorti sonomortieso-
notuttidegni di rispetto. Mafor-
se, quel «bilancino della memo-
ria»conilqualeci siamonegliul-
timi anni esercitati in nome di
unconcettopresuntodipolitica-
mente corretto, in nome di quel
bipartisanchehaconsentito tan-
te anomalie - tra cui l’omologa-
zione delle foibe ad Auschwitz,
di Salò alla Resistenza - ha con-
sentitotroppipericolosiparados-
si; la svalutazione della nostra
Costituzioneha fatto sì che i giu-
sti e gli ingiusti risultassero equi-
valenti. Non è tollerabile, non è
ammissibile.Ancoraunavoltaal-
la scuola è affidato un compito
gravoso. Resistere e contrapporsi
alla voglia di nulla che sembra

colpire i giovanidi oggi.La colpa
è di molti di noi, che hanno assi-
stitoalladegenerazionedel feno-
meno senza allarmarsi, senza fa-
re nulla. Perché, lo sappiamo,
quando quel chi e quel cosa so-
nofatti realmentedicura,di rela-
zione educativa, di competenza
eautorevolezzaculturale, ilmae-
stro riesce a sconfiggere persino
l’inerzia di una generazione pri-
vadipuntidi riferimento.Diven-
tando egli stesso punto di riferi-
mento;e trasferendo, insiemeal-
la coscienza critica e alle compe-
tenze di cittadinanza, automati-
camente gli anticorpi per sfuggi-
re alle lusinghe di una mitologia
che illude di protagonismo, ma
chealterapericolosamente il sen-
sodellademocraziaedella legali-
tà.Lavigilanzaattraversogli stru-
menti che l’insegnante ha a di-
sposizione è possibile. Si tratta di
una scelta, politica e civile. Basta
volerlo.

DOPO VALENTINO ROSSI e la love-story tra Carla Bruni e Sarkozy,
nuovo spot della compagnia aerea low cost. Con polemica: «Sono di-
sgustato» ha detto l’Assessore al Turismo della Campania Di Lello.

LO SPOT Ryanair per scappare dai rifiuti

Ciavardini, Sandri
e gli incappucciati

Cameriere bella presenza offresi

Lettera a Socci

Il sommario

Chi provasse a immaginare la
collocazione che qualunque

paese normale riserverebbe a uno
come Giuliano Ferrara, non
troverebbe altro che il circo
equestre, fra la donna cannone e la
donna barbuta. In Italia invece
questo caso umano è stato nel Pci,
poi nel Psi (anche al Parlamento
europeo)e contemporaneamente
nella Cia, poi in FI (persino al
governo) e contemporaneamente
sotto la scrivania di Bush, sotto la
tonaca del cardinal Ruini e sotto la
fulva chioma di Michela Vittoria
Brambilla, che è una sua scoperta.
Intanto, spacciandosi per
«giornalista», ha lavorato per Rai e
Mediaset, mentre ora infesta La7
con un programma quotidiano
che non vede nessuno. Dopo aver
diretto Panorama portandolo ai
minimi storici, dirige da 10 anni Il

Foglio, che non è riuscito a portare
ai minimi storici perché lo è
sempre stato fin dalla fondazione.
Quando sposa una causa, la
condanna immancabilmente alla
catastrofe: da Craxi al decreto
Biondi, dalla Bicamerale alla guerra
in Iraq, dalla grazia a Sofri alla
grazia a Contrada, dall’innocenza
di Dell’Utri alla dieta-punti contro
l’aborto, dalla candidatura di
D’Alema al Quirinale all’accordo
Berlusconi-Veltroni, ha
collezionato più fiaschi di una
cantina sociale. Da quando s’è
innamorato di Sarkozy, il popolare
Nicolas vive perennemente
aggrappato a un gigantesco ferro di
cavallo. Eppure Ferrara passa per

«molto intelligente», tanto che una
delle menti più fertili del Pd,
Roberto Giachetti, l’ha invitato il
26 gennaio nella sede del partito
per una lectio magistralis al corso
di formazione per under 40 «Carpe
Dem». Lì il Platinette Barbuto si è
spiritosamente definito «un
indipendente», poi ha spiegato agli
incolpevoli alunni che Prodi è un
pirla, Berlusconi è il vero «homo
novus», Mastella quasi, Veltroni
può diventarlo ma a patto che
faccia come lui. Cioè si sbarazzi al
più presto della magistratura e
della stampa libera. A questo
proposito, ha detto fra l’altro
(come da trascrizione pubblicata
sabato sul Foglio) che «Marco

Travaglio, questo bifolco, questo
cafone, questo delinquente, scrive
tutti i giorni sull’Unità, il giornale
pagato dai gruppi parlamentari del
Pd». Alla fine, così almeno
verbalizza Il Foglio, «molti
applausi». Non risulta che né il
Giachetti né i suoi discepoli
abbiano domandato in che senso
Travaglio sarebbe un delinquente e
quali delitti avrebbe commesso.
Vorrà dire che presto glielo
domanderà un tribunale. Ferrara è
un cultore del contraddittorio e del
sacro diritto di replica, quindi avrà
senz’altro pregato il Giachetti di
invitare il sottoscritto a dire la sua,
ricevendone evidentemente un
diniego. A tal proposito, ieri

Pierluigi Battista s’è lanciato sul
Corriere in un’aspra reprimenda,
senza far nomi, contro chi «fa
processi in tv senza un’adeguata
tutela del diritto di difesa e di
replica». Chi la leggesse
distrattamente potrebbe pensare
che si riferisca ad AnnoZero,
recentemente colpito da un
inedito «preavviso di richiamo»
dell’Agcom proprio con
quell’accusa. Ma, a una lettura più
attenta, si comprende che Battista
ce l’ha con l’amico Ferrara, di cui fu
vicedirettore a Panorama. Ferrara
infatti è colui che, a Porta a Porta,
definì l’Unità «giornale omicida» e
Furio Colombo e Antonio
Tabucchi «mandanti linguistici del
mio prossimo assassinio», il tutto
in assenza dell’Unità, di Colombo
e di Tabucchi. Ferrara è colui che
ospitò a Otto e mezzo Francesco

Cossiga, il quale disse che
«Travaglio è un falsario e un
fascista di destra» in assenza di
Travaglio, al quale Ferrara promise
in diretta il diritto di replica, ma
poi se ne dimenticò. Ferrara è colui
che sette giorni fa, in un monologo
al Tg1, sostenne che il governo
Prodi era caduto per una congiura
delle Procure e di Travaglio, sempre
in assenza delle Procure e di
Travaglio. Questi e altri incresciosi
episodi non potevano lasciare
insensibile un animo delicato
come quello di Battista, che ha
rotto la lunga amicizia dipingendo
Ferrara, senza mai nominarlo,
come «conduttore di forte carisma
adibito alla raffigurazione
mostruosa dell’imputato prescelto»
a base di «linciaggi» e «gogne». Ben
detto, Pigi. Quando ci vuole, ci
vuole.

Onore e razzismo:
«Blocco studentesco»
marcia sulla scuola
Dopo le liste arriva anche la rivista: l’organizzazione
di estrema destra avanza. Nel silenzio delle istituzioni

Studenti di un liceo durante un'occupazione Foto di Maurizio Totaro/Tamtam

Nel 2004 ho dedicato due
rubriche “Bananas” ad Antonio
Socci: “M’illumino d’incenso” e
“Zitti e Vespa” (rispettivamente
sull’Unità del 12.03.2004 e del
06.05.2004). Antonio Socci ne ha
giudicato il contenuto lesivo della
sua onorabilità e reputazione
professionale e personale, tanto
da querelarmi per diffamazione
all’Autorità Giudiziaria penale
competente. Oggi riconosco di
aver ecceduto, in quegli articoli,
quanto a vis polemica nei
confronti di Socci, usando toni e
affermazioni ingiuste rispetto alla
sua serietà e competenza
professionale. E di ciò mi scuso
anche pubblicamente con lui,
come ho già fatto in una
conversazione privata. E gli
rinnovo, al di là di ogni
divergenza d’opinione, la mia
piena stima umana e
professionale.
 Marco Travaglio

IN ITALIA

Una sequela di «temi»
che la dicono chiara sullo
spirito del pamphlet
«Blocco studentesco»: dalle
foibe alla revisione della
strage di Bologna,
passando per il rock «nero»,
il tutto condito da foto dei
protagonisti, inclusa una in
cui tre bambini indossano
magliette con la scritta la
peggio gioventù, caschi in
testa e bastoni in mano.

Rapinavano
i coetanei
per comprarsi
eroina: arrestati

Ieri in aula
il raccapricciante
racconto
del medico
legale

«A Raffaella 18 coltellate da mani diverse»
Erba, la ricostruzione. «Il bambino morì dissanguato»

ULIWOOD PARTY

■ di Marina Boscaino / Roma

■ Prendevanodimirai loroco-
etanei e li aggredivano, armati
dicoltello,perprendere lorode-
naro o telefonini, oggetti elet-
tronici, capi di abbigliamento
firmati. Una vera e propria ba-
by gang è stata sgominata dai
carabinieri di Verona al termi-
ne di una lunga indagine scatu-
rita da numerose segnalazioni.
Cinque i giovanissimi arrestati,
tutti tra i 16 e i 18 anni, alcuni
italiani e altri nordafricani nati
in Italia.
L’inchiesta non è conclusa: ci
sarebbero ancora 6-7 giovani
da individuare, che secondo
l’accusa facevano parte del
«branco» che terrorizzava i ra-
gazzi che si trovavano nel cen-
tro di Verona. E parte dei pro-
venti dei furti, secondo quanto
emerso dalle indagini, sarebbe-
ro serviti ai giovanissimi per
comprarepoieroinadafumare.

MARCO TRAVAGLIO
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DIMONA, ORE 10,30 L’incubo del terrori-

smo suicida palestinese torna a scuotere Isra-

ele. Ore 10,30 (le 9,30 in Italia). L’esplosione

fa tremare le mura del centro commerciale di

Dimona, a dieci chilo-

metri di distanza dal-

la centrale nucleare

israeliana nel Ne-

ghev.Si trattadiundupliceatten-
tato, realizzato solo in parte. In
base ai piani, il primo kamikaze -
Louai al-Alagwani, 23 anni, di
Gaza - si fa esplodere di fronte a
un caffè, mentre aveva attorno
centinaia di persone. Seguono
istanti drammatici, sul filo del ra-
soio. Mentre si prestano i primi
soccorsi si scoprecheunodei feri-
ti indossa un corpetto esplosivo.
Edalloracheentra inazione«Ko-
bi l’eroe». Kobi Mor, 34 anni, è
l’ufficialeechecolpisceamorte il
secondo kamikaze - Mussa Ara-
fat, 24 anni, di Abassan presso
Khan Yunes (a sud di Gaza -. «Ho
sempre lottato contro i traffican-
tidi droga - racconta - mai i terro-
risti». Da due settimane (con la
cadutadelmurodi recinzione tra
la Striscia di Gaza e l’Egitto) il suo
ruolo però era cambiato: manda-
to inprima linea,nel suddi Israe-
le,a comandareunasquadra spe-
ciale incaricata di neutralizzare
eventuali palestinesi infiltrati dal
Sinai. Ieri, la prova del fuoco.
«Quandohosentitocheattraver-
so la radio un agente mi avverti-
va di un’esplosione nel centro
commerciale di Dimona - è il suo
racconto di quegli istanti dram-
matici - ho creduto che fosse or-
mai troppo tardi». L’ufficiale
giunge sul posto in pochi minu-
ti, ma invece di trovare gente che
correva per soccorrere i feriti, ve-
de la gente che fuggiva: «C’è un
altro attentatore, c’è un altro at-
tentatore», gli urlano i passanti.
«Quando sono arrivato davanti
al grande magazzino la prima
esplosione era già avvenuta - ri-
corda Kobi - la gente però era an-

cora in preda al panico. Ho guar-
datoconattenzione,e infattivici-
noalpuntodoveilprimoattenta-
tore si era fatto esplodere, ho vi-
sto a terra un altro palestinese:
era ferito, probabilmente investi-
to dalla deflagrazione del suo
compagno, ma ancora vivo. Ho
notato che aveva stretto intorno
alla vita una cintura esplosiva».

Kobi, che nell’esercito era cono-
sciuto come tiratore scelto e per
questa sua specialità era stato poi
trasferito in polizia, ha impugna-
to la pistola e ha fatto fuoco:
«L’ho colpito - ricorda l’ufficiale -
ma non volevo ucciderlo: crede-
vo fosseutileper le indaginiaver-
lovivo.Poihovistoperòchepro-
vava a muoversi, e che con una

mano stava tentando di premere
il bottone dell’esplosivo. Allora
ho ripreso la mira e l’ho centrato
alla testa, uccidendolo sul col-
po». Il corpodelkamikazeè rima-
stolìper terraancoraalungo.Pri-
ma sono stati soccorsi i feriti, poi
èstata isolatalazonacongliagen-
ti acavallo incaricatidi tener lon-
tani curiosi e giornalisti. Infine

manovrando un robot gli artifi-
cieri sono riusciti a rimuovere il
corpetto esplosivo che indossava
l’attentatore, e a disinnescarlo.
Ed è solo grazie al pronto inter-
vento del capitano Mor che il bi-
lancio dell’attentato è contenu-
to: tre morti, i due terroristi e una
donna israeliana. In un ospedale
di Beer Sheva sono ricoverati 15

feriti: uno di essi versa in condi-
zionidisperate. Ilcomandantege-
nerale della polizia israeliana Da-
vid Cohen definisce il capitano
Kobi Mor «l’eroe di questo gior-
no» e annuncia la sua promozio-
ne sul campo al grado di maggio-
re.
Da Gaza le prime reazioni sono
di giubilo. Miliziani sparano in
ariaper festeggiare l’attaccosuici-
da: «È stato un gesto eroico», af-
ferma Sami Abu Zuhri, portavo-
ce di Hamas: «Facciamo appello
a tutti i gruppi della resistenza a
proseguiresulla stessavia»,prose-
gue. E Louai e Mussa, i due ka-
mikaze vengono proclamati
«eroi». Inunaconferenzastampa
congiuntanellaStriscia,arivendi-
care l’attacco a Dimona sono le
Brigate dei martiri di Al Aqsa (al
Fatah), la Jihadislamicae iComi-
tatidi resistenzapopolare.Da Ra-
mallah,la presidenza dell’Anp
condanna l’attentato suicida
«contro civili israeliani». «Siamo
in guerra, il terrorismo sarà colpi-
to. Non demorderemo», afferma
il premier israeliano Ehud Ol-
mert in un teso intervento alla
Knesset.«Israele-aggiunge-èmi-
nacciato da un terrorismo omici-
da. Siamo attaccati da Sud da Ha-
mas, da Nord dagli Hezbollah e
dall’Est (allusione all’Iran, ndr)
c’è chi sobilla contro la nostra
stessa esistenza». Ma Israele, rile-
va il premier, dispone sempre di
un notevole potere deterrente e
non si lascerà intimidire. Non ce-
deremo». Così come lui non ha
intenzione di «cedere» la poltro-
na di primo ministro a seguito
della tempesta politica sollevata
dal Rapporto della Commissione
d’inchiesta sulla guerra in Liba-
no. Sia pur di poco, Olmert supe-
ra lo scoglioparlamentare:59vo-
tano a favore, 53 contrari. La
Knessetrespinge le richiestedidi-
missioniavanzatedall’opposizio-
ne di destra.

■ di Marina Mastroluca

UN’ONDATA di euforia ha

scosso la Borsa di Belgra-

do: più 6,5%, era da tempo

che i mercati serbi non si

mostravano tanto ottimisti.

La vittoria di Tadic alle pre-

sidenziali viene letta come una
svolta, l’Europa non è mai sem-
brata tantovicina. Giovedìpros-
simo a Bruxelles verrà firmato
l’intesa ad interim che prelude
all’Accordo di stabilizzazione e
associazione, Asa: è un compro-
messo al ribasso - l’Olanda ha
puntato i piedi chiedendo come
precondizione una piena colla-
borazione con il Tribunale del-
l’Aja - ma è qualcosa di tangibi-
le, un primo passo verso la Ue.
«VincelaSerbiaeuropea», titola-
no i giornali di Belgrado, «la Ser-
biahasceltol’Europa».Èunavit-
toria di misura, quella di Tadic,
come era stato annunciato dai
sondaggi e dalla natura stessa
del ballottaggio, che il presiden-
te uscente aveva voluto come

un referendum: la scelta tra pas-
sato e futuro, tra l’isolamento e
l’Europa.I risultatidefinitivicon-
fermano lo scarto misurato, con
Tadic al 50,5% contro il 47,9%
dello sfidante, l’ultranazionali-
sta Tomislav Nikolic che ha fat-
to barriera sul Kosovo, puntan-
dolabussolaversolaRussia, sen-

za essere ricambiato. Mosca si è
mostrata più affettuosa con il
candidato democratico, ricevu-
to al Cremlino pochi giorni pri-
ma del voto.
Il successo di Tadic è stato accol-
toconsoddisfazioneeconsollie-
voinEuropa,allavigiliadellade-
finizione dello status del Koso-
vo. «Il popolo serbo ha manife-

statolasuachiaravolontàdipro-
seguire il cammino europeo e
questa per noi è una gran bella
notizia», ha detto ieri l’Alto rap-
presentante per la politica estera
dellaUE, Javier solana.Perquan-
to anche il presidente serbo ri-
confermatoabbiasemprerespin-
to l’ipotesi dell’indipendenza
della regione, la Ue conta su un
atteggiamentopiùmorbidoeso-

prattuttosullapossibilitàdigesti-
re l’interodossiernell’ambitoeu-
ropeo, avvicinando Belgrado in
tempi rapidi. Di «accelerazione»
delprocessodi integrazionehan-
no parlato ieri tanto il presiden-
te della Commissione Barroso
chelapresidenzaslovena,siapu-
re ricordando la necessità che
Belgrado collabori con il Tpi. Lo
stesso auspicio hanno espresso

anche Germania, Francia e Ita-
lia.
«Non vogliamo che nessuno
debba soffrire - ha detto ieri il
presidente serbo -. Vogliamo la
pace, la cooperazione con tutti
Paesi della regione, ma chiedia-
mo che la Serbia sia rispettata».
Propriolapossibilitàche lapresi-
denzaTadicoffrediunasoluzio-
ne più gestita sul Kosovo, fa slit-

tare i tempi della proclamazione
di indipendenza. Alla vigilia del
voto, il premier kosovaro
Hashim Tachi l’aveva data co-
meimminente, ieri invece ilpre-
sidente del parlamento di Pristi-
naJakupKrasniqi l’haannuncia-
ta «entro la fine del mese». «È
unabuona notizia che i serbi ab-
biamo mostratodi voler guarda-
re al futuro e non al passato - ha

detto Thaci -. Ci aspettiamo di
avere buone relazioni in futuro
come due Stati separati».
Un piccolo slittamento della di-
chiarazione di indipendenza era
previsto nel caso di una vittoria
di Tadic, mentre in caso contra-
rio era data per molto probabile
nell’arco della settimana corren-
te.Unamanciatadigiorni inpiù

daràunpo’dimarginedimano-
vra alla Ue, che ieri intanto ha
autorizzato la missione civile in
Kosovo, con l’invio di 2000 tra
poliziotti e magistrati per soste-
nere la transizione a Pristina.
La data resta indefinita, manca
ancora il via libera definitivo da
partedeiministriUe,chesi riuni-
ranno il prossimo 18 febbraio.
Ma ormai è in moto il meccani-
smo che tanto aveva irritato il
premierserboKostunica,alpun-
toda spingerloanegare l’appog-
gio a Tadic, determinato a non
voltare le spalle alla Ue in ragio-
ne della sua politica sul Kosovo.
La vittoria di Tadic, in assenza
del sostegno di Kostunica, è un
successo personale per il presi-
dentericonfermato.Maapreora
seriproblemiall’internodellaco-
alizione di governo a Belgrado,
dove i partiti di Tadic e Kostuni-
ca, Ds e Dss, sono alleati. Il pre-
mier ieri si è guardato bene dal
congratularsi con il suo alleato
Tadic, dopo la vittoria, ed il ri-
schiodiunacrisi, inunamaggio-
ranza costretta alla convivenza
dalla forte presenza parlamenta-
re dei nazionalisti radicali, è tut-
t’altro che remoto.

GERUSALEMME Emozioni forti ieri sera
alla Knesset (il parlamento di Gerusa-
lemme) dove il premier Ehud Olmert è sta-
to sonoramente contestato da alcuni geni-
tori di soldati israeliani caduti nella guerra
in Libano. L’episodio è avvenuto durante
un accalorato dibattito sul rapporto Wino-
grad sulla guerra dell’estate 2006 fra Israele
e l’hezbollahlibanese.Unodeigenitoripre-
senti fra il pubblico ha interrotto Olmert
chiedendogli che cosa abbia fatto per la si-
curezzadelNorddi Israele.Poigliha intima-
to:«Vergognati».Sonoseguitiminuticonci-
tati in cui altri genitori si sono associati alla
protesta mentre Olmert, dal podio, seguiva
muto gli eventi. I genitori dei soldati sono
statipoiallontanatidalla salaprincipaledel
parlamento e il dibattito è ripreso.

TEHERAN Sei anni fa l’Iran ha detto no alla
condanna a morte per lapidazione, almeno
sul piano formale, ma la realtà è diversa. Due
sorelle,ZohreheAzar,di28e27anni,entram-
be sposate, residenti a Shahriar, un sobborgo
vicinoaTeheran,verrannolapidateperadulte-
rio. Secondo quanto scrive il quotidiano rifor-
mista «Etemad», la Corte Suprema ha confer-
mato la sentenza del tribunale locale, senten-
za che potrebbe essere eseguita in ogni mo-
mento. Le donne sono state condannate sen-
za prove, basandosi esclusivamente sulla «sa-
pienza» del giudice, un principio della Shar’ia,
che consente un ampio potere discrezionale.
Le sorelle erano state denunciate dal marito di
Zohreh, che aveva nascosto una telecamera

per filmare la moglie in sua assenza. Era emer-
so che le donne avevano ricevuto degli uomi-
ni, con conseguente condanna a 99 frustate
per «relazioni illegali». Sei mesi dopo l’esecu-
zione della sentenza, sono state convocate da-
vanti ad un’altra Corte, che le ha riconosciute
colpevolidi adulterio.Dal2002il capodell’ap-
parato giudiziario ha ordinato la sospensione
della lapidazione, maquesto nonha impedito
la condanna nel luglio 2007 di Jafar Kiani, che
aveva lasciato la propria moglie per convivere
con un’altra donna. In Iran i condannati alla
lapidazione vengono sepolti fino alla cinta, se
uomini, fino alle ascelle, se donne. Poi vengo-
no colpiti da pietre non molto grandi, in mo-
do tale che la morte non sia immediata.

IRAN
Teheran, due sorelle condannate alla lapidazione per adulterio

KNESSET
Il premier israeliano contestato
dai familiari dei caduti in Libano

Artificieri israeliani vicino al cadavere del kamikaze ucciso Foto di Ariel Schalit/Ap

«La Serbia ha scelto l’Europa», la Ue adesso è più vicina
Tadic presidente con il 50,5%, vola la Borsa di Belgrado ma il governo ora rischia la crisi. Pristina: indipendenza «entro fine mese»

L’Unione Europea
favorevole
ad accelerare i tempi
verso l’adesione
di Belgrado

Tadic: «Vogliamo
pace e cooperazione
con tutti i Paesi
della regione, ma
chiediamo rispetto»

In un infuocato
dibattito alla Knesset
il primo ministro evita
la sfiducia sul rapporto
Winograd

KamikazeaDimona, inIsraele tornail terrore
L’attacco in un centro commerciale a dieci chilometri dalla centrale nucleare del Neghev: tre morti

Gli attentatori venivano da Gaza. Hamas plaude. Olmert: nel sud del Paese c’è la guerra, non cederemo

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
L’attacco rivendicato dal
braccio armato di Fatah

L’Anp condanna ma
Abu Mazen è più debole

Solo il pronto intervento
di un ufficiale di polizia
ha evitato un bilancio più
grave. Il suo racconto
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N
essun candidato auspica che la nazio-
ne rinunci alla sua più ultra-decenna-
le ambizione imperiale o che metta fi-
ne al complesso carcerario-industria-
le;nessunodicechei sobborghiameri-
cani e la cultura dell’automobile non
sono stili di vita sostenibili in un’era
caratterizzata dal prezzo carissimo del
petrolio e dal riscaldamento globale.
E non di meno questa elezione è assai
più incoraggiantedi tuttequelledicui
si ha memoria recente. Il programma
politico dei due candidati democrati-
ci è significativamente più di sinistra
sullaguerra, sulcambiamentoclimati-
coesull’assistenzasanitariarispettoal-
lapiattaforma di John Kerry nel 2004.
L’implosione ideologica delconserva-
torismo, i fallimenti dell’amministra-
zione Bush e, forse ancor più impor-
tante, lo spostamento a sinistra del-
l’opinione pubblica sulla guerra, sul-
l’economia, sulle libertà civili sono
tutti fenomeni che si verificano con-
temporaneamenteedannoaiprogres-
sisti l’occasionestoricaeraradielegge-
re un presidente con una maggioran-
za progressista e con il mandato di
cambiare il Paese in senso progressi-
sta.
L’interrogativo diventa quindi: quale
dei due candidati democratici ha più
possibilità di coagulare una nuova
maggioranza progressista? Io credo
con passione, anche se con qualche
occasionale dubbio, che la risposta sia
ovvia: Barack Obama. Se qualche an-
no fa mi aveste detto che la sinistra
del partito democratico si sarebbe
spaccata tra Barack Obama e Hillary
Clinton,viavreiconsideratopazzi:Ba-
rack Obama è stato un attivista in se-
no alla sua comunità, un avvocato
chesièspesonelcampodeidiritticivi-
li, un fedele e affidabile alleato nel se-
natodel suostatodeigruppiprogressi-
sti. Per la sinistra di Chicago, la sua
campagna e la successiva elezione al
SenatoUsasonostateunavittoriacol-
lettiva. (Piccola ammissione: mio fra-
tello è uno degli organizzatori della
campagna di Obama).
Ma, ahimé, le cose non andarono co-
sì. Quasi immediatamente Obama -
probabilmente già con un occhio a

piùalti incarichi - si spostòverso ilcen-
tro. I suoi interventieranofreddi, spes-
so timidi. La sua esperienza lo colloca
al centro dei senatori democratici, ap-
pena un pochino più a sinistra di Hil-
lary Clintonsulle questioni dipolitica
interna (ad esempio ha votato contro
il disegno di legge sulla bancarotta
fraudolenta). Come candidato presi-
denziale la sua politica interna (con
qualche lodevole eccezione sul diritto
al voto e sui sistemi di voto) è stata
molto vicina a quella dei suoi princi-
pali avversari e qualche volta, special-
mente sull’assistenza sanitaria, anche
un po’ meno progressista.
Ma mentre la politica interna alla fine
dei conti sarà il risultato di una com-
plessa interazioneconleassemblee le-
gislative, è nel campo della politica
esterache lapiattaformadelpresiden-
te viene attuata più o meno integral-
mente. Ed è sul piano internazionale
le distinzioni contano di più - ed è qui
che Obama è da preferire a Hillary
Clinton.Laguerraè lapiùovviaepro-

fondadifferenzatra idue:HillaryClin-
ton ha votato e sostenuto la più disa-
strosadecisione di politica estera degli
Usa dopo il Vietnam e Barack Obama
(in un momento in cui per farlo ci vo-
levaungran coraggio)haparlatocon-
trolaguerra. Inquestacampagnale lo-
ro proposte sono relativamente simi-
li, ma sul piano retorico e del modo di
porsiHillaryClintonhafattoil falcori-
spetto alla colomba Obama attaccan-
dolo da destra praticamente su tutto:
dall’ipotesidiunattacconuclearepre-
ventivo ai negoziati con il presidente
dell’Iran. La posizione da falco di Hil-
lary Clinton rispetto a Obama è pale-
seseguardiamoisuoiconsiglieri.L’en-
tourage dei suoi consiglieri è domina-
to da persone che credevano e credo-
no che la guerra preventiva contro
l’Iraq è stata la scelta giusta. L’entoura-
ge di Obama è costituito quasi esclusi-
vamentedapersonechehannogiudi-
cato la guerra in Iraq un errore.
La concezione sostanzialmente difen-
siva di Hillary Clinton sul modo in
cui tagliare l’erba sotto i piedi dei re-
pubblicanisul temadella sicurezzana-
zionale (in sostanza sostituendosi da
falcoai falchi repubblicani)èunesem-
pio di un problema più grande che af-
fonda le sue radici nel fatto che molti
suoi collaboratori hanno fatto parte
dell’amministrazione di suo marito.
La loro identità politica si è formata
nel calor bianco della battaglia politi-

ca,dallaavversioneferocediGingrich
all’indagine di Ken Starr. L’imperati-
vo dominante era sopravvivere con-
tro tutto e contro tutti. Come un ani-
male in trappola che si stacca la zam-
pa a morsi per liberarsi, la compagine
di Clinton alla fine del mandato non
aveva più le gambe su cui avrebbe do-
vutomarciare la realizzazione delpro-
gramma presentato agli elettori.
L’aspetto positivo di questa esperien-
za, spesso vantato dai Clinton, è che
sanno come lottare e come sopravvi-
vere. Ma il costo è statoaltissimo. Sap-
piamocomesonoandatia finire ipro-
gressisti sotto il clintonismo: erano le
zampe abbandonate nella trappola.
Equestociportaaquellochenonsap-
piamo.Unpresidentenonpuòcostru-
ire un movimento, ma può essere il

suo messaggero come fece Reagan.
Ciò che in parte delude e frustra di
Obama è che sembra avere le poten-
zialitàperessereunmessaggerodelge-
nere e poi si rivela riluttante a parlare
in termini ideologici. Quando invoca
gli organizzatori sindacali per opporsi
alle violenze padronali e difendere la
settimana lavorativadi 40oreoquan-
do dice che siamo tutti legati gli uni
agli altri «come fratelli... o come sorel-
le», riporta al centro del dibattito i più
profondi valori progressisti: la solida-
rietà e l’azione collettiva. Ma Obama
ponel’accentosuunapoliticadi«uni-
tà» che, letta spietatamente, sembra
idolatrare l’intesa bipartisan come un
fine in sé.
In generale, tuttavia, la posizione di
Obama racconta una storia della poli-

tica che si distingue tanto da quella
raccontata dai devoti degli accordi bi-
partisan e delle larghe intese quanto
daquelladegli attivistiprogressisti an-
corati tuttora alla mistica dell’inces-
sante battaglia tra le forze del progres-
so e quelle della reazione. Se differisce
daquantomipiacerebbesentire, èan-
che chiaramente diretta a costruire la
coalizione che è la raison d’etre della
candidatura di Obama. Provate a ri-
flettere su questo passaggio di un di-
scorsodi Obama: «Nel corso della vita
hoimparatochesipuòrimanere fede-
li aipropriprincipipurcercandodiar-
rivare a coloro che potrebbero non es-
sered’accordoconte.Esebbene ipoli-
ticanti repubblicani di Washington
probabilmente non sono interessati
ad ascoltare quanto abbiamo da dire,
sono del parere che gli elettori repub-
blicani e indipendenti, che non stan-
no a Washington, sono interessati ad
ascoltarci. Queste elezioni ci offrono
unaoccasionechecapitasolounavol-
tanel corsodiunagenerazione».Oba-
madistinguetramala fede, implacabi-
li nemici (lobbisti, interessi forti,
“politicanti”) e oppositori ideologici
in buona fede (repubblicani, indipen-
denti e conservatori per bene). Oba-
mavuolecorteggiare i secondieutiliz-
zare il loro appoggio per sbaragliare i
primi. Forse è poco probabile, ma in-
dubbiamente consente agli ex repub-
blicanidipassaredall’altraparte senza

vergognarsi.A loro nonsi chiededi ri-
nunciare, ma solo di unirsi agli altri.
L’interrogativosuchipossameglioco-
struireunsostegnopopolareaunpro-
grammadigovernoprogressistaècon-
nesso - ma separato - alla questione
della probabilità di essere eletti. Attri-
buendo un certo tetto alla capacità di
attrazione di Hillary Clinton la sua
campagna sembra finalizzata ad otte-
nere il 50% + 1, una sorta di replica
del 2004 ma con il cambio di campo
di uno Stato o due: la Florida, forse, o
l’Ohio. Obama punta ad un obiettivo
più ambizioso: una elezione che rap-
presenti un cambiamento profondo
conunapercentualeeunindicedipo-
polarità ingradodiavviareunastagio-
ne di riforme e di consentire la realiz-
zazione del programma. Perché do-
vremmo pensare che ce la può fare?
Per farla breve, Obama è uno dei più
talentuosieaffascinantiuominipoliti-
ci che si ricordino, almeno negli ulti-
mi tempi. Forse il primo in assoluto.
Sul sito www.pollster.com potete tro-
vare una serie di sondaggi effettuati
durantelacampagnaelettoraledemo-
cratica. L’andamento del grafico sul
piano nazionale e nei primi quattro
Stati è assolutamente regolare. Hillary
Clinton inizia sempre in lieve vantag-
gio o, più spesso, in netto vantaggio
grazie alla sua maggiore visibilità e al
marchio Clinton. In seguito il soste-
gno di cui gode Hillary Clinton au-
menta lievemente, rimane staziona-
rioodiminuisce.Manonappenasiav-
vicina ilgiornodelleelezionie gli elet-
tori cominciano a prestare maggiore
attenzione, all’improvviso la percen-
tuale di elettori a favore di Obama co-
minciaadaumentare inmanieraespo-
nenziale.
Oltre a convincere quelli che già vota-
no,Obamahafattounadellepromes-
sepiù antiche: portare alleurne nuovi
elettori (specialmente tra i giovani). È
un fenomeno che, se dovesse prose-
guire con Obama come candidato del
partito democratico, stravolgerebbe
completamente l’aritmetica elettora-
le. Igiovani sonodigranlungagli elet-
toripiù progressisti e sono per laquasi
totalità a favore di Barack Obama.
Chiunque venga eletto a novembre,
con ogni probabilità i progressisti si
sentiranno frustrati. Tuttavia non co-
nosciamoifuturigiudiziele futureini-
ziativedeicandidati,oscuraticomeso-
nodalmantellodel tempo.Chiavreb-
be potuto prevedere che il Bill Clin-

ton del 1992 che fece campagna elet-
torale con Nelson Mandela, in segui-
to avrebbe minacciato sanzioni con-
tro il Sud Africa che aveva approvato
una legge che consentiva la produzio-
ne di farmaci generici a prezzo basso
per la cura dell’Aids o che il George
W. Bush del 2000, un affabile
“centrista” le cui vacillanti posizioni
nel campo della politica estera pro-
pendevanoper l’isolazionismo, sareb-
be diventato un compiaciuto, mania-
cale,messianicostrumentodellaguer-
ra globale? In questo senso Bill Clin-
ton ha ragione: votare ed eleggere Ba-
rack Obama è «come lanciare i dadi».
È una affermazione che vale per tutte
le elezioni. Ma la candidatura di Ba-
rack Obama rappresenta di gran lun-
ga la migliore occasione per la sinistra
- per dirla con le parole di Buchanan -
di riprendersi la metà più grande del
Paese.Èunaoccasionechenonpossia-
mo lasciarci sfuggire.

© The Nation
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto

ROMA Se partecipassero alle primarie americane, gli italiani preferireb-
bero Hillary Clinton(39 per cento) a Barack Obama(32 per cento), ma
piùdellametàdi loro (59percento)credechealla fine laspunterà il sena-
tore dell’Illinois, grazie soprattutto all’endorsement dei Kennedy. È il ri-
sultato di un sondaggio commissionato all’Istituto Piepoli da Sky Tg24.
Il canale all news dedica al Supermartedì elettorale una maratona di 48
ore, oggi e domani, con ben 4 edizioni dell’approfondimento «America
2008». Anche La7 modifica il palinsesto per seguire le primarie Usa, con
uno speciale in onda dalle 21 e 30 di stasera fino all’alba di domani.

■ di Christopher Hayes / Segue dalla prima

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA

SONDAGGIO COMMISSIONATO DA SKY TG24
Gli italiani tifano Hillary ma credono che vincerà Obama

IL SUPERMARTEDÍ
LA GUERRA è la più ovvia e profonda differenza tra

i due candidati democratici alla Casa Bianca: Clinton

ha votato e sostenuto la più disastrosa decisione

degli Usa dopo il Vietnam, Barack ha parlato contro il

conflitto. L’entourage della prima è stato a favore

della guerra preventiva. Quello del secondo no

Tutti contro Hillary. Quattro campa-
gne, 25 consultazioni, 80 milioni di elet-
torialvoto.Gli aspirantiallaCasaBianca
affrontano la sfida del super martedì con
muscoli d’acciaio. Gli ultimi sondaggi
danno John McCain in testa per i repub-
blicani. I democratici spaccati tra Clin-
ton e Obama. La senatrice di New York
continua a perdere consensi ma resta
l’obiettivo preferito di qualsiasi avversa-
rio.Ladestra l’attaccaperché inuncomi-
zio cede alle lacrime: «Fa solo finta per
sembrare buona». Mitt Romney lancia
un allarmato appello ai conservatori: «Se
McCain ottiene la nomination i repub-
blicani si troveranno a scegliere tra due
Hillary Clinton. E questa francamente

non è una bella prospettiva». Il senatore
dell’Arizona replica che Romney e Clin-
tonfannoagaraperalzarebandierabian-
ca in Iraq. Obama prende la palla al bal-
zo: «I repubblicani se lo sognano di tro-
varsiClintoncomeavversario.Sannobe-
necheèun personaggiopolarizzante». Il
senatore dell’Illinois cerca di sfruttare al
massimoil suo momento magico. Lune-
dì seraha compratouno spaziopubblici-
tario in tvdurante il SuperBowl, la finale
della campionato di football americano
seguitada94milionidispettatori.Hafat-
to l’errore di tifare per i Patriots. Hanno
vinto i Giants. Non accadeva dal 1991
che la squadra newyorchese portasse a
casa il titolo. «Una vittoria l’abbiamo ot-
tenuta, ora mi concentro sull’altra», ha
esultato Clinton. E a New York questa

non sembra essere in discussione. I pro-
nostici la danno al 53% delle preferenze
contro il 39% di Obama. In California e
New Jersey è sostanziale parità. In Geor-
gia il favorito è Obama.
LaCnnallavigiliadelvotospara ilprimo
sondaggio in cui Obama scavalca Clin-
ton su scala nazionale: 49 contro 43%.
Gli esperti avvertono che va preso con le
pinze: non è stato condotto su un cam-
pione omogeneo. Meglio attenersi a
quelli condotti con tutti i crismi della
scienza, anche se non sono a prova di er-
rore. La tara oscilla tra il 4 e il 5%. L’ulti-
ma rilevazione di Rasmussen Reports dà
Clinton al 46% e Obama al 40%; quella
Gallup 46% contro 44%; la Cbs annun-
cia un 41% a testa. «Se patisci il caldo,
stai alla larga dalla cucina», raccomanda

unvecchioadagioUsa. Clintonè abitua-
ta all’altoforno. «Sono 16 anni che i re-
pubblicani mi sparano addosso. Sono
qui perché ho superato tutte le prove».
Ed è pronta alla sala macchine. Poi in
unatappaelettorale inConnecticut-par-
landoalloYaleChildStudyCenter,dove
negli anni 70 ha iniziato a lavorare per i
dirittidell’infanzia,quandoera iscrittaal-
la facoltà di legge - è stata sopraffatta dal-
la commozione. «Mi ero promessa che
nonl’avrei fatto», ha sorrisoasciugando-
si le lacrime. McCain nei collegi impor-
tanti rischiadi essere sorpassatoda Rom-
ney solo in California e mentre consoli-
da la posizione di front runner deve af-
frontareunproblemacheaffliggesindal-
l’inizio la sua campagna: la mancanza di
soldi.

Tutti contro Clinton, per i sondaggi testa a testa con Barack
Hillary torna a Yale dove ha studiato legge e piange: mi ero ripromessa di non cascarci

Obama insiste nel dire:
«Si può rimanere fedeli
ai propri princípi
cercando di arrivare a chi
non è d’accordo con te»

La campagna di Hillary
sembra finalizzata
a ottenere
il 50% più uno, una sorta
di replica del 2004

La colomba Obama
sfida il falco Hillary

Un comizio di Hillary Clinton a Minneapolis, Minnesota Foto di Raig Lassig/Ansa-Epa

Entrambi i programmi
dei due rivali

sono più di sinistra
di quello di Kerry nel 2004

I progressisti americani
sono spaccati
sulla scelta
di voto tra i due leader
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TRUPPE ITALIANE hanno attaccato dome-

nica in Afghanistan un villaggio dove si na-

scondevano dei talebani, denuncia il sito onli-

ne Peacereporter, e l’azione ha provocato vit-

time anche fra i civili.

Immediata la smenti-

ta del Comando Nato

a guida italiana della

regione Ovest, quella in cui sa-
rebbeaccadutol’episodio: lano-
tizia «è falsa e priva di ogni fon-
damento». In particolare «nes-
sun militare delle forze armate
italianehapartecipatoadopera-
zioni la scorsa notte nel distret-
todiBakwa»,affermauncomu-

nicato diffuso ieri a Herat, sede
del Comando. Lorenzo Forcie-
ri, sottosegretario alla Difesa, ri-
badisce l’infondatezza della no-
tiziaenonescludecheci si trovi
di fronteaduntentativodicon-
dizionare la discussione sul de-
creto di rifinanziamento delle
missioni militari all’estero, che
iniziaoggi presso la commissio-
ne Difesa in Parlamento.
Peacereporter, agenzia di infor-
mazioni legataall’organizzazio-
ne umanitaria Emergency, cita
la testimonianza di Ghulam
MohaidunBalouch,governato-

re della provincia di Farah, do-
ve sarebbe avvenuto il fatto. Il
governatore ha dichiarato alla
stampa locale che «truppeNato
italianehannopresoparteall'at-
tacco avvenuto domenica not-
te nel distretto di Bakwa contro
un abitazione nella quale si tro-
vavano alcuni talebani, tra cui
un loro comandante locale, il
mullah Abdul Malang». Secon-
do Balouch, «levittime del raid,
condotto con il supporto aereo
dell'aviazione alleata, sono otto
talebani e almeno due civili:
una donna e un bambino, mo-
gliee figliodiunodeiguerriglie-
ri».Diverso ilbilanciodelgover-
natore del distretto di Bakwa,
Khan Agha, secondo il quale
«le vittime civili dell'attacco ita-
lianosonoalmenocinque.Nell'
operazionesonostateucciseno-
ve persone, tra cui due donne e
tre bambini. Gli altri erano uo-
mini. Mullah Malang non è tra
le vittime». Le testimonianze

non sono sempre concordanti.
Il capo della polizia di Bakwa,
Khialbaz Sherzai, sostiene che
«nell'operazionesonostatiucci-
si sette membri di una stessa fa-
miglia, tra cui una donna e due
bambini». Peacereporter ag-
giunge che nel distretto di
Bakwa operano le forze speciali
italiane della Task Force 45 im-
pegnate nell'operazione Sarissa
e, in situazioni di emergenza, i
bersaglieri italiani della Forza di
Reazione Rapida, dotati di eli-
cotteridacombattimentoMan-
gusta e carri armati Dardo.

AlministerodellaDifesareplica-
no che in primo luogo Sarissa
non è un oggetto misterioso,
mailnomedatoall’attivitàsvol-
ta inzonadallenostre forzespe-
ciali, che consiste nel fornire
protezione ai contingenti Nato
compreso quello italiano, nel
perlustrare il territorio,nelman-
tenere i contatti con le autorità
legittime nelle località più re-
mote. Le nostre regole d’ingag-
giononprevedonolapartecipa-
zione ad azioni del tipo di quel-
la denunciata da Peacereporter.
Soloincasodiurgenza,di immi-
nentepericolodivitapermilita-
ri o civili, il comandante sul
campo può ordinare la parteci-
pazione ad un’azione militare
senza chiedere l’autorizzazione
alle istanzesuperiori.Uncasoti-
picosarebbel’interventoasoste-
gno di un Sos lanciato da un
convoglio caduto in un’imbo-
scata.
Al di fuori dell’urgenza imme-

diata, i responsabili militari de-
vono chiedere una espressa au-
torizzazione al governo. In tutti
questi anni non è mai accadu-
to. Con un’unica eccezione,
quando si trattò di soccorrere
proprio nella zona di Farah i
due agenti del Sismi rapiti da
un gruppo di talebani. I com-
mando italiani appoggiarono il
blitz delle teste di cuoio inglesi
che portò alla liberazione degli
ostaggi ed all’uccisione di tutti i
sequestratori. Purtroppo uno
dei due italiani, Lorenzo D’Au-
ria, rimase ferito a morte.
L’Isaf (lamissione internaziona-
le di sostegno al governo di Ha-
midKarzai)negachetruppeNa-
to siano coinvolte nel raid. Più
vaga la reazione dei responsabi-
li americani di Enduring Free-
dom. Ieri sera stavano «verifi-
cando» se il raid aereo e terre-
stre nel distretto di Bakwa fosse
statoeffettuatodaipropriuomi-
ni.

■ / N’Djamena

Un soldato italiano pattuglia una strada a Kabul, in un’immagine di repertorio Foto Ansa

POCHE COSE raccolte al-

la svelta, migliaia di civili so-

no fuggiti ieri dalla capitale

del Ciad, incolonnandosi

verso il vicino Camerun. A

N’Djamena regna una cal-

maprecariaequasisurreale,do-
poil ritirodeiribelli, ritiro«tatti-
co» secondo la guerriglia che
adesso sta riorganizzando le
suefileeminacciaunnuovoat-
tacco.Ribelliarmati sonopassa-
ti di casa in casa, invitando la
gente ad andarsene, prima di
una nuova offensiva sulla città.
Evacuate anche le ambasciate
diStatiUnitieGermania, laFar-
nesinahaconsigliatoagli italia-
ni di lasciare il Paese, approfit-
tandofinchéèancorainfunzio-
ne del ponte aereo organizzato
dallaFrancia.C’èpreoccupazio-
ne per la sorte di un sacerdote
italiano, don Francesco Guar-
guaglini, 40 anni, in Africa dal
1998,parroco a N’Djamena: da
due giorni non si hanno più
sue notizie.
Il governo del presidente Idriss
Deby sostiene di aver cacciato
dalla capitale oltre 2.000 ribelli,
chevieranoentrati sabatoscor-
so, e di aver ripreso il controllo
della situazione. Ma gli insorti,
che accusano Deby di aver in-
staurato un regime dittatoriale
ecorrotto, sostengono di essere
pronti alla resa dei conti. «Sia-
mo alle porte della città», ha
dettoaRadioFrance Internatio-
nal Abderamane Koullamalah,

portavoce degli insorti.
Il Consiglio di sicurezza del-
l’Onuhacondannato leviolen-
ze «perpetrate da gruppi armati
controilgovernociadiano»eri-
cordatoil suoappoggio«allaso-
vranità, all’unità, all’integrità
territoriale e all’indipendenza
politica del Ciad». Dalle Nazio-
ni Unite è arrivato anche il so-
stegnoalladecisionedell’Unio-
ne africana di incaricare di una
mediazione, il leader libico

Muammar Gheddafi e il presi-
dentedella repubblicadelCon-
go Denis Sassou Nguesso. Il
Congo ha annunciato che in-
vierà oggi emissari a N’Djame-
na per cercare «una soluzione
pacifica» al conflitto.
L’esercito francese - presente
nelPaeseconildispositivoSpar-
viero, per facilitare l’evacuazio-
ne dei cittadini occidentali - ha
preso posizione davanti all’ae-
roporto civile della capitale. I
militari francesi hanno ieri usa-
to sei elicotteri per evacuare le

ambasciate di Stati Uniti e Ger-
mania, inclusi i due ambascia-
tori. Fra i residenti stranieri,
839sono già stati portati in Ga-
bon,altri300circasonoinatte-
sa di partire.
Quello che si sta rivelando l’at-
tacco più grave contro Deby da
quando ha preso il potere nel
1990 sta pesantemente ostaco-
lando, denuncia Save the chil-
dren, le operazioni umanitarie
nelCiad,chedipendonodaivo-
li che atterrano a N’Djamena.
Anche il dispiegamento della
missione militare europea Eu-
for in Ciad e in Centro Africa
perproteggere iprofughigiunti
dal Darfur, è stato sospeso tem-
poraneamente, e tale resterà,
ha detto l’alto rappresentante
per lapoliticaesteraedi sicurez-
za dell’Ue Javier Solana, «fin-
chè non vedremo più chiara-
mente qual è la situazione sul
terreno». Sono240.000 iprofu-
ghidelDarfurchehannotrova-
toriparonelCiad, secondol’Al-
tocommissariatoOnuper i rifu-
giati, che teme che le violenze
possano aggravare le loro con-
dizioni di vita già tanto preca-
rie.
Il Ciad ha in questi giorni più
volte accusato il Sudan di ap-
poggiare i ribelli edi aver ispira-
to l’offensiva,maKhartoumha
smentito. «Quanto avviene in
Ciad è una questione interna e
ilSudannonc’entra»,haribadi-
to ieri l’esercito sudanese. In se-
rata Washington ha reso noto
diavercontattato ilgovernosu-
danese, «al più alto livello» per
chiederedicessare«immediata-
mente» ogni eventuale aiuto ai
ribelli.

Oggi in Parlamento
si discute il decreto
sul rifinanziamento
delle missioni
militari all’estero

SPAZIO

Ahmadinejad
dà il via al lancio
di un missile

Ciad, migliaia in fuga dalla capitale
Incerta la sorte di un sacerdote italiano. La Farnesina invita a lasciare il Paese
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«Italiani nel raid anti-talebani, vittime civili»
Peacereporter rilancia l’accusa del governatore afghano di Bakwa. La Difesa: notizia falsa

■ di Gabriel Bertinetto

TEHERAN L’Iran ha annunciato
l’inaugurazionedelsuoprimocen-
trospazialee ilpresidenteAhmadi-
nejad ha dato il via al lancio di un
razzo che secondo le autorità di
Teheranservirà inunfuturoamet-
tere in orbita un satellite. La noti-
zia è stataaccolta con «deplorazio-
ne» dagli Usa, che sospettano che
il programma nucleare iraniano
abbia fini militari.
La Repubblica islamica ha detto
chesiè trattatodiunlanciodipro-
va del vettore, denominato Kavo-
shkar-1(Ricercatore-1).Unmodel-
lo uguale, ha detto il ministro del-
la Difesa, Najjar, sarà impiegato
nella tarda primavera per portare
nellospaziounsatellitedi fabbrica-
zione iraniana chiamato Omid
(Speranza). Entro il 2012, ha ag-
giunto il ministro della Difesa, il
programma spaziale iraniano pre-
vededimettere in orbitadue satel-
liti per le telecomunicazioni, una
stazione telemetrica e un satellite
in comune con altri Paesi islamici.
L’Iran dispone già di un satellite, il
Sina-1,di fabbricazionerussa,mes-
so in orbita nell’autunno del 2005
a partire da una base spaziale in
Russia. Quello che verrà lanciato
traqualchemeseinveceèstatofab-
bricato nella Repubblica islamica
dalla Sanei Electronic Iran. La tv
ha ritrasmesso per tutta la giorna-
ta le immagini del lancio, in cui si
vede il razzo alzarsi nel cielo ac-
compagnato dalle grida di «Allah
akbar».Teherannonhafornito in-
formazionisul risultatodell’esperi-
mento nè sulle caratteristiche del
razzo. In passato diversi osservato-
riavevanosottolineatoche lescar-
se notizie fatte trapelare su missili
balistici di cui l’Iran aveva annun-
ciato il lancio non consentivano
di confermarne la precisione. Tra
questi, lo Shahab-3, un vettore
chesecondoTeheranhaunagitta-
ta di 2.000 chilometri e sarebbe
quindi in grado di raggiungere
IsraeleAhmadinejadhasottolinea-
to il significato politico dell’an-
nuncio di ieri. «Il più importante
strumentousatodalsistemadomi-
nante (gli Usa, ndr) è l’umiliazio-
ne - ha detto il presidente - attra-
verso la quale vogliono far credere
ai popoli che sono incapaci».
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Italia 2007, un morto sul lavoro ogni sette ore
Napolitano: decreti anche in caso di scioglimento delle Camere. Rapporti Anmil e Inca sulla sicurezza

■ / Milano

Claudio Lotito dice che nessu-
no«miporteràvia laLazio»,ma
daoggidevefronteggiare l’attac-
co del mercato azionario. La
Consob, infatti, ha accertato
«l’avvenuta stipulazione di un
patto parasociale stipulato tra
ClaudioLotitoeRobertoMezza-
roma, avente a oggetto l’acqui-
stodiconcertodiazioniordina-
riedella Ss Lazio spa,pari acirca
il 14,61% del capitale. Il patto è
stato stipulato quantomeno il
30 giugno 2005 e ha comporta-
to il superamentodella sogliari-
levante ai fini dell’opa obbliga-
toria».
La nota della Consob precisa

che «non essendo stati adem-
piuti gli obblighi previsti dalla
disciplina dei patti parasociali e
non essendo stata promossa
l’offertapubblicadiacquistoen-
tro il termine di trenta giorni
dal superamento della soglia ri-
levante, risultano applicabili»
alcune disposizioni.
«In particolare, si applica il di-
vieto di esercizio del diritto di
voto relativo alla partecipazio-
ne posseduta da Lotito (anche
indirettamente,per il tramitedi
Lazio Events) a decorrere dal 6
luglio 2005 e fino alla data di
alienazione della partecipazio-
neeccedente il30%delcapitale
sociale della Ss Lazio, pari a
9.806.603azioni,corrisponden-

ti a circa il 14,48% del capitale
sociale». Per acquisire il diritto
di voto, Lotito dovrà alienare il
14,48% del capitale della Lazio,
cioè la quota ai tempi del patto
parasociale accertato eccedente
il 30% del capitale.
IlpattooccultofraLotitoeMez-
zaroma risale al2005, a quando

Capitalia decise di dismettere la
propria partecipazione nella
squadra di calcio. Il 30 giugno
2005, infatti, l’istituto romano
ha ceduto il proprio 14,64%, di
cui il 14,61% è stato acquistato
da Mezzaroma. Lotito, a quei
tempi, deteneva il 29,89% del
capitale sociale della Ss Lazio.
L’investimento che Mezzaro-
ma fece «non era stato il frutto
di un’autonoma scelta, ma era
stato concordato con Lotito»,
sostiene la Consob che accerta
ilpattooccultofra lostessoLoti-
to e Mezzaroma.
Nella delibera, la commissione
precisa che in seguito all’accer-
tamento sono previste alcune
disposizionineiconfrontidiLo-

tito, ai sensi degli articoli 110 e
112delTestoUnicodellaFinan-
za. In particolare l’articolo 110
riguardalasospensionedeldirit-
to di voto, mentre il 122 invece
ipattiparasociali, chedovrebbe-
ro essere comunicati alla Con-
sobentrocinquegiornidallasti-
pulazione.
Ilpattosegreto traClaudioLoti-
to, presidente della Lazio, e Ro-
berto Mezzaroma ha messo le
aliaiBiancocelestiaPiazzaAffa-
ri. Il titolo, oggetto di un’asta
continua fino alle 16.30, ha
chiuso con un maxi-rialzo del
13,21% a 0,3 euro. Un ritmo
chepotrebbefarpensareaunra-
strellamento di azioni in vista
di una scalata.

Sono 179 le offerte valide per il wi-max. Lo
ha reso noto il ministero delle
Comunicazioni, precisando che l’asta, che
partirà il prossimo 13 febbraio, riguarda
tutti i 35 diritti d’uso di frequenze per
sistemi Broadband Wireless Access. Le
buste erano state aperte lo scorso 30
gennaio. Le frequenze wi-max sono gli
strumenti più efficaci per la diffusione
della banda larga come nuovo servizio
universale di accesso a internet.

BUSTE C’è da valutare il

quadro politico figlio di que-

sta crisi di governo. Ma c’è

anche l’urgenza di lanciare

un richiamo forte alla neces-

sità di trovare presto so-

luzioni alle emergenze salariali,
contrattuali e del caro-vita.
Sono questi i temi che i segreta-
ri generali delle tre confedera-
zioni sindacali, il leader della
Cgil Guglielmo Epifani, quello
della Cisl Raffaele Bonanni e
quello della Uil Luigi Angeletti,

affrontano oggi in una confe-
renzastampacongiuntacheter-
ranno al Cnel.
Un appuntamento, per la tem-
pisticacon cuiè stato fissato,di-
mostra la volontà dei sindacati
confederalidicontinuare ilpres-
sing sulla politica affinché i te-
mi più urgenti per lavoratori e
pensionatinonvenganoaccan-
tonati. Di questo stanno discu-
tendo in questi giorni i vertici
diCgil,CisleUil.Perchédalla fi-
nedel2007che insospesoc’è la
minaccia di uno sciopero gene-
rale,annunciatoperil15febbra-
io,propriomotivatoconl’emer-
genzasalariale.Ora,però,venu-
to a mancare l’interlocutore -
cioè governo - uno stop genera-

ledelpaeserischierebbedicade-
re nel vuoto pneumatico lascia-
to dalla politica.
Epifani, Bonanni e Angeletti,
quindi, sipreparano auna sorta
di“pianoB”,cioèaformediver-
sedi mobilitazioneche faranno
partediunabattagliapreparato-
ria per presentare il conto - che

saràdi mese in mese più salato -
al governo che verrà.
Per questo il previsto sciopero
del 15 febbraio prenderà proba-
bilmente la forma di un’assem-
blea dei delegati, utile per man-
tenere alto il livello di attenzio-
ne sul tema del potere d’acqui-
sto e per lanciare un messaggio
chiaro su un nodo che, secon-
do si sindacati deve rimanere
una priorità per l’intero quadro
politico.
La campagna elettorale dovrà
passareanchedaimpegnipreci-
si alla voce salari, dunque. Lo
hacapitobeneil leaderdelParti-
to Democratico, Walter Veltro-
ni, che anche ieri ha ribadito la
sua idea di un governo che, in

tremesi,oltreariscrivere lerego-
le del gioco, intervenga su salari
eproduttività.Maanchedaam-
bientibenlontanidalla sinistra,
ormai, la questione del potere
d’acquisto dei lavoratori dipen-
denti viene posta come emer-
genza autentica. Secondo l’eco-
nomista Mario Monti, infatti,
in Italia «è scattato il segnalato-
re della crisi: vi è una mancanza
di competitività che determina
un'asfissiagradualeecheprovo-
ca una caduta dei redditi e dei
salari reali». La soluzione? Se-
condoilpresidentedellaBocco-
ni ed ex commissario Ue non
puòcheessere«unapoliticaeco-
nomica che rilanci l'econo-
mia».

Lazio, la Consob svela il patto segreto Mezzaroma-Lotito
Congelata la quota eccedente il 30% del capitale sociale in mano al presidente del club. Il titolo prende il volo in Borsa

Un aumento salariale medio di 141 euro e flessibilità su
posizioni e orario di lavoro: con queste basi Federturismo
Confindustria ed Aica (l’associazione delle catene alberghie-
re) hanno firmato con le organizzazioni sindacali del setto-
re, Filcams, Fisascat e UilTucs, il rinnovo del contratto di la-
voro dell’industria turistica.
«Il contratto è unitario e riguarda tutta l’industria turistica -
commentano le organizzazioni datoriali - superando la pre-
cedente separazione fra contratto Federturismo e contratto
Aica, con benefici di omogeneità di garanzie e di qualità per
tutte le aziende del settore e per i lavoratori».
La classificazione delle posizioni «viene fatta non più per li-
velli ma per aree di competenza, con equivalenza economi-
ca dei trattamenti, e viene modernizzata da loro descrizione
per renderla più rispondente ad una concezione aggiornata
ai tempi dell’industria turistica. È stato poi introdotto un
meccanismo di sostegno al reddito anche per le imprese mi-
nori».
Il presidente di Federturismo Confindustria Daniel John
Winteler ha commentato con soddisfazione la firma. «È un
risultato importante-afferma-checertamenteavràeffetti ri-
levanti per il rilancio dell’industria turistica del Paese».

I sindacati rilanciano l’emergenza carovita
Salari, contratti e prezzi al centro dell’iniziativa, malgrado il vuoto politico

CONTRATTO TURISMO
Aumento di 141 euro e maggiore flessibilità

Nel 1908 Camillo Olivetti costituì la
«C.Olivetti & c.», con 20 operai ed un
opificio di 500 metri quadrati nel quale la
prima fabbrica italiana di macchine per
scrivere produceva 20 pezzi alla settimana.
Sono gli inizi della società che sarebbe stata
protagonista in Italia di una straordinaria
avventura, non solo industriale e alla quale
adesso le Poste Italiane dedicano un
francobollo commemorativo del valore di
0,60 euro che uscirà il 12 febbraio.

Un manifesto della campagna per la sicurezza sul lavoro dell’Inca-Cgil

832.037SONO STATI gli
infortunati sul
lavoro con rendita

Inail nel 2007. L’87% dei casi ha riguardato lavoratori
maschi.

208.588SONO STATI I CASI
di invalidità grave,
27.466 quelli

molto gravi, 7.761 quelli di assoluta gravità, accertati nel
corso del 2007

1MORTO OGNI SETTE ORE, questa la drammatica
media degli omicidi bianchi registrata nel corso
degli ultimi dodici mesi.

1000ANCHE LO SCORSO ANNO il numero
dei morti sul lavoro ha superato
la soglia delle mille unità, anche

se la tendenza segna una leggera diminuzione degli
incidenti mortali rispetto agli anni precedenti.

POSTE, UN FRANCOBOLLO
PER IL CENTENARIO OLIVETTI

Il 2007 è stato un anno record per
i giochi. Lotto, Superenalotto, Bingo,
lotterie, scommesse hanno registrato
una raccolta di 42,2 miliardi di euro,
pari al 2% del Pil, con un incremento
rispetto al 2006 del 19,7%. All’erario
sono andati 7,2 miliardi (più 7,1%)

WI-MAX, 179 OFFERTE VALIDE
L’ASTA DAL 13 FEBBRAIO

IL PRIMATO Un milione di incidenti l’anno,

più di mille sono mortali, uno ogni sette ore. Il

lavoro italiano è il meno sicuro d’Europa, sia

in termini assoluti che nelle percentuali, un pri-

mato di cui si farebbe

volentieri a meno. Ieri

è stato riportato all’at-

tenzione dall’Amnil,

l’associazione dei mutilati e in-
validi, che ha presentato al Ca-
po dello Stato il secondo rap-
porto sulla tutela delle vittime
del lavoro e, in un’occasione
distinta, dall’Inca Cgil che
contro il fenomeno lancia
una campagna di sensibilizza-
zione.
Un brutto record. Nel 2007 al-
l’Inail sono risultati 832mila
infortunati, 208mila sono i la-
voratori che hanno riportato
una grave invalidità, quasi
8mila quelli con gravità mag-
giore. Più di mille ci hanno la-
sciato la vita ed è deprimente
registrare che in dieci anni -
tra il 1995 e il 2004 - gli inci-
denti mortali nell’Unione Eu-
ropea sono calati del 29,4% e
da noi solo del 25,4. «Un dato
- denuncia l’Anmil - poco esal-
tante rispetto alla Germania o
alla Spagna». La prima li ha
quasi dimezzati (-48,30%), la
seconda li ha abbattuti di un
terzo (-33,6%). Va tuttavia det-
to che nell’ultimo periodo
un’inversione di tendenza c’è
stata, «ma il fenomeno è anco-
ra vistoso», riconosce il mini-
stro Cesare Damiano che pure
non si è risparmiato per mette-
re un argine alla piaga.
Questi sono i numeri ufficiali,
poi c’è il sommerso: perché a
lavoro nero spesso corrispon-
de un infortunio insabbiato,
l’Inail stima 200mila infortu-
ni non denunciati. Ma proba-
bilmente non bastano. Il presi-
dente dell’Inca, Raffaele Mi-
nelli, mette nel novero oltre al

lavoro nero, gli infortuni fatti
passare per malattie comuni e
i non assicurati all’Inail, si pen-
si ai vigili del fuoco, ai militari.
Il patronato della Cgil spende-
rà tutto il 2008 per sensibilizza-
re le imprese, i cittadini e ov-
viamente i lavoratori: «Lavoro
insicuro? Vincano i diritti» è
lo slogan della campagna che
per tutto febbraio e parte di
marzo verrà rilanciata su gior-
nali, tv, radio, web e cinema.
L’iniziativa ha ricevuto il plau-
so del Presidente della Repub-
blica che dall’inizio del man-
dato non ha perso occasione
per denunciare la gravità del
fenomeno. «La preoccupante
frequenza degli infortuni su-
scita grande allarme sociale»,
ha scritto in un messaggio al-
l’Inca. Ricevendo poi l’Anmil,
l’Inail e il ministro Damiano,
Napolitano ha auspicato che
si concluda l’iter della legge
123 sulla sicurezza sul lavoro e
anche a Camere sciolte si pos-
sano adottare i decreti delega-
ti mancanti. Anche Gugliel-
mo Epifani e Paola Agnello
Modica, che per la Cgil si occu-
pa della materia, hanno battu-
to il tasto: «Sarebbe il caso - ha
detto Epifani facendo riferi-
mento alla crisi di governo -
che le forze politiche, trasver-
salmente, si mettessero d’ac-
cordo sui provvedimenti ur-
genti, sui quali c’è l’accordo di
tutti».
L’Anmil chiede anche di inve-
stire almeno una parte di
quanto lavoratori e imprese
pagano all’Inail per finanziare
una forte azione di prevenzio-
ne. Investendo il 50% di que-
ste risorse, gli infortuni si ri-
durrebbero del 25%, afferma
l’associazione. Ogni giorno,
ogni impresa paga in media 2
euro per la sicurezza, comples-

sivamente sono oltre 6 milio-
ni di euro che invece di essere
investiti in prestazioni o servi-
zi si perdono nelle pieghe del
bilancio dello Stato. «Se vera-
mente vogliamo non solo par-
lare delle morti bianche, ma fa-

re qualcosa per evitarle, biso-
gna utilizzare questi fondi per
la sicurezza e per assistere me-
glio i lavoratori vittime di in-
fortuni e i loro familiari» so-
stiene l’Anmil ricordando che
nel 2006 il saldo attivo dell’

Inail (differenza tra premi pa-
gati e prestazioni) di 2,18 mi-
liardi di euro ha rappresentato
lo 0,15% del Pil, mentre i costi
sociali degli infortuni, pari a
40 miliardi di euro, rappresen-
tano il 2,7%. Anche Cesare Da-

miano è convinto che una par-
te degli introiti dell’Inail deb-
bano tornare agli infortunati:
«L’Inail incassa risorse molto
importanti, in quota parte do-
vrebbero tornate ai lavoratori
infortunati, alle famiglie e a

quelle imprese che certificano
una diminuzione di inciden-
ti». Ma occorrerebbe cambiare
le leggi, quindi il processo è
bloccato. «Mi auguro - conclu-
de Damiano - che si continui
con questa politica».

ECONOMIA & LAVORO

Epifani, Bonanni
e Angeletti
rinnovano oggi
temi e scadenze
della mobilitazione

In seguito all’intesa
è stata superata
la soglia da cui
doveva scattare
l’obbligo dell’opa

■ di Felicia Masocco / Roma

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE
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Ryanair
Utile netto in calo del 27%
«Allarme» profitti per il 2008-2009

Ryanair ha chiuso il terzo trimestre con
un calo dell’utile netto del 27% a 35 mi-
lioni di euro e ha lanciato un «allarme»
sui profitti per l’esercizio 2008-2009,
che potrebbero subire una flessione
del 50% a causa dell’aumento del
prezzi del petrolio e del rallentamento
economico.

Moto
Partenza d’anno al rallentatore
Le vendite sono scese del 7,7%

Partenza d’anno in calo per le immatri-
colazioni delle due ruote. Dopo il re-
cord registrato a dicembre, gennaio se-
gna un arretramento dei volumi che si
fermano a 25.896 unità (-7,7%). In det-

taglio sono stati immatricolati 16.295
scooter (-5,1%), con un’impennata
per la fascia da 500cc. Tra le moto le
immatricolazioni si attestano a 9.601
pezzi (-11,9%), con una preferenza
per le cilindrate intermedie da 650 a
750cc (+9,6%). Partuto bene il merca-
to dei 50cc con 7.838 registrazioni,
+9,7% rispetto al 2007,

Contratto
In piazza centomila lavoratori
della sanità pubblica

Sono stati più di centomila i lavoratori
della Sanità pubblica che hanno mani-
festato ieri in tutta Italia per chiedere il
rinnovo del contratto che è ormai sca-
duto da 25 mesi. Lo afferma il segreta-
rio della Cgil funzione pubblica Carlo
Podda, che ha definito la protesta un
successo. I lavoratori hanno manifesta-
to nelle piazze, sotto le sedi delle Re-
gioni e hanno occupato le Direzioni sa-
nitarie dei maggiori ospedali italiani.

Monfalcone
Posato il primo blocco
della Carnival Dream

È stato posato in bacino ieri, nello sta-
bilimento Fincantieri di Monfalcone
(Gorizia) il primo blocco della nave da
crociera «Carnival Dream», commissio-
nata da Carnival Cruise Lines (Gruppo
Carnival), con consegna prevista per
l’autunno 2009. La nave, con una staz-
za lorda di 130 mila tonnellate, una lun-
ghezza di 306 metri e una larghezza di
circa 37, sarà la più grande unità finora
concepita e realizzata da Fincantieri.
Avrà 1.823 cabine, 1.145 delle quali
esterne, la gran parte dotata di un bal-
cone privato. Gli alloggi destinati al-
l’equipaggio saranno 736. La sezione
posata ieri è lunga circa 23 metri, larga
29,5 e pesa 680 tonnellate, delle quali
cento di allestimento. Oltre alla «Dre-
am», il portafoglio ordini dello stabili-
mento di Monfalcone prevede altre sei
unità.

UN CONTRATTO PER LA COSTRUZIONE di un’acciaieria

«chiavi in mano» (da 745 milioni di dollari) è stato firmato ieri ad

Abu Dhabi dal presidente della Danieli, Gianpietro Benedetti, e

dallo sceicco Ahmed bin Zayed Al Nahyan, componente della

famiglia reale di Abu Dhabi. Si tratta della più importante com-

messa acquisita da una società italiana negli Emirati Arabi Uni-

ti, ha detto l’ambasciatore italiano ad Abu Dhabi, Paolo Dionisi.

BREVI

■ di Laura Matteucci / Milano

DANIELI Maxi contratto ad Abu Dhabi

CRITICHE Franklin Tem-

pleton, uno dei maggiori ge-

stori dei fondi del mondo, af-

fianca Algebris nelle criti-

che alle Generali su gover-

nance e acquisizioni, men-

tre la compagnia triestina respin-
ge gli addebiti. Diversi i mittenti
masimili i rilievi: inparticolareal-
la governance, rappresentata da
un presidente, Antoine Bernhe-
im, anziano e la cui retribuzione
non sarebbe in linea con quella
di altri gruppi assicurativi, e da
dueamministratoridelegati inve-
ce di un vero e proprio capo
azienda. Il fondo Usa Franklin
Templeton(chehalo0,3%diGe-
nerali) critica anche la politica di
acquisizioni, incentrate sul mer-
cato in lingua inglese. Sul fatto
che la remunerazione della tria-

de di vertice delle Generali sia tra
le più alte del settore sono tutti
d’accordo, e comunque in serata
arrivaunanotadiAlgebris: «mol-
to positiva» la presa di posizione
di Franklin Templeton, dice.
I fatti, raccontati dal Financial Ti-
mesinprimapagina:Franklin-ri-
ferisce il quotidiano - ha scritto a
Generali il mese scorso, sostan-
zialmenteper dichiarare di essere
d’accordo con Algebris, il fondo
britannico che a ottobre ha chie-
sto la rimozione del presidente
Antoine Bernheim.
Generali ha risposto dicendo a
Franklinche«nonc’èunaformu-
la magica per la corporate gover-
nance» e che i risultati ottenuti
mostrano che quella di Generali
funziona bene.
Franklin nella sua lettera spiega-
vache«èstatocostrettoascrivere
a Generali» dopo che la compa-
gniahadetto di essere interessata
adacquisizioninegliUsae inaltri

paesidi linguainglese,chesecon-
do il fondo indebolirebbero gli
sforziperotteneremiglioramenti
operativi.
Anche qui, la replica di Generali
èpuntuale:«IlmercatoUsaèma-
turo inalcuneareeemoltomeno
inaltre. Così inalcuneareedi bu-
siness ad alta specializzazione
che stanno crescendo veloce-
mente vi potrebbe essere ancora
potenziale per creare valore.
Chiaramente, il management
nonpuòignorarecheesistonota-
li opportunità».
Il Ft rileva che il sostegno di
Franklin potrebbe renderepiù fa-

cile per Algebris ottenere che al-
l’odgdell’assembleadellacompa-
gnia di aprile siano aggiunte mo-
zioni a favore di un cambiamen-
to.
Del resto Davide Serra, co-fonda-
tore di Algebris, sostiene in una
notadiffusa inseratadi«condivi-
dere in toto i rilievi di Franklin
Templeton sui piani di espansio-
ne di Generali nei mercati di lin-
gua anglosassone». «Riteniamo
molto positivo - continua - che
investitori istituzionali del cali-
brodiFranklinTempletonabbia-
no preso così chiaramente posi-
zione nei confronti di Generali».
EderastatoAlgebris,comesidice-
va, a partire con il cahiér des
doléances, con una lettera invia-
taalLeone il24ottobrescorso, in
cui la remunerazione di Ber-
nehim, la più alta fra i presidenti
di gruppi e compagnie europee,
venivadefinita«sproporzionata»
rispettoalledimensionidelgrup-
po in Europa e al valore creato
per gli azionisti nel 2006 e nel

2005.
Inoltre si ipotizzava che l’età del
banchiere francese «potrebbe es-
sere un ostacolo a sviluppare e a
realizzare la visione strategica di
lungo termine» della compa-
gnia.
Le azioni suggerite dall’hedge
fund in estremasintesi erano: ag-
giornare ilpiano industriale indi-
viduando obiettivi a 3-5 anni in
terminidiutiliedividendisottoli-
neando la scarsa performance
del Leone; ridurre la componen-
te fissa della remunerazione del
topmanagemente incrementare
quellavariabile; rivedere lacorpo-
rategovernanceconunpresiden-
te non esecutivo e un unico am-
ministratore delegato; risolvere i
conflitti di interesse con Medio-
banca.
Algebris aveva precisato di dete-
nere 3,910 milioni di azioni, pari
allo0,3% diGenerali, e 7,970 mi-
lioni di opzioni d’acquisto, il cui
esercizio porterebbe lo hedge al-
l’1% circa del capitale.

STRATEGIE Una cosa è certa, se volete di-

ventare un’altra persona scegliete Jerry

Yang, il numero uno di Yahoo. La sua società

è infatti divenuta il centro della guerra fra Mi-

crosoft e Google,

due delle aziende più

importanti e «liquide»

del pianeta. La prima

ha da poco lanciato su Yahoo
un’opa miliardaria, la seconda
sta iniziando,ènotizia di ieri, ad
elaborare le sue contromosse
nellagigantescaguerraper la su-
premazia commerciale su Inter-
net. Insomma, mal che vada
Yang e soci ne usciranno con
tanti soldi da mantere la discen-
denza fino all’anno Tremila...
Non c’è quindi da stupirsi se
Yahoonon mostra alcuna fretta
nel dare una risposta ufficile al-
l’offerta da 44,6 miliardi presen-
tata venerdì scorso dalla società
di Bill Gates. Anzi, si permetto-

no persino il lusso di definire la
proposta di Microsoft «una del-
le tante» ricevute finora. Chi in-
vece non ha tempo da perdere è
proprio Google, ed infatti, se-
condo quanto riporta la stampa
americana, la società di Brin e
Page già dal fine settimana
avrebbe iniziato a muovere le
sue pedine.
Attuale leader dell’immenso
mercato della pubblicità su In-
ternet,Google starebbe studian-

do una qualche forma di part-
nershipconYahoo!chepermet-
terebbe di bloccare il tentativo
di acquisizione proposto da Mi-
crosoft. In particolare, secondo
il New York Times il weekend
appena trascorso è stato denso
dicontatti ediavances.EricSch-
midt, numero uno di Google,
avrebbecontattato il collega Jer-
ry Yang offrendo un’alleanza
traleduesocietàperscalzare l’of-
ferta di Microsoft e consentire a
Yahoo di rimanere indipenden-
te.
Manonsolo.Googleavrebbean-
che contattato altri colossi del
settore,comeTimeWarner(pro-
prietaria di Aol), per verificare la
loro disponibilità a un’eventua-
le controfferta. Questo perché
un’offerta diretta di Google cre-
rebbe dei problemi probabil-
mente insormontabili con l’au-
torità Antitrust, ostacoli che si
potrebbero aggirare nel caso di
una partnership o, ancor di più,
qualora fosse un’altra società a
tentare l’acquisizione.
InoltreYahoosarebbestataavvi-
cinata, sempre secondo la stam-
pa Usa, anche da altri potenziali
acquirenti e starebbe conside-
rando persino l’ipotesi di una
vendita a “spezzatino”. L’offer-

ta di Microsoft, ha tenuto a pre-
cisare il motore di ricerca ogget-
to del contendere, è, come det-
to, soltanto «una fra le diverse
proposte» in corso di valutazio-
ne.
«Assolutamente nessuna deci-
sione è stata ancora presa e, no-
nostante ciò che qualcuno ha
voluto suggerire, certamente
nonè in corso alcun processodi
integrazione», hanno sottoline-
atoiverticidiYahoo! inunmes-
saggio ai dipendenti.
Microsoftdifende intanto la sua
mossa.L’offertaperYahooèsta-
ta«generosa», studiataapposita-
mente perché per la società fos-
se «facile» accettare, ha sottoli-
neatoieri l’amministratoredele-
gato Steve Ballmer, e creerà vera
competizione sul mercato del
web, dando vita al secondo pro-

tagonista del settore.
I vertici di Redmond non han-
no però nascosto che per porta-
reaterminel’operazione,Micro-
softdovrà indebitarsi«per lapri-
ma volta nella sua storia». Per fi-
nanziare l’offerta da 31 dollari
ad azione presentata venerdì,
Microsoft farà infatti in parte ri-
corso ai contanti disponibili in
cassa nonché allo scambio di
azioni proposto (gli investitori
possono scegliere se prendere i
31 dollari cash o se accettare
0,9509 azioni Microsoft per
ogni azione Yahoo).
Per il resto della somma, pari in
totale a 44,6 miliardi di dollari,
il direttore finanziario Chri-
stopherLiddellhaappuntospie-
gato che con tutta probabilità
Microsoft dovrà indebitarsi per
la prima volta.

Il motore di ricerca
non può rilanciare
direttamente sull’opa
perché finirebbe nel
mirino dell’Antitrust

ECONOMIA & LAVORO

Google prova
a bloccare l’affare
Microsoft-Yahoo
Il leader mondiale della pubblicità su Internet
pronto a «incoraggiare» un’offerta alternativa

Bill Gates della Microsoft al Consumer Electronics Show a Las Vegas Foto Ap

Sotto accusa
anche l’alta
remunerazione
della triade
ai vertici della società

Generali nel mirino, attaccano anche i fondi Usa
Franklin Templeton si affianca alle critiche di Algebris su governance e acquisizioni

I sistemi di controllo interni a
Societè Generale «non hanno
funzionato».Lohasottolineato
il ministro dell’Economia fran-
cese, Christine Lagarde, dopo
aver presentato al primo mini-
stro Francois Fillon il rapporto
sulla maxi-truffa da 4,9 miliardi
dieuroaidannidelcolossoban-
cario. Il rapporto, si legge in
una nota del ministero, non in-
tende ripartire accuse o indivi-
duare responsabilità, ma «indi-
vidua diverse questioni che ap-
paiono probabilmente essere
state decisive».
Il ministro sottolinea che la li-
quidazione sui mercati il 21, 22
e 23 gennaio «delle posizioni il-
lecite all’origine delle perdite è
stata condotta in maniera pro-
fessionale». Lagarde ha chiesto
però standard normativi più ri-
gidi e controlli più affinati per
evitare che casi come questo si
ripetano. Il ministro ha annun-
ciato inoltre che il governo sol-
leciterà l’avvio di colloqui con i
partner commerciali per accele-
rare le riforme in questo cam-
po.Nel rapportosievidenzia in-
fine lanecessitàdiunapiùchia-
ra divisione dei ruoli tra le auto-

rità regolatorie e il governo in
questo tipo di situazioni. Il go-
vernochiedeanchepenepiùse-
vere per le frodi.
La parte più dura del rapporto
di Lagarde è quella in cui si dice
che gli ispettori della Banca di
Francia hanno trovato carenti
le procedure di sicurezza della
banca. «Le ispezioni effettuate
nel2006-07-si leggenelrappor-
to - si sono concluse con la rac-
comandazione di rafforzare la
sicurezza operativa». Quello di
Lagarde è il primo di tre rappor-
ti commissionati dopo lo scan-
dalo. Il destinodel numerouno
della banca, Daniel Bouton, ap-
pare strettamento legato alle
conclusioni che usciranno da
questi tre rapporti.Nellarelazio-
nepresentata da Lagarde non si
riscontranocolpegravinelcom-
portamento dei vertici della
banca.
Intanto anche le autorità di re-
golamentazionedegliStatiUni-
ti, compresa la Sec, hanno av-
viato un’indagine preliminare
sullo scandalo Société Genera-
le. In particolare, la Sec vuole
far luce su presunti casi di insi-
der trading che avrebbero avu-
to per oggetto i titoli di Société
Generale, due settimane prima
chelabancaannunciasseperdi-
te di miliardi di dollari legate al-
le sue operazioni di trading.
L’accusa è che Robert A. Day,
azionista e membro del cda, e
due fondazioni a lui legate, ab-
biano venduto titoli della ban-
ca per un valore complessivo di
140 milioni di dollari.

Truffa SocGen
controlli deboli
Rapporto del ministro Lagarde
sullo scandalo bancario francese
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Negli Stati Uniti
la Sec indaga
sulla vendita di azioni
da parte di
un membro del cda

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Immigrazione e Lavoro
LE VIE LEGALI DELLE MODERNE MIGRAZIONI NEL MONDO GLOBALE

INTRODUCE Piergiovanni Alleva

RELAZIONI Bruno Veneziani 
Monica McBritton 

NE DISCUTONO Vittorio Angiolini 
Guglielmo Epifani 
Abdou Faye 
Paolo Ferrero 
Marcella Lucidi 

COORDINA Morena Piccinini 

■ mercoledì 6 febbraio 2008 ■ ore 15,00
■ CGIL Nazionale ■ Sala Giuseppe Di Vittorio ■ Corso d’Italia 25 ■ Roma
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OFFERTA Complice la crisi di governo e un

ritrovato attivismo dell’imprenditoria lombar-

da, la partita per la cessione di Alitalia sem-

bra riaprirsi. La trattativa con Air France, or-

mai avviata verso il

traguardo finale, po-

trebbe subire un ral-

lentamento. Colpa o

merito,a secondadeipunti divi-
sta,diunacordatadi imprendito-
ri che in queste ore avrebbe
espresso «forte interesse», come
ha ricordato Corrado Passera,
amministratore delegato di Inte-
sa Sanpaolo, rispetto al mai de-
collato piano AirOne. «Nel corso
della settimana seguente all’of-
ferta non impegnativa per Alita-
lia - ha sottolineato ieri il nume-
ro uno della banca milanese, fi-
nanziatrice della compagnia del-
l’imprenditore abruzzese Carlo
Toto - avevamo detto che ci sa-
rebbe stato il completamento
della cordata, cosa che continua
come lavoro». Poche parole che,
però, sono bastate per far brillare
il titoloAlitalia inBorsa(+4,75%,
l’1% del capitale scambiato).
Fino a questo momento un’ade-
sione manifesta al piano di Toto
sarebbe venuta dall’industriale
farmaceutico Diana Bracco, pre-
sidente dell’Assolombarda, dalla
Camera di Commercio di Mila-
no, guidata da Carlo Sangalli, e
da Lupo Rattazzi, pioniere delle
aviolinee private. Nessuno di
questihaspecificato,però,quan-
to intenda investire nell’impre-
sa. Che per ora resta sulla carta.
Come l’interessamento di Mar-
co Tronchetti Provera, numero
uno di Pirelli, che avrebbedato il
suookaunacordatacapace di ri-
lanciare Malpensa senza però
schierarsi nella partita Alitalia.
E proprio lo scalo di Varese po-

trebbe essere la chiave capace di
riaprire il dossier sulla compa-
gnia di bandiera. La scommessa
diPassera è quella di creare attor-
no al piano AirOne (che intende
risanare e portare in utile Alitalia
prima di fonderla con un grande
partner internazionale,quasicer-
tamente Lufthansa) una conver-
genza di interessi. Far coesistere

cioè chi è intenzionato a salva-
guardare l’hub mancato con chi
vede nell’acquisto della nostra
compagnia di bandiera un inve-
stimentoeconomico.L’esperien-
zadegli ultimi anni ha dimostra-
to come le due cose non vanno
sempre di pari passo. Spiega Rat-
tazzi: «Dividerei il discorso AirO-
ne da quello Malpensa. Gli inve-
stitori devono fare molta atten-
zione perché si devono chiedere
sevogliono unvettore che fa sol-
di o il volo sotto casa».
Se Passera riuscirà nell’impresa
dicoalizzareuna fettadi impren-
ditoria la politica potrebbe an-
cheripensare le sue scelte. Su Ali-
talia, ha detto ieri il ministro di-
missionario dei Trasporti Ales-
sandro Bianchi, «credo ci sia una
procedura in corso che non può
essere contraddetta. Ma è anche
vero che se dovessearrivare, non
attraverso comunicati o agenzie,
una richiesta direttamente al go-
verno con una offerta formale, il
governo non potrebbe esimersi
dalvalutarla».Vadettoche ilmi-
nistroBianchi, al contrariodel ti-
tolare del Tesoro, Tommaso Pa-

doa-Schioppa, non ha mai ama-
to l’ipotesi Air France, ma è certo
che sead aprile cidovesseroesse-
re leelezionisaràdifficilechiude-
re la partita per Air France senza
il consenso del prossimo gover-
no. Non è un mistero, come ha
ammesso lo stesso ministro dei
Trasporti francese, Dominique
Busserai, che la trattativa stia di-
ventando per Air France sempre
più complicata. Tra l’altro con-
tro l’alienazione di Alitalia, Toto,
appoggiato ieri anche dalla Re-

gione Lombardia, è ricorso al
Tar.Epoisedovessevenireaccol-
ta la richiesta di moratoria su
Malpensa di due o tre anni, co-
me chiesto anche dal segretario
dellA Cgil Guglielmo Epifani, i
francesi potrebbero abbandona-
re di loro spontanea iniziativa il
campo visto che difficilmente si
accollerebbero le perdite che lo
scalo genera su Alitalia.
Passera, comunque, dovrà sbri-
garsi. Perché la macchina che
porta Alitalia verso Air France

avrà rallentato ma si sta sempre
muovendo. Ieri Assoclearance,
la società che gestisce gli slot, ha
comunicato che la compagnia
italiana su Malpensa cederà 180
bande orarie su un totale di 357.
Vi sono 30 giorni di tempo per il
parere non vincolante della re-
gione. Ci sono già richiestedi su-
bentro. Secondo Assoclearance
alla fine le bande orarie prenota-
teperMalpensasarannointorno
alle 720 a fronte delle 750 attua-
li. Tanto rumore per nulla?

DI ORESTE PIVETTA

●  ●

Oggi il ricorso al Tar
domani il tavolo
col governo: i tempi
sono più stretti
per la compagnia

FinoaqualchegiornofaSmirnepo-
teva ricordarci Omero (tra le tante
biografie del sommo poeta ce n’è
qualcuna che gli attribuisce quel
luogo di nascita), l’uva passa (o
uvasultanina),antichi imperi, con
quell’attributo di opulenza che re-
ca nel nome (Smirne uguale mir-
ra). Da qualche giorno Smirne-Iz-
mir è diventata un incubo, la mi-
naccia sempre più cupa sulla can-
didatura di Milano ad ospitare
l’Expo2015,cioè l’esposizioneuni-
versale la cui sede verrà decisa tra
due mesi a Parigi (il 31 marzo), da
un’assembleadelBie (Bureauinter-
national des Expositions) compo-
sta dai delegati di tutti i paesi del
mondo, chiamati democratica-
mente a esprimersi mediante il vo-
to, segreto ma mercanteggiabile.
Tutti idelegatipiù le signorepiùno-
ve ministri, in rappresentanza di
novanta paesi, da quarantotto ore
vengono lussuosamente ospitati
da Milano, in un uno dei più ricchi
alberghi della città, accompagnati
tra i musei e i negozi dello shop-

ping esclusivo, generalmente ab-
bordati da coppie russe, persino al-
lo stadio di San Siro, purtroppo so-
lo per un mediocre Inter-Empoli.
Milano cerca di fare bella figura, si
è imbandierata, hanno persino ri-
verniciato di fresco i muri perime-
tralidegli ippodromi,a fiancodello
Stadio Meazza, quattro pennellate
sull’umidità e sulle ragnatele. Ma
lecertezzediun tempoaddietro (al-
le prime visite degli emissari del
Bie)sonosvanite.Smirnenonèsta-
ta a guardare, ha fatto campagna
cercandoadesioni (soprattutto tra i
quaranta paesi che per ultimi sono
entrati nel Bie), si sente alle spalle

un governo che in Italia non c’è
più. Il “governochec’era”avevaso-
stenuto con soldi (già stanziato un
miliardoemezzo) epolitica la can-
didatura milanese: una volta tan-
to s’era creata una “maggioranza”
trasversale, dal sindaco di Milano,
Letizia Moratti, al presidente della
provincia Penati, dal governatore
Formigoni al presidente del consi-

glio Romano Prodi. Tutti d’accor-
doperaccompagnare lasfidamila-
nese: che poteva valere assai per
tutti, un successo per il governo ita-
liano, un successo per Letizia Mo-
ratti, checontavaeconta sull’Expo
per la sua carriera politica e per
quella dei suoi consulenti. Ancora
ieri, due ministri erano in campo a
Milano, Massimo D’Alema e Em-

ma Bonino. D’Alema, davanti ai
delegati, ha con orgoglio pizzicato
corde patriottiche: «La candidatu-
radiMilano è l'espressionedi tutto
lo Stato italiano. Una candidatura
che ha trovato unito l'intero qua-
dro politico che non sempre trova
unitàecollaborazionecomeèacca-
duto per questo evento. Bisogna di-
re, però, che quando gli italiani so-
no uniti, ottengono grandi succes-
si». Il ministro ha insistito: «Stia-
mo lavorando in perfetta sintonia
e comunità d'intenti tra governo e
istituzioni locali, ciascuno nel ri-
spettodelproprio ruolo».Sarà sicu-
ramente vero, ma anche i delegati
in gita conoscono se non i dettagli
almeno il senso generale della no-

stracrisipolitica, saprannodelpor-
cellum e del conflitto di interessi.
D’altraparteEmmaBoninos’èpre-
occupatadi spiegare:«Lapolitica è
fragile e bizzarra e chi ci sarà nel
2015 non è dato saperlo».
Un’altra disgrazia per Milano e la
sua candidatura è il destino che
sembra segnato di Malpensa: è ve-
ro che da qui al 2015 Milano po-
trebbe ritrovarsi al centro di un si-
stema aereoportuale, ferroviario e
autostradale tra i più forti al mon-
do,ma intanto labuferadei tagli si
è abbattutto su quello che doveva
essere un hub mondiale, senza al-
ternative alla vista, e la figura che
ci si fa non è allegra. neanche uno
straccio di compagnia di bandiera
a difendere l’onore lombardo.
D’Alema ha pure elogiato il tema
ecologico dell’eventuale expo mila-
nese, “Nutrire il pianeta, energia
per lavita”.Qualcosadi piùdiuna
tema, ha commentato il ministro,
«ungrandeprogrammainternazio-
nale che può impegnare per sette
anni in un clima di collaborazione
Paesi e continenti... e che incrocia
molti altri problemi che sono, per
esempio, quelli della sanità, della
salute, dell'ambiente, dell'agricol-
tura e del gusto». Condivideva
Jean Pierre Lafon, presidente del
Bie:«Unadelle grandisfidedelpia-
neta e un argomento di attualità».
Non soprende, che dato appunto il
titolo,Milanoabbia incassato il so-
stegno del premio Nobel per la pa-
ce,AlGore,assai sensibilealleque-
stioni ambientali. Non era a Mila-
no,maè stato lettounsuomessag-
gio. A Milano non c’era neppure
JacquesAttali, l’economistafrance-
se stretto collaboratore di Sarkozy
per le riforme istituzionali dopo es-
serlo stato di Francois Mitterand.
Attali s’è manifestato con un mes-
saggio scritto, colmo d’entusiasmo
a favore di Milano.
Milano 2015 potrebbe essere so-
prattuttoungrandeaffareperMila-
noeper l’Italia.Si sonofattiproget-
ti (l’area di Rho-Pero accanto alla
nuova Fiera) per quattro miliardi
di euro, più gli investimenti per la
rete delle infrastruttrure, si prevede
chevenganocreatisettantamilapo-
sti di lavoro. Si calcola un afflusso
di ventinove milioni di visitatori.
Corrado Passera, amministratore
delegato di Intesa SanPaolo i conti
li avrà fatti bene: «Vengoa portare
il sostegno pieno e convinto del si-
stemacreditizioe inparticolaredel-
lanostrabancaall'Expo».Nonsa-
rà solo per solidarietà.

Attali, economista
di Sarkozy
d’accordo per l’Italia
Quattro miliardi
di investimenti

D’Alema può vantare
una volta l’unità
della politica italiana
Emma Bonino:
«Chissà nel 2015...»

Montezemolo

Chiediamo una
moratoria di due
anni per Malpensa
altre ipotesi
sono inaccettabili

Epifani

Il silenzio sulla
trattativa con
Air France è
imbarazzante, sì
alla moratoria

Intesa Sanpaolo ha raggiunto un accordo per l’acqui-
sto del 100% del capitale della banca ucraina Jsc Pravex. Co-
sto dell’operazione, 504 milioni di euro.
Pravex è una banca commerciale interamente dedicata alle
attività retail con le famiglie tramite circa 560 filiali, che rap-
presentano la sesta rete di sportelli nel Paese, dove conta an-
che2milapunti venditaper il creditoal consumo,con un to-
tale nel comparto di circa 1,2 milioni di clienti.
Al30giugnodell’annoscorsoPravexregistravauntotaleatti-
vo di circa un miliardo di dollari, crediti a clientela per circa
587 milioni di dollari, depositi per circa 592 milioni e un pa-
trimonio netto di 114 milioni di dollari. Nel primo semestre
2007l’utilenettoèstatodi7,5milionididollari.Pravexèuni-
ca inUcraina inquanto il suoportafogliodi crediti aclientela
è interamente finanziato da depositi dalla clientela.

CONTRO SMIRNE Delegati a convegno per visitare la città e discutere di alimentazione: la caccia ai voti in vista della decisione finale tra due mesi

Milano si gioca l’Expo con la benedizione di Al Gore

Passera

Sulle valutazioni
e sulle posizioni
del ministro
Padoa-Schioppa non
faccio commenti

Alitalia, speranze e illusioni
per l’offerta made in Italy

Intesa insiste: completiamo la cordata con le imprese
Il titolo sale del 4,7%. Prato taglia 180 slot a Malpensa

EUROSTAT

In salita i prezzi
della produzione
industriale

FIAT

Diffidati
i delegati
della Ferrari

HANNO DETTO

IN ITALIA

INTESA SANPAOLO
Acquista il 100% della banca ucraina Pravex

MOODY’S

Promossi i conti
della Provincia
di Milano

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Continuano a correre i prez-
zi alla produzione industriale
dell’Eurozona. Nel mese di di-
cembre, l’area ha registrato un
aumento del 4,3% su base an-
nua.
Secondo i dati pubblicati ieri da
Eurostat, l’incremento è stato
del 4,5% nell’insieme dell’Ue.
Rispettoal 2006, l’indice medio
della produzione industriale è
salito del 2,8% nella zona euro
e del 2,7% nell’Ue.
L’andamento tra i paesi mem-
bri è lungi dall’essere omoge-
neo: si va dal 2,9% della Slovac-
chia al 15,6% della Lituania.
L’Italia,conil4,6%,èaldi sopra
della media dell’area.
Ancoraunavoltaèl’energiaare-
gistrare il record di aumento
con l’8,1% nell’Ue. I beni non
durevoli hanno guadagnato il
4,4%, iI beni intermedi il 3,8%,
i beni di consumo durevoli del-
l’1,9%.

■ La segreteria nazionale della
Fiom ha denunciato che «alla
Ferrari di Modena la Fiat ha in-
viato una comunicazione-diffi-
daa tutti i delegati sindacali del-
la Rsu Fiom, Fim, Uilm in rela-
zione allo sciopero, con corteo
interno, svoltosi nella fase fina-
le del negoziato per il rinnovo
del Contratto nazionale di lavo-
ro». Analoga diffida, con riserva
diulteriori iniziative, «è stata in-
viata ad alcuni delegati Fiom
perunaconferenzastampasvol-
tasi nella saletta sindacale che,
tra l’altro,nonè situata all’inter-
no del perimetro dello stabili-
mento».
La segreteria nazionale della
Fiom ha denunciato questi atti
da parte della Fiat come «opera-
zioni di carattere intimidatorio
nei confronti dei delegati e dei
lavoratori;operazionichesicon-
figuranocomeuna pratica di re-
lazioni sindacali inaccettabili».

Il ministro degli Esteri D’Alema con il sindaco di Milano Moratti Foto Ansa

■ L’agenzia internazionale
Moody’s ha riconfermato il ra-
ting “AA3” alla Provincia di Mi-
lano, con prospettive stabili. I
principali fattorichehannopor-
tatoal risultatosonodaattribui-
re - secondo l’amministrazione
provinciale - «alla positiva per-
formancedellagestionecorren-
teealle solidepolitichedibilan-
cio».
Il presidente della Provincia, Fi-
lippo Penati, ha espresso soddi-
sfazioneper ladecisione,chear-
riva due settimane dopo il
buonrisultatoassegnatodall’al-
tra agenzia internazionale di ra-
ting,Fitch.«Questavalutazione
-haaffermato -confermache la
Provincia ha una situazione pa-
trimoniale tale da poter prose-
guireconserenità l’operadipro-
grammazione avviata e conti-
nuare nella realizzazione degli
investimenti fondamentali per
la nostra area metropolitana».
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IL TEMPO E’ PREZIOSO
il fascino della distinzione firmato MORPIER

la preziosità dell’oro e la perfetta tecnologia del movimento svizzero 

RANGER BLACK & WHITE

COUPON DI ORDINE PER I LETTORI D E L'UNITA'

L’Orologio Ranger Black & White oro 18 carati ❏ Quadrante nero  ❏ Quadrante Bianco
Desidero effettuare il pagamento: ❏ in un’unica soluzione  gg 1250,00  ❏ in 3 rate mensili ognuna  zz420,00
PAGO: ❏ con assegno bancario qui allegato ❏ contrassegno in contanti al ricevimento del pacco

❏ con la mia Carta di Credito ............................. n. .................................................................................................. scad. ................

Spedire per posta o via fax al 055 579479 o telefonare al 055 588475

Spett.le MORPIER, Vogliate inviarmi:

Prezzi comprensivi di Iva. Concorso spese trasporto e assicurazione Euro 10,00
Nel caso quanto ordinato non risulti di mio gradimento potrò restituirlo entro 10 giorni, ricevendo il rimborso dell’importo pagato

Via P. Carnesecchi,17 - 50131 FIRENZE
Tel. +39 055 588475 - Fax +39 055 579479

www.morpier.it  -  info@morpier.it

MORPIERMORPIER
Cognome e Nome ..................................................................................................................................... Data di nascita .....................................................................
Via ............................................................................................... n. ......................... Cap. ........................................ Città. .......................................................................

Tel.............................................................................. Tel. cell. ........................................................................... E-mail ............................................................................

Data ................................................................................................. Firma ..................................................................................................................................................
Morpier garantisce la riservatezza dei dati da Lei forniti. Secondo l’art.13 del D.L. n° 196/2003 Lei potrà controllare, modificare o
cancellare i Suoi dati, o opporsi al loro utilizzo con una comunicazione a Morpier sas - 50131 Firenze - via Carnesecchi, 17.

LIB/2007

(Indispensabile per il pagamento rateale)

cassa in oro 18 kt. gr.20 ca, diam. mm.35 spessore mm.8, movimento Svizzero Eta Quartz di alta precisione, quadrante
bianco o nero con giorno e datario indici a barretta oro, lancetta ore, minuti, secondi, vetro minerale antigraffio, corona di
carica zigrinata, cinturino in pelle chiusura deployante, certificato di garanzia anni due

emissione 100 esemplari numerati Euro 1250,00 ognuno



1,4829 dollari -0,006
158,5000 yen -0,010
0,7502 sterline +0,001
1,6158 fra. svi. +0,009
7,4526 cor. danese -0,001
25,7510 cor. ceca -0,107
15,6466 cor. estone +0,000
8,0290 cor. norvegese +0,002
9,4100 cor. svedese -0,041
1,6336 dol. australiano -0,017
1,4824 dol. canadese -0,002
1,8662 dol. neozel. -0,012
256,8000 fior. ungherese -0,580
3,5725 zloty pol. -0,022

Bot a 3 mesi 99,65 2,98
Bot a 12 mesi 96,63 3,19

Cambi in euro

A
A2A 5311 2,74 2,74 -0,11 -11,34 8976 2,48 3,12 0,0700 8593,56
Acea 24358 12,58 12,63 1,82 -11,40 439 11,39 14,43 0,5400 2679,10
Acegas-Aps 12741 6,58 6,55 0,94 -0,44 29 5,34 6,61 0,3000 361,76
Acotel 128472 66,35 65,18 2,28 -20,23 47 60,64 83,18 0,4000 276,68
Acq. Potab. 5968 3,08 3,06 2,51 -10,17 270 2,77 3,43 0,1000 110,96
Acsm 2881 1,49 1,46 0,90 -18,82 21 1,40 1,83 0,0200 69,74
Actelios 13649 7,05 7,04 1,91 5,08 124 5,99 7,69 0,1000 477,08
Aedes 5013 2,59 2,58 3,49 -24,12 525 2,34 3,41 0,2500 263,48
Aeffe 3948 2,04 2,06 3,46 -22,53 368 1,71 2,63 - 218,91
Aem To 4264 2,20 2,19 - -14,19 340 2,12 2,59 0,0600 1608,88
Aem To w08 1158 0,60 0,60 -1,21 -22,66 1 0,55 0,80 - -
Aerop. Firenze 34040 17,58 17,58 -0,23 -2,49 0 17,10 18,03 0,0630 158,83
Aicon 3112 1,61 1,66 14,68 -24,48 5834 1,24 2,13 - 175,16
Alerion 1237 0,64 0,64 0,90 -9,24 430 0,55 0,70 0,0050 255,55
Alitalia 1328 0,69 0,69 4,75 -13,24 13857 0,65 0,79 0,0413 951,27
Alleanza 16563 8,55 8,56 0,19 -2,84 2355 8,31 8,80 0,5000 7241,93
Amplifon 6909 3,57 3,61 3,32 2,23 480 2,98 3,57 0,0350 707,96
Anima 4120 2,13 2,12 2,47 -1,48 82 1,93 2,16 0,1520 223,44
Ansaldo Sts 16702 8,63 8,62 0,29 -0,28 259 7,17 8,65 - 862,60
Arena 230 0,12 0,12 6,43 -8,06 7342 0,11 0,15 0,0413 87,30
Ascopiave 3141 1,62 1,61 -1,53 -3,51 228 1,58 1,82 0,0850 380,22
Astaldi 8727 4,51 4,40 -1,74 -12,57 265 4,02 5,16 0,0850 443,60
Atlantia 44050 22,75 22,79 0,75 -11,31 1764 21,27 25,65 0,6200 13006,44
Auto To-Mi 26289 13,58 13,76 7,03 -9,39 380 12,48 14,99 0,4000 1194,78
Autogrill 22180 11,46 11,39 -0,10 -0,24 1007 10,26 11,48 0,4000 2914,15
Azimut H. 15480 8,00 7,99 -0,14 -10,06 1324 7,46 8,89 0,2000 1160,69

B
B. Bilbao Viz. 28310 14,62 14,55 1,01 -13,13 1 13,27 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12872 6,65 6,64 -0,15 0,61 1074 6,61 6,65 0,1000 5509,55
B. Carige 5757 2,97 2,94 -2,44 -9,71 2636 2,88 3,29 0,0750 3611,86
B. Carige risp 5836 3,01 3,00 -0,43 -6,34 11 2,82 3,25 0,0950 528,41
B. Desio 11925 6,16 6,21 3,52 -13,38 85 6,02 7,11 0,0955 720,60
B. Desio r nc 12249 6,33 6,29 -1,56 -9,63 1 6,16 7,00 0,1150 83,52
B. Finnat 1567 0,81 0,81 1,66 -7,42 128 0,75 0,87 0,0130 293,64
B. Generali 10179 5,26 5,25 0,58 -22,45 138 5,14 6,78 0,1000 585,17
B. Ifis 16350 8,44 8,45 1,38 -5,71 8 7,91 8,96 0,2400 263,07
B. Intermobiliare 11484 5,93 5,90 -0,84 -16,69 18 5,92 7,12 0,2500 923,11
B. Italease 14346 7,41 7,34 -0,50 -21,90 1510 5,95 9,49 0,7800 1247,71
B. Popolare 25545 13,19 13,19 -0,43 -12,55 2735 12,77 15,09 0,8300 8449,87
B. Profilo 3419 1,77 1,76 0,98 -7,88 161 1,61 1,92 0,1470 224,23
B. Santander 23216 11,99 11,98 -0,33 -17,79 2 11,40 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 29284 15,12 15,13 -0,94 -8,91 1 13,90 16,60 0,5200 99,82
B.P. Etruria e L. 17670 9,13 9,19 1,98 -2,85 99 8,29 9,39 0,3000 492,21
B.P. Intra 21626 11,17 11,27 0,67 -0,89 6 10,44 11,36 0,2000 628,72
B.P. Milano 16334 8,44 8,43 -0,81 -8,06 3833 8,14 9,18 0,3500 3501,23
B.P. Spoleto 15115 7,81 7,75 -0,60 -15,76 8 7,78 9,27 0,4100 170,79
BasicNet 3661 1,89 1,89 3,51 -9,30 546 1,47 2,11 0,0930 115,34
Bastogi 540 0,28 0,28 0,07 -14,76 283 0,27 0,33 - 188,58
BB Biotech 100028 51,66 51,73 2,29 0,43 4 49,33 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 3967 2,05 2,10 8,92 -22,30 11 1,62 2,64 - -
Bco Popolare w10 879 0,45 0,45 -0,44 -31,18 409 0,39 0,66 - -
Beghelli 1846 0,95 0,94 1,63 -17,16 781 0,87 1,18 0,0150 190,70
Benetton 18408 9,51 9,54 1,36 -20,57 507 8,36 11,97 0,3700 1736,70
Beni Stabili 1344 0,69 0,69 -0,50 -7,16 4411 0,61 0,75 0,0240 1329,33
Bialetti 2622 1,35 1,37 2,16 -17,89 0 1,25 1,65 - 101,55
Biesse 28051 14,49 14,29 1,30 11,68 266 11,24 14,49 0,3600 396,84
Boero 50324 25,99 25,99 - 1,52 0 24,00 28,10 0,4000 112,81
Bolzoni 5966 3,08 3,09 2,52 -20,16 142 3,02 3,86 0,1000 79,61
Bon. Ferraresi 55532 28,68 28,46 -1,73 -19,26 1 28,02 35,52 0,0800 161,32
Brembo 18100 9,35 9,32 1,28 -14,79 192 8,94 10,97 0,2400 624,30
Brioschi 751 0,39 0,39 1,06 -20,08 187 0,38 0,49 0,0038 280,15
Bulgari 15479 7,99 8,00 1,25 -16,04 1621 7,46 9,52 0,2900 2400,55
Buongiorno Spa 4167 2,15 2,13 -1,25 5,59 557 1,53 2,19 - 228,87
Buzzi Unicem 30835 15,93 15,74 -1,88 -15,13 1174 15,20 18,76 0,4000 2630,41
Buzzi Unicem r nc 21105 10,90 10,84 -0,95 -12,85 165 10,24 12,51 0,4240 443,76

C
C. Artigiano 6729 3,48 3,47 -0,94 -6,00 16 3,31 3,70 0,1635 494,82
C. Bergam. 56520 29,19 29,36 4,30 0,38 2 25,38 29,19 1,0500 1801,81
C. Valtellinese 17601 9,09 9,12 1,65 0,36 170 8,19 9,09 0,4000 1459,75
Cad It 18710 9,66 9,74 2,84 -4,49 2 8,98 10,12 0,2900 86,77
Cairo Comm. 77509 40,03 40,16 1,34 -7,93 13 35,47 43,90 2,5000 313,61
Caltagirone 11304 5,84 5,99 3,22 -4,76 4 5,31 6,13 0,0800 701,26
Caltagirone Ed. 7784 4,02 4,00 - -9,70 15 3,76 4,45 0,2000 502,50
Cam-Fin. 2688 1,39 1,39 0,95 1,83 277 1,23 1,40 0,0300 510,36
Campari 11035 5,70 5,73 2,87 -13,63 1034 5,50 6,60 0,1000 1654,99
Cape Live 1286 0,66 0,66 -2,01 -26,22 116 0,66 0,90 - 33,73
Carraro 11285 5,83 5,79 2,08 -15,11 160 4,43 6,87 0,1250 244,78
Cattolica Ass. 63936 33,02 32,83 -0,39 -4,84 117 29,22 34,70 1,5500 1700,93
Cdc 5205 2,69 2,66 -2,06 -24,35 67 2,47 3,89 0,5600 32,97
Cell Therapeutics 2229 1,15 1,12 -3,95 -15,80 1679 0,95 1,37 - -
Cembre 10456 5,40 5,44 1,15 -14,22 10 4,96 6,52 0,2200 91,80
Cementir Hold 11310 5,84 5,85 0,98 -3,13 412 5,18 6,03 0,1000 929,42
Cent. Latte To 6097 3,15 3,13 -1,45 -18,38 4 2,84 3,86 0,0500 31,49
Chl 964 0,50 0,49 0,29 -8,41 600 0,43 0,54 - 66,85
Ciccolella 4930 2,55 2,54 2,25 -13,55 146 2,34 3,02 0,0516 459,56
Cir 4231 2,19 2,17 1,12 -13,98 1656 1,93 2,54 0,0500 1728,18
Class 2355 1,22 1,21 1,25 -14,06 90 1,10 1,43 0,0100 124,74
Cobra 9774 5,05 4,96 -0,42 -20,84 28 4,27 6,38 - 106,01
Cofide 1768 0,91 0,91 3,26 -15,90 344 0,83 1,09 0,0150 656,85
Cr Valtel w08 2746 1,42 1,44 3,01 -11,21 22 1,35 1,60 - -
Cr Valtel w09 3125 1,61 1,61 0,88 -5,39 20 1,43 1,71 - -
Credem 16855 8,71 8,69 0,92 -8,18 350 7,90 9,48 0,3500 2457,66
Cremonini 4463 2,31 2,31 1,76 -7,13 60 2,18 2,48 0,0800 326,90
Crespi 1660 0,86 0,85 4,85 -11,81 119 0,73 0,97 0,0350 51,43
Csp 2930 1,51 1,50 1,56 -18,08 245 1,39 1,85 0,0500 50,32

D
D'Amico 4742 2,45 2,42 -0,90 -11,46 83 2,23 2,77 - 367,23
Dada 27636 14,27 13,99 1,77 -12,82 65 11,46 16,37 - 229,75
Damiani 3818 1,97 1,94 -1,52 -46,88 607 1,78 3,71 - 162,89
Danieli 38675 19,97 20,37 8,15 -5,29 421 16,52 21,09 0,0800 816,53
Danieli r nc 28515 14,73 14,95 6,49 -7,11 382 12,51 15,85 0,1007 595,34
Data Service 8092 4,18 4,23 1,44 -6,72 13 3,42 4,48 0,5200 41,87
Datalogic 11459 5,92 5,91 0,17 -1,04 54 5,54 5,98 0,0600 377,90
De' Longhi 6639 3,43 3,45 1,17 -9,09 8 2,70 3,85 0,0600 512,64
Dea Capital 3584 1,85 1,84 1,49 -12,98 515 1,60 2,13 - 567,54
Diasorin 23644 12,21 12,20 0,11 -6,66 46 10,96 13,34 - 671,61
Digital Bros 8413 4,34 4,43 6,65 -15,55 37 3,83 5,28 0,0800 61,31
Digital M. Techn. 47245 24,40 24,09 -0,12 -29,86 58 20,60 34,79 - 275,84
Dmail Gr. 20329 10,50 10,28 -0,91 12,19 27 8,03 11,08 0,1000 80,32
Ducati 2533 1,31 1,33 7,54 -12,04 7835 1,02 1,49 - 429,60

E
Ed. Espresso 5259 2,72 2,68 -1,90 -9,25 1023 2,52 2,99 0,1600 1179,96
Edison 3416 1,76 1,76 0,17 -17,61 1765 1,64 2,21 0,0480 9139,41
Edison r 3559 1,84 1,82 1,96 -8,60 17 1,67 2,03 0,0780 203,27

Eems 5625 2,90 2,87 0,81 -27,32 122 2,55 4,00 - 123,47
El.En 49782 25,71 25,22 - -3,64 5 23,00 26,68 0,3000 124,03
Elica 5580 2,88 2,88 2,38 -15,66 93 2,62 3,42 0,0400 182,50
Emak 9654 4,99 5,00 1,77 -4,02 5 4,91 5,26 0,1750 137,88
Enel 14528 7,50 7,50 0,31 -7,31 22303 7,11 8,20 0,4900 46408,70
Enertad 5478 2,83 2,81 -2,19 -4,91 63 2,66 2,98 0,0207 268,41
Engineering I.I. 42269 21,83 21,57 1,70 -20,12 24 20,94 27,33 0,4800 272,88
Eni 42714 22,06 22,09 1,52 -11,83 14819 21,12 25,61 1,2500 88358,22
Enia 20650 10,66 10,66 -0,84 -8,54 193 10,55 11,66 - 1146,49
Erg 22037 11,38 11,67 6,71 -12,98 2126 9,77 13,08 0,4000 1710,79
Ergo Previdenza 7900 4,08 4,07 1,67 2,41 205 3,29 4,08 0,1740 367,20
Esprinet 12919 6,67 6,65 3,61 -19,50 252 5,58 8,29 0,1400 349,64
Eurofly 3003 1,55 1,68 22,44 -24,55 1287 1,36 2,06 - 20,71
Eurotech 8789 4,54 4,51 0,24 -9,00 291 3,94 4,99 - 158,88
Eutelia 3650 1,89 1,87 5,34 -44,69 792 1,66 3,41 - 123,31
Everel Group 563 0,29 0,29 0,34 -26,43 169 0,27 0,40 0,0516 28,37
Exprivia 2932 1,51 1,52 4,41 -19,85 520 1,23 1,90 - 51,37

F
FastWeb 42966 22,19 22,27 0,63 -11,03 163 19,44 24,94 3,7700 1764,28
Fiat 30800 15,91 15,81 0,60 -10,14 35834 15,05 17,70 0,1550 17374,38
Fiat priv 24860 12,84 12,75 0,30 -12,15 121 12,18 14,61 0,3100 1326,17
Fiat r nc 24924 12,87 12,80 -0,26 -12,31 304 12,16 14,68 0,9300 1028,64
Fidia 13492 6,97 7,00 4,49 -13,43 124 6,10 8,70 0,1400 32,75
Fiera Milano 7809 4,03 4,07 3,86 -15,04 20 3,77 4,75 0,3000 136,69
Fil. Pollone 1240 0,64 0,64 -1,93 -12,88 35 0,60 0,76 0,0500 6,82
Finarte C.Aste 967 0,50 0,51 4,94 -7,25 55 0,43 0,54 0,0362 25,00
Finmeccanica 39016 20,15 20,11 - -7,65 2803 18,48 21,82 0,3500 8567,30
FMR Art'é 13771 7,11 7,03 0,47 -11,14 5 6,19 8,00 0,4000 25,46
Fondiaria-Sai 54041 27,91 27,79 -0,39 -0,43 316 25,11 28,03 1,0000 3494,98
Fondiaria-Sai r nc 37540 19,39 19,32 0,49 0,22 99 17,73 19,39 1,0020 839,71
Fondiaria-Sai w08 12020 6,21 6,22 -3,62 -2,63 0 5,49 6,47 - -
FullSix 11037 5,70 5,59 0,04 -7,26 79 5,22 6,15 - 63,74

G
Gabetti Prop. S. 3749 1,94 1,95 2,25 -14,60 38 1,80 2,27 0,0700 96,55
Gasplus 13432 6,94 6,96 1,38 -0,01 25 6,48 6,95 0,0950 311,50
Gefran 9013 4,66 4,67 4,66 -10,20 16 4,28 5,18 0,2500 67,03
Gemina 2316 1,20 1,19 3,94 0,34 8439 1,00 1,20 0,1000 1757,16
Gemina r nc 2033 1,05 1,05 1,94 -5,41 1 0,95 1,11 0,1200 3,95
Generali 55300 28,56 28,50 0,42 -6,91 5465 28,15 31,43 0,7500 40256,95
Geox 23317 12,04 12,05 2,16 -11,47 279 11,03 13,60 0,1500 3117,00
Gewiss 7793 4,03 4,05 0,82 -16,67 30 3,90 4,83 0,1000 483,00
Grandi Viaggi 2628 1,36 1,35 -1,46 -10,90 26 1,32 1,52 0,0300 61,06
Granitifiandre 13748 7,10 7,15 1,63 -17,79 9 6,86 8,64 0,1200 261,73
Gruppo Coin 8622 4,45 4,51 2,22 -19,10 99 3,82 5,50 - 588,42
Guala Closures 7844 4,05 4,04 -2,32 -6,34 541 3,51 4,33 0,0880 273,95

H
Hera 5710 2,95 2,96 1,61 -2,96 1882 2,49 3,04 0,0800 3045,54

I
I. Lombarda 261 0,14 0,13 1,51 5,72 21542 0,10 0,14 - 554,22
Ifi priv 38356 19,81 19,91 2,69 -13,84 121 18,48 22,99 0,6300 1521,36
Ifil 10671 5,51 5,53 1,90 -13,10 1898 5,21 6,34 0,1000 5723,79
Ifil r nc 9118 4,71 4,75 1,52 -19,42 96 4,52 5,84 0,1207 176,04
Ima 27325 14,11 14,07 -0,05 0,06 31 12,20 14,12 0,6500 481,22
Imm. Grande Dis. 4161 2,15 2,14 0,75 3,82 1377 1,75 2,15 0,0350 664,58
Immsi 2153 1,11 1,09 -0,82 -14,26 2075 1,04 1,30 0,0300 381,64
Impregilo 7565 3,91 3,90 3,40 -14,99 3966 3,60 4,60 0,0300 1568,56
Impregilo r nc 15490 8,00 8,00 -1,96 -15,25 0 7,55 9,44 0,0404 12,92
Indesit Comp. 19376 10,01 10,01 1,27 -6,22 505 8,13 10,67 0,3850 1137,10
Indesit r nc 21299 11,00 11,00 1,85 -17,54 0 10,80 13,34 0,4030 5,62
Intek 1193 0,62 0,61 0,16 -11,92 402 0,56 0,71 0,0190 214,33
Intek r nc 1781 0,92 0,92 - -9,80 0 0,90 1,02 0,2172 13,97
Interpump 12371 6,39 6,33 2,53 -8,88 244 5,85 7,01 0,1800 510,61
Intesa Sanp. r nc 8858 4,58 4,58 0,68 -7,76 2866 4,31 4,96 0,3910 4266,14
Intesa Sanpaolo 9253 4,78 4,79 0,55 -10,24 39552 4,62 5,33 0,3800 56627,96
Inv e Sviluppo Med 2111 1,09 1,09 -0,46 - 0 1,09 1,10 - 55,28
Invest e Svil w09 52 0,03 0,03 1,49 -23,66 1 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 273 0,14 0,14 1,46 -19,43 878 0,13 0,19 0,0362 34,17
Ipi Spa 6465 3,34 3,37 2,96 -10,27 2 3,11 4,04 0,5000 136,18
Irce 4512 2,33 2,33 -0,77 -11,54 50 2,22 2,69 0,0200 65,54
Isagro 7840 4,05 4,04 -0,76 -18,14 24 3,62 5,14 0,3000 71,06
It Holding 1451 0,75 0,72 -2,10 -29,90 1648 0,65 1,09 0,0258 184,26
It Way 13221 6,83 6,86 -1,72 -6,61 0 6,55 7,36 0,1300 30,16
Italcementi 26022 13,44 13,39 -1,81 -6,98 1582 12,91 14,45 0,3600 2380,28
Italcementi r nc 18003 9,30 9,21 -4,65 -13,54 825 9,21 10,75 0,3900 980,30
Italmobiliare 115692 59,75 59,93 2,10 -4,70 73 53,34 63,25 1,4500 1325,41
Italmobiliare r nc 80510 41,58 41,67 1,07 -13,72 54 39,52 48,19 1,5280 679,55

J
Jolly H. 49588 25,61 25,60 -0,19 0,51 1 25,39 25,66 0,0500 512,20
Juventus FC 1691 0,87 0,86 -4,11 -9,72 191 0,81 0,97 0,0120 176,00

K
Kaitech 641 0,33 0,33 2,05 -12,69 97 0,31 0,38 - 29,57
Kme Group 2457 1,27 1,25 -0,48 -14,22 205 1,15 1,48 0,0080 298,82
Kme Group rsp 2624 1,36 1,36 0,81 -10,47 4 1,23 1,51 0,1086 25,84
KME Group w09 393 0,20 0,20 0,70 -22,88 51 0,20 0,26 - -

L
La Doria 2409 1,24 1,25 2,63 -25,11 58 1,21 1,66 0,0444 38,56
Landi Renzo 5172 2,67 2,63 -1,50 15,68 166 2,28 2,70 - 300,49
Lavorwash 2959 1,53 1,52 1,47 -10,80 14 1,34 1,71 0,0200 20,37
Lazio 581 0,30 0,30 13,21 3,09 105 0,25 0,30 - 20,32
Linificio 5654 2,92 2,92 0,59 2,21 2 2,85 2,92 0,0300 80,73
Lottomatica 48426 25,01 25,01 - 1,87 501 22,49 25,01 0,7900 3799,00
Luxottica 37236 19,23 19,15 -0,24 -10,01 1448 16,84 21,37 0,4200 8896,71

M
Maffei 4692 2,42 2,45 -0,41 -7,16 15 2,25 2,63 0,0510 72,69
Maire Tecnimont 7120 3,68 3,54 -1,37 2,62 2410 3,10 3,68 - 1185,83
Management e C 1320 0,68 0,68 1,79 -7,89 943 0,66 0,75 - 371,81
Marazzi Group 12576 6,50 6,50 1,56 -0,63 199 5,83 6,72 0,2300 664,00
Marcolin 3195 1,65 1,65 2,74 -11,43 9 1,51 1,86 0,0290 102,53
Mariella Burani 32988 17,04 17,06 1,44 -8,93 148 15,68 18,71 0,5200 509,54
Marr 13622 7,04 6,92 -0,45 -0,82 107 5,97 7,31 0,3600 468,00

Mediacontech 12768 6,59 6,62 4,90 -19,26 10 5,87 8,17 0,6000 61,21
Mediaset 11707 6,05 6,07 1,08 -11,30 4788 5,71 6,82 0,4300 7141,70
Mediobanca 24802 12,81 12,79 -0,24 -8,94 3300 12,25 14,07 0,6500 10491,83
Mediolanum 8630 4,46 4,43 -0,45 -17,78 1323 4,28 5,42 0,2000 3251,32
Mediterr. Acque 7269 3,75 3,74 1,66 -11,75 26 3,55 4,25 0,0400 287,88
Meliorbanca 5908 3,05 3,08 0,72 -14,08 36 3,05 3,57 0,1300 385,23
Mid Ind Cap w10 1510 0,78 0,78 8,33 -20,89 0 0,63 0,99 - -
Mid Industry Cap 38005 19,63 20,00 4,17 -10,78 0 17,90 22,00 - 74,59
Milano Ass 8777 4,53 4,52 2,01 -14,68 2180 4,31 5,31 0,3000 2050,60
Milano Ass r nc 9085 4,69 4,66 2,51 -10,95 62 4,50 5,27 0,3200 144,23
Mirato 13269 6,85 6,95 0,61 -17,93 9 6,83 8,35 0,3000 117,87

Mittel 8622 4,45 4,45 4,00 -13,84 22 3,86 5,17 0,2400 293,90
Mondadori 10489 5,42 5,42 0,69 -3,35 946 4,89 5,61 0,3500 1405,33
Mondo TV 16555 8,55 8,57 0,82 -25,68 0 7,88 11,51 0,3500 37,66
Monrif 1514 0,78 0,78 0,26 -13,30 8 0,76 0,90 0,0240 117,25
Monte Paschi Si 6192 3,20 3,20 0,63 -12,55 6576 3,08 3,66 0,1700 7848,33
Montefibre 1022 0,53 0,53 0,57 -9,84 410 0,45 0,59 0,0300 68,64
Montefibre r nc 1003 0,52 0,52 1,51 -8,46 61 0,44 0,57 0,0440 13,47
MutuiOnline 6866 3,55 3,56 0,28 -17,80 46 3,15 4,31 - 140,11

N
Nav. Montanari 4496 2,32 2,31 0,79 -13,71 90 2,05 2,69 0,1050 285,28
Negri Bossi 1406 0,73 0,73 0,23 -10,57 239 0,67 0,81 0,0400 31,99
Negri Bossi w10 356 0,18 0,20 9,84 -27,66 30 0,16 0,26 - -
Nice 6626 3,42 3,39 -0,79 -7,41 73 3,19 3,70 0,0730 396,95

O
Olidata 1797 0,93 0,90 4,91 -7,92 927 0,75 1,02 0,0440 31,56
Omnia Network 3081 1,59 1,65 11,42 -23,66 185 1,29 2,10 - 41,26

P
Panariagroup I.C. 7228 3,73 3,75 1,43 -15,31 16 2,99 4,41 0,1900 169,31
Parmalat 4746 2,45 2,45 - -7,58 4884 2,21 2,65 0,0250 4050,19
Parmalat w15 2806 1,45 1,45 - -12,76 44 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 21340 11,02 11,03 -0,24 -20,82 55 10,64 13,97 0,3000 304,18
Piaggio 3832 1,98 1,96 1,29 -15,06 2425 1,74 2,33 0,0300 783,76
Pininfarina 21901 11,31 11,45 7,29 -17,11 199 9,63 14,80 0,3400 105,38
Pirelli & C r nc 1470 0,76 0,77 1,36 -2,98 312 0,70 0,78 0,0364 102,34
Pirelli & C R.E. 53228 27,49 27,34 -0,65 6,96 86 22,49 27,49 2,0600 1171,00
Pirelli & C. 1378 0,71 0,71 1,17 -5,17 26638 0,66 0,75 0,0210 3723,38
Poligr. Ed. 1651 0,85 0,84 - -23,39 81 0,84 1,11 0,2634 112,56
Poligrafica S.F. 28457 14,70 14,68 1,21 -10,45 1 13,25 17,86 0,3615 17,55
Poltrona Frau 3017 1,56 1,55 0,06 -27,50 143 1,51 2,15 0,0150 218,12
Polynt 6841 3,53 3,54 0,43 0,97 751 3,47 3,56 0,0900 364,61
Premafin 3313 1,71 1,73 0,93 -12,26 169 1,63 1,95 0,0150 702,09
Premuda 2469 1,27 1,25 1,54 -21,05 192 1,19 1,62 0,0600 179,47
Prima Ind. 48232 24,91 25,07 3,94 -15,87 23 20,72 30,06 0,6500 114,59
Prysmian 27272 14,09 14,13 0,26 -13,67 1806 12,46 16,32 - 2535,30

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 897 0,46 0,47 2,98 -10,90 78 0,37 0,52 0,0517 24,10
RCS Mediag. r nc 3549 1,83 1,83 0,94 -17,95 23 1,73 2,23 0,0500 53,80
RCS Mediagroup 5019 2,59 2,58 1,02 -12,11 645 2,41 2,95 0,0300 1899,08
RDB 4066 2,10 2,10 0,38 -33,14 370 1,99 3,14 - 96,31
Recordati 11248 5,81 5,80 -0,19 -6,74 283 5,39 6,31 0,1850 1207,37
Reno De Medici 928 0,48 0,48 -0,69 -16,31 154 0,44 0,58 0,0165 129,02
Reply 35225 18,19 18,16 0,57 -14,91 3 17,87 21,38 0,2800 165,18
Retelit 482 0,25 0,25 -1,17 -4,34 2589 0,20 0,26 - 105,09
Ricchetti 3251 1,68 1,69 0,42 -0,24 3 1,53 1,69 0,0230 89,91
Risanamento 6018 3,11 3,10 1,01 -14,43 903 2,40 3,63 0,1030 852,64
Roma A.S. 1145 0,59 0,60 -1,26 -7,39 405 0,56 0,64 - 78,39

S
Sabaf 36623 18,91 18,11 1,16 -15,60 23 16,80 22,41 0,7000 218,14
Sadi Serv.Ind. 3342 1,73 1,72 2,75 -13,92 159 1,63 2,00 0,1500 160,00
Saes G. 36727 18,97 18,57 -0,55 -6,56 100 17,36 21,04 1,4000 289,67
Saes G. r nc 32514 16,79 16,40 3,19 -4,03 90 14,03 17,51 1,4160 125,28
Safilo Group 3778 1,95 1,95 -0,51 -16,66 2295 1,70 2,34 0,0200 556,80
Saipem 47652 24,61 24,71 2,83 -9,49 3748 21,84 27,89 0,2900 10859,21
Saipem r 48329 24,96 24,96 - -12,39 0 24,96 28,49 0,3200 3,97
Saras 6607 3,41 3,45 2,10 -15,38 1735 3,25 4,04 0,1500 3244,81
Sat 19146 9,89 9,81 -0,41 -20,96 2 9,20 12,51 - 97,50
Save 22395 11,57 11,70 5,88 7,42 21 9,68 11,57 0,4300 640,06
Schiapparelli 87 0,04 0,04 0,91 -4,48 5585 0,04 0,05 0,0155 27,32
Seat P. G. 450 0,23 0,23 -0,52 -13,77 57204 0,21 0,27 0,0070 1906,95
Seat P. G. r 447 0,23 0,23 -0,52 -12,99 198 0,21 0,27 0,0076 31,43
Sias 18606 9,61 9,62 1,08 -6,71 251 8,68 10,30 0,3000 2186,05
Sirti 5110 2,64 2,64 - 0,42 1784 2,63 2,64 1,0000 585,79
Smurfit Sisa 4841 2,50 2,50 2,04 -4,03 0 2,40 2,61 0,0100 154,00
Snai 8361 4,32 4,33 4,36 -16,59 576 4,02 5,18 0,0387 504,45
Snam Rete Gas 8721 4,50 4,50 0,74 4,36 3436 4,21 4,64 0,1900 8811,26
Snia 1210 0,63 0,62 1,14 -11,87 1604 0,56 0,71 0,0487 88,49

Snia w10 53 0,03 0,03 3,38 -20,87 855 0,02 0,03 - -
Socotherm 10009 5,17 5,18 3,56 -19,74 99 4,39 6,44 0,0500 199,26
Sogefi 9441 4,88 4,88 3,50 -11,99 172 4,19 5,54 0,2000 558,85
Sol 9536 4,92 4,96 3,29 -0,97 31 4,54 4,97 0,0680 446,70
Sole 24 Ore 7945 4,10 4,11 1,26 -27,21 54 3,57 5,64 - 177,80
Sopaf 846 0,44 0,44 0,43 -3,02 881 0,43 0,45 0,0620 184,37
Sorin 2399 1,24 1,23 1,31 -7,33 449 1,17 1,36 - 582,84
Stefanel 2962 1,53 1,51 0,73 -23,50 19 1,44 2,00 0,0400 82,92
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 16646 8,60 8,63 2,70 -11,78 7526 7,99 9,74 0,2278 -

T
Tas 40681 21,01 21,01 0,05 0,33 0 20,80 21,07 1,1694 37,23
Telecom I. Media 336 0,17 0,18 5,13 -26,27 7585 0,16 0,24 0,1643 572,41
Telecom Ita Med. r nc 318 0,16 0,16 3,80 -25,45 32 0,16 0,22 0,1679 9,02
Telecom Italia 3915 2,02 2,03 0,40 -3,85 126984 1,97 2,14 0,1400 27055,94
Telecom Italia r 2930 1,51 1,51 -1,24 -5,91 30841 1,46 1,61 0,1510 9117,52
Tenaris 26904 13,89 13,84 1,35 -8,08 3613 12,16 15,12 0,2278 -
Terna 5476 2,83 2,83 0,35 1,40 15480 2,63 2,91 0,1400 5657,35
Tiscali 2837 1,47 1,45 -0,21 -19,80 8449 1,31 1,83 - 621,77
Tod's 81168 41,92 42,35 3,88 -12,87 167 35,85 48,11 - 1277,76
Trevi 22550 11,65 11,52 3,41 -4,05 454 8,96 12,14 0,0500 745,34
Trevisan Comet. 5472 2,83 2,82 4,03 -13,45 847 2,27 3,33 0,0700 79,71
Txt e-solutions 20006 10,33 10,40 5,11 -20,41 10 9,68 13,02 0,4000 27,10

U
UBI Banca 32764 16,92 16,93 -0,17 -9,52 1529 16,24 18,70 0,8000 10814,99
Uni Land 644 0,33 0,33 1,13 -16,07 2673 0,29 0,42 0,0050 357,73
Unicredito 9838 5,08 5,07 -0,18 -9,35 112308 4,89 5,70 0,2400 67799,66
Unicredito r 10386 5,36 5,38 1,41 -7,91 27 5,09 5,88 0,2550 116,43
Unipol 3888 2,01 2,00 - -14,15 9443 1,88 2,34 0,1200 2971,61
Unipol priv 3600 1,86 1,85 0,16 -13,94 5935 1,66 2,16 0,1252 1694,55

V
V.d. Ventaglio 873 0,45 0,45 1,26 -9,85 758 0,41 0,50 0,0700 57,47
Vianini I. 6390 3,30 3,30 - -1,17 0 3,02 3,38 0,0500 99,35

Vianini L. 16582 8,56 8,55 -0,21 -23,27 31 7,97 11,16 0,1200 375,08
Vittoria 21156 10,93 11,05 4,55 -9,12 10 9,66 12,02 0,1600 356,83

W
w Inv e Svil Med 11 289 0,15 0,15 -39,18 - 64 0,15 0,25 - -
Warr Intek 08 165 0,09 0,09 -12,82 -30,73 76 0,07 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 7981 4,12 4,14 -1,19 -11,89 80 4,02 4,68 - 329,76
Zucchi 5644 2,92 2,92 - -11,67 0 2,90 3,30 0,2500 71,06
Zucchi r nc 6119 3,16 3,16 - -9,71 0 3,16 3,50 0,0300 10,83

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

In sintesi

Chiusura di seduta in rialzo per
la Borsa finale, che anche nel
finale è riuscita a mantenere
un bilancio positivo
nonostante l’avvio incerto di
Wall Street. L’indice Mibtel ha
chiuso così con un +0,58% a
26.476 punti, mentre
l’S&P/Mib è salito dello 0,39%
e l’All Stars ha guadagnato
l’1,41%. In calo gli scambi, a
3,5 miliardi di controvalore.
Saipem guida il comparto dei
petroliferi con un rialzo del
2,7%, mentre Eni è salita
dell’1,5%. Bene anche

Stmicroelectronics (+2,7%) e
Pirelli (+1,1%). Alitalia è
balzata del 5,2% con quasi
l’1% di scambi in attesi che si
completino offerta e cordata
Air One-Intesa Sanpaolo.
Generali ha guadagnato lo
0,4% a 28,50 euro, mentre lo
stoxx di settore ha perso circa
lo 0,47%. Nonostante il calo
delle immatricolazioni a
gennaio Fiat ha guadagnato lo
0,60% a 15,815 euro. Di segno
opposto il gruppo l’Espresso
(-1,90%), e i cementieri: Buzzi
Unicem (-1,88% a 15,738
euro), e Italcementi (-1,81% a
13,388 euro),

Il Gruppo Fs, tramite
la controllata Italferr,
fornirà nei prossimi
cinque anni l’assistenza
tecnica per lo sviluppo
ferroviario in Algeria. Ne
dà notizia Ferrovie dello
Stato informando che il
contratto firmato tra
Italferr e Anesrif ha un
valore di 16 milioni di
euro. L’ incarico prevede
la fornitura di assistenza
tecnica nella
progettazione di nuove
linee ferroviarie, nella
gestione delle gare
d’appalto e nella
direzione dei lavori.

Prima Industrie ha
firmato un contratto per
rilevare il 100% della
finlandese Finn Power. Il
valore dell’operazione è
pari a 170 milioni di euro.
L’acquisizione dà vita a
un protagonista a livello
mondiale nel settore dei
sistemi laser, con un
fatturato di circa 400
milioni.

Edumond Le
Monnier, il brand che
riunisce gli undici marchi
del settore scolastico
della Mondadori, diventa
Mondadori Education. Lo
comunica il gruppo
editoriale. Il cambio del
nome è legato
all’obiettivo dell’azienda
di evidenziare la propria
offerta educativa rivolta
all’intero ciclo formativo.
Con oltre 5mila titoli e una
produzione di più di 100
novità l’anno Mondadori
Education copre tutte le
discipline e i livelli di
istruzione.

Marr ha sottoscritto il
contratto definitivo per
l’affitto del ramo
d’azienda di Minerva,
dedicato alla
commercializzazione di
prodotti ittici freschi e
congelati. L’operazione
prevede l’affitto del ramo
d’azienda con scadenza
gennaio 2009 e la
possibilità entro fine 2008
di esercitare l’opzione per
l’acquisto del ramo
stesso a un prezzo di
700mila euro.

Brevini Power di
Reggio Emilia ha fornito
34 riduttori per mettere in
movimento i sette
pannelli scorrevoli che
aprono e chiudono la
copertura dello stadio
londinese di Wembley
che il 6 febbraio sarà
teatro dell’esordio della
nazionale inglese guidata
da Fabio Capello. Brevini
Power Transmission ha
chiuso il 2007 con un
fatturato di 284 milioni,
più 17% sul 2006.

Il gruppo Maccaferri
di Bologna, tramite la
propria Holding Seci, e la
Strabag Se, società
austriaca, hanno
sottoscritto un accordo di
massima per la cessione
della Adanti Spa, società
di costruzioni che opera
in Italia, con sede nel
capoluogo emiliano. Per il
gruppo italiano si tratta di
una soluzione strategica
e funzionale ad un più
ampio progetto
industriale di nuovi
investimenti.

Borsa

Brembo continua a crescere in
Cina e acquista la maggioranza
della partecipata cinese
Nanjing Yuejin Automotive
Brake System. L’acquisto da
parte di Brembo China è
avvenuto ad un prezzo di circa
5,9 milioni di dollari. Brembo
spa continua a detenere la sua
partecipazione del 27,75%. Il
gruppo Brembo, direttamente
e indirettamente, deterrà
quindi il 70% della società di
Nanchino. Nyabs è una joint
venture tra Brembo spa
(27,75%) e Nanjing

Automobile Group Corp.
Brembo China, di Pechino, è
una joint venture tra Brembo
spa, che detiene la
maggioranza (67,74%), e
Simest, una merchant bank
pubblico-privata che
promuove i processi di
internazionalizzazione delle
imprese italiane. Il processo
dovrebbe completarsi entro i
prossimi due mesi. La presenza
del gruppo Brembo in Cina
risale al 2001, quando fu
costituita Nyabs. L’operazione
va vista nell’ottica di una
espansione della Brembo sul
mercato cinese.

La società Milano Serravalle
Milano Tangenziali ha
pubblicato l’invito a
manifestare interesse
all’acquisto del 32% del
capitale sociale di Autostrada
Pedemontana Lombarda. La
manifestazione d’interesse non
potrà riguardare un
quantitativo inferiore all’1%
del capitale e dovrà contenere
l’impegno a sottoscrivere,
pro-quota in proporzione alle
Azioni acquistate, un aumento
di capitale di complessivi 80
milioni di euro. I soggetti

interessati dovranno rientrare
in una delle seguenti categorie:
società di capitali con
patrimonio netto civilistico e
anche consolidato non
inferiore ai 100 milioni,
fondazioni bancarie, banche o
imprese assicurative con sede
in almeno uno stato membro
dell’Unione Europea,
investitori istituzionali e fondi
di investimento specializzati in
infrastrutture, attuali soci di
Serravalle. Il termine ultimo
per la presentazione delle
manifestazioni d’interesse è
previsto per le ore 12.00 del 27
febbraio prossimo venturo.

Bot

Calano gli scambi Cresce in Cina Colloca Pedemontana
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FLOP Per difenderlo, dopo l’ennesimo fine

settimana nero per gli arbitri, è sceso in cam-

po anche il ct Donadoni, che ha invitato i tec-

nici «ad abbassare i toni e a migliorare i nostri

atteggiamenti, facen-

do un passo indie-

tro». Ma l’appello del

tecnico e gli inviti alla

pazienzanei confrontidegli arbitri
"inesperti", arrivati anche ieri da
presidenti di club, non cancellano
il momento difficile di Pierluigi
Collina. L’ex arbitro popolare in
tutto il globo, che da designatore
dovevarisollevare legiacchettene-
re dopo la bufera di Calciopoli. Per
riorganizzare la categoria, decima-
ta nell’organico e nella credibilità
dai processi sportivi, l’Aia e la Fe-
dercalcio si erano affidati all’arbi-
tro per eccellenza, ritratto con la
sua inconfondibile pelata negli
spot,neivideogiochieneiclipmu-
sicali. Ma popolarità e bravura
nongli sono bastate, almeno sino-
ra.EieriCollinasièpresentatocon
il volto crucciato davanti agli alle-
natoridi A e B, riuniti a Firenzeper
la cerimonia de "La panchina
d’oro". Preceduta dall’incontro
con il designatore, su cui pesano i
guai provocati dai suoi arbitri an-
che nell’ultimo turno di campio-
nato. La svista più clamorosa l’ha
commessaPaoloTagliaventoinIn-
ter-Empoli, concedendo un rigore
per fallo di mano inesistente ai ne-

razzurri. Un errore doppiamente
grave, viste le recenti polemiche
sui presunti favori arbitrali alla ca-
polista.«ATagliaventononhodet-
to nulla, l’errore era evidente e lui
era molto dispiaciuto» ha spiegato
Collina, che ha ammesso anche
unaltroerroredeldirettoredigara:
«Il rigore dell’Empoli doveva esse-
re ripetuto perché un interista
(Chivu, ndr) è entrato in area pri-
madelcalcio, e sulla respintadi Ju-
lio Cesar è riuscito ad allontanare
il pallone». Da ripetere, secondo il
designatore, eraanche il rigorecal-
ciatoduevolteaParmadaLucarel-
li, pur battuto due volte, mentre
l’intervento di Couto in Inter-Par-
ma non era da rigore: «Se il pallo-
ne sbatte prima su una parte del
corpo e poi su una mano, anche
platealmente, non è rigore». Ma il
dannoormaièfatto,propriocome
quelliprovocati tra sabatoedome-
nica da altri arbitri: come Nicola
Ayroldi,cheaNapolihaespulsoin-
giustamente l’attaccante dell’Udi-
nese Pepe per doppia ammonizio-
ne, ed Emidio Morganti, che in
Reggina-Torino non ha visto un
evidente rigore per i padroni di ca-
sa. Per l’ira di Ulivieri, già infuriato
per l’arbitraggio in Reggina-Milan
dimercoledìscorso. Ieri ilpresiden-
te dell’Associazione allenatori ha
stretto la mano al presidente del-
l’Aia, Cesare Gussoni, con cui in

settimana aveva polemizzato. Un
gesto distensivo, a cui è seguita la
proposta di Collina. Che, per usci-
re dall’angolo, davanti ai tecnici
ha rilanciato un’idea del presiden-
te della Fifa Michel Platini: due ar-
bitrid’area,anchenonpiùinattivi-
tà, che con la esperienza controlli-
no la zona più delicata del campo,

togliendo dagli impicci il direttore
digara. «Primasi parlavadidue as-
sistenti per parte di campo, ora si
parla di due arbitri d’area» ha spie-
gato Collina, secondo cui «in que-
sto modo si potrebbe fare chiarez-
zasulletrattenuteesuglialtriepiso-
di che avvengono nell’area». Una
proposta tutta da valutare,proprio

comequelladipermettereagliarbi-
tri di parlare con i giornalisti nel
dopo gara. «Siamo aperti a tutto,
ma questa cosa non dipende da
noi» ha detto il designatore. Che
ora ha ben altro a cui pensare, per-
chéi suoiarbitrinonrendono.Col-
pa anche dell’inesperienza, fatale
per direttori di gara che in media

hanno 34 anni. «Venti dei 43 arbi-
tri di A e B sono arrivati negli ulti-
mi tre anni, e sei non hanno mai
arbitratotra icadetti»,avevaavver-
tito Collina a luglio, appena inse-
diato. Sapeva dei rischi di gestire
una leva così verde, obiettivo che
rischia di diventare un’utopia, an-
che per il primo della classe.

Inter-Parma 3-2

Il designatore degli arbitri, Pierluigi Collina

RIGORI FANTASMA

Fair play nella pentola

Inter-Empoli 1-0

20 gennaio: ultima di andata. Al 42’ della
ripresa Ibra tira, Couto salva di testa e
poi sfiora col braccio, è involontario. Per
Gervasoni e solo per lui è rigore.

Reggina-Torino 1-3

Terzo tempo "caldo" in
promozione: secondo una notizia
riportata ieri dal quotidiano "Il
Mattino" di Padova, le nuove
regole del fair-play calcistico sono
state interpretate in maniera
bizzarra durante la partita
Bassanello Guizza-Delta 2000.
Gli ospiti vincevano già 1-0, il
Bassanello era in 10 per
un’espulsione, quando l’arbitro ha

decretato un rigore «dubbio» per il
Delta. A quel punto un tifoso,
diciamo così, «surriscaldato»
(aveva già buttato un bicchiere di
vin brulé verso un guardialinee)
ha pensato di fare giustizia
scagliando verso l’arbitro un
recipiente pieno di acqua bollente.
Per fortuna l’hanno fermato e il
liquido ustionante è stato versato
per terra; l’uomo, però, è riuscito

a gettare in campo il recipiente
vuoto. L’arbitro, prima di finir
lesso, ha sospeso la partita. La
storia è interessante soprattutto
per i possibili sviluppi: cosa
avrebbero dovuto fare, ieri, i tifosi
dell’Empoli presenti a San Siro?
Bombardare l’arbitro Tagliavento
con damigiane di Chianti? Non
avrebbero comunque mai emulato
gli ultrà dell’Inter, che qualche
anno fa buttarono giù dalle
gradinate un motorino fatto salire
dalle rampe del Meazza. Di
questo passo, i tifosi del Siena
potrebbero ripristinare la
simpatica usanza medioevale di
versare olio bollente sugli

assedianti, mentre quelli del
Livorno appronteranno
gigantesche pentole di caciucco e
quelli del Venezia potrebbero
limitarsi a far tracimare in campo
l’acqua della laguna. È fin troppo
facile, invece, prevedere cosa
accadrà al San Paolo al primo
rigore («dubbio», per carità)
contro il Napoli: arbitro e
guardialinee verranno sommersi
da tonnellate di ecoballe prelevate
dalle vicine discariche del
casertano. Ma sì,
personalizziamolo, questo terzo
tempo: anche il fair-play esige un
po’ di italica fantasia.
 Alberto Crespi

3 febbraio: 34’ pt, cross dalla trequarti
di Stankovic, pallone che carambola
sulla testa di Vannucchi, Tagliavento
fischia il rigore.

3 febbraio: arbitra Morganti. Al 24’
Lazetic entra in area, Cirillo interviene
nettamente sul pallone, caduta
plateale del serbo e rigore.

Calcio 20,55 Rai Tre

■ La Formula 1 è nella bufera
per gli insulti volati dagli spalti
del circuito di Barcellona contro
Lewis Hamilton (nella foto uno
striscione): il razzismo finora
non aveva messo piede nel mon-
do dorato delle monoposto, e
quanto visto e sentito sulle tribu-
nedi Montmelòdapartedei tifo-
si spagnoli di Fernando Alonso
ha già fatto gridare allo scandalo.
Colpito dai buu e dalle offese di
stampo razzista, il pilota inglese
di origine caraibica è sotto choc:
«È stata una cosa molto triste do-
ver sentire quel tipo di insulti».
Sorpreso, ma anche amareggiato
Hamilton di fronte agiovani con
lafacciadipintadinerochesisca-
gliavano contro di lui ogni volta
che passava sotto le tribune. Un
episodio che avrà delle conse-
guenze: intanto la Fia ha chiesto
un rapporto dettagliato agli spa-
gnoli per valutare la gravità della
vicenda, e qualcuno ha lasciato
intendere che quanto accaduto
sabatopotrebbemetterea rischio
la presenza della stessa Spagna
nelcircodellaFormula1. Insinte-
si: i due Gran premi, quello stori-
co di Barcellona e l’inedito sul
tracciato cittadino di Valencia,
potrebberoesserecancellati in fu-
turo.Edèproprioquellochechie-
dono ora a gran voce gli inglesi,
furibondiper quantoaccaduto al
connazionale: «Sopprimere il Gp
di Catalogna». E la vicenda ri-
schia anche di sfociare in crisi di-
plomaticatra ipaesi:ha fattosen-
tire la sua voce anche il ministro
dello sport inglese, Gerry Sutclif-
fe: «Scriverò alla Fia per sapere
quali provvedimenti intenda
prendere».

Caos arbitri
Tutti contro
Collina
Il designatore sotto accusa
La sua idea: «Due in area»

Volley 20,30 Sky Sport 2

FUORI MODA

Era tutto pronto, ed era la più per-
fetta tra le favole americane. Ma-
scellona alla Big Jim, fidanzata da
infarto, Gisele Bundchen, la mo-
della più pagata al mondo, e so-
prattutto le mani fatate e l’occhio
di falco da re del palcoscenico.
Tom Brady, faccia da copertina e
numeri da fuoriclasse, per molti è
il miglior giocatore di football in
circolazionenegli Stati Uniti e nel-
la durissima Nfl, la lega dei bestio-
ni che cozzano come ruspe per un
touchdown. A 31 anni ancora da
compiere, tre anelli da campione
al dito e una sfilza di record e cifre
dariempireunsito internet,quan-
dosi infila ilcascoargentatodeiPa-

triots ormai gioca per la leggenda.
E l’altra sera, al quarto Superbowl
dellasuamiticacarriera, aveva tut-
ti gli Stati Uniti ai suoi piedi, per-
chéil trionfoera lì, aportatadima-
no, anzi di braccio, che per un
quarterback come lui - il cervello
dellasquadra -èpoi il ferrodelme-
stiere. In tutto il pianeta giravano
le immagini del ragazzone che per
commentare le sue imprese dice
«la mia famiglia un giorno sarà or-
gogliosadime».Efaandare inbro-
do di giuggiole Robert Kraft, il re
del legno nonché il patron dei Pa-
triots,untipomoltoriccoeaquan-
to pare molto distratto, se è vero
chehalasciatounodeglianellivin-

tidai suoi aVladimir Putin. Quan-
do lo ha incontrato, la raccontano
così, si è sfilato dal dito il trofeo:
guarda un po’, Vladimir. Il presi-
dente russo l’ha mirato e rimirato,
e alla fine se l’è portato a Mosca.
Poco male. Nello stadio di Phoe-
nix,unenormeanfiteatrodiaccia-
io, vetro, luci e rotori pubblicitari,
perNewEnglandl’altra serasi trat-
tavasolodi l’ultimopassettinonel-
lastoria,perchédaBostonaldeser-
to dell’Arizona i famelici compa-
gni di Brady potevano chiudere
un percorso netto, 19 vittorie:
un’intera stagione senza sconfitte,
conlacilieginasulla tortadellavit-
toriafinale.Davanti anovantami-
lioni e passa di telespettatori dalla
California, dove è nato Tom nel

1977, alla Louisianada dove viene
invece il suo rivale, Eli Manning.
CheinconfrontoaTom,èunbrut-
to anatroccolo. Non solo per il na-
soneapatataeperunanormalissi-
maragazzadellaportaaccanto,co-
me morosa. È figlio d’arte, Man-
ning, è vero. Suo padre Archie è
stato una gloria del football e suo
fratello Peyton ha vinto il Super-
bowl l’anno scorso, guidando i
Colts, le Pistole di Indianapolis.
Maancheseèstatounaprimascel-
ta nel 2004, Eli (pronuncia «elai»)
ha fatto i capricci, preferendo a
San Diego la Grande Mela. Pro-
prio a New York però ha trovato
piùombre che luci, lasciando tutti
moltoperplessi sudi lui: tanti erro-
ri e soprattutto mai un vero colpo

direni.Nonèmaisbocciatodavve-
ro insomma, nonostante il Dna di
razza. Anzi, ha lasciato una bella
sciadidomandesenzarispostadie-
trodi sè:«Possiamodavverovince-
re con lui?» si è chiesto il boss dei
Giants, i Giganti newyorkesi. Con
queste premesse, arrivare a giocar-
si tutto proprio contro Tom Brady
e i Patriots era proprio un’impresa
impossibile per Eli, che quando
corre pare che ciondoli un po’, e
quando prende la mira sembra
che la palla ovale gli ruzzoli dalle
mani. Niente a che vedere con
l’andatura quasi marziale di Bra-
dy, che è spietato come uno squa-
lo e preciso come un computer.
Succede però che inizia la partita,
e la difesa dei Giants non lo lascia

respirare. Passano i minuti, si suc-
cedono i “drive”, cioè gli attacchi
delle due squadre, e New England
non riesce a trovare la luce giusta.
Il suo faro, Brady, macina palloni
manonneazzeccauna.Al contra-
riodiEli, che inveceè ingranspol-
vero,giocalapartitaperfettaepilo-
ta iGiants finoalla fine, finoall’ul-
timo touchdown che consegna la
vittoria a New York (17-14), ad un
pugno di secondi dalla fine. Alza
lebracciaalcieloManning, ilbrut-
to anatroccolo di New Orleans.
TomBrady, l’uomod’acciaio,è fer-
mo in mezzo al campo, impietrito
dal flop via satellite. Ha una faccia
molto familiare agli italiani, ma in
America il ragionier Ugo Fantozzi
chi lo conosce?

■ 10,00 Skysport1
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■ 11,15 Skysport2
Rugby, Cheetas-Lions
■ 13,00 Italia 1
Studio sport
■ 14,00 Eurosport
Tennis, Wta Parigi
■ 14,00 Skysport1
Sport time
■ 14,00 Skysport2
Basket, Fort. Bo-Udine
■ 16,00 Skysport2
Volley m., Montic.-Trento

■ 17,00 Skysport2
Nba, Miami-Toronto
■ 18,10 Raidue
Sport sera
■ 20,00 Raitre
Notiziario sportivo
■ 20,30 Skysport2
Volley f., Santeramo-Jesi
■ 20,55 Raitre
Calcio, Italia-Olanda U21
■ 21,00 Sky S.calcio
Calcio, Liverpool-Sunder.
■ 23,00 Sky S.calcio
Calcio, Barcellona-Betis

F1 Insulti al pilota

Caso Hamilton
Inglesi furibondi
con la Spagna

■ di Luca De Carolis / Roma

LO SPORT

IL FATTO A sorpresa i New York Giants vincono l’anello della Nfl, battendo in una partita senza fine (17-14) i favoriti Patriots della stella Tom Brady, surclassato dal rivale

Superbowl, la notte magica del brutto anatroccolo Eli Manning: il titolo va a New York

Il touchdown vincente di Burress
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■ di Salvatore Maria Righi

La tennista indiana Sania Mirza ha deciso
di non giocare più in patria: la giovane atleta
musulmana, numero 29 al mondo, ha detto
che non parteciperà al prossimo torneo di
Bangalore a causa delle polemiche nate per
l’accusa di aver mancato di rispetto alla
bandiera nazionale poggiandovi un piede
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Canzoni intelligenti con filo logico

C
i siamo quasi. Lunedì 25 febbraio dieci artisti
«big» e sette della sezione giovani daranno il via
allanuovaedizionedelFestivaldiSanremo,la tre-
dicesima di Pippo Baudo (fino al 1˚ marzo). Ab-
biamocuriosatotra lecanzoniingaraascoltando-
neuna grandemaggioranzaescoprendo (guarda
unpo’) cheè ancorauna volta il tema dell’amore
a muovere la cosmogonia della canzone italiana.
Dueprecisazioni:purinunquadroquasicomple-
to, attendiamo ancora di ascoltare Amedeo Min-
ghi che festeggia i quarant’anni di carriera, Toto
Cutugnochetornadopoannidiassenza, ilvinci-
tore tra i giovani della scorsa edizione Fabrizio
Moro, Little Tony con una storia autobiografica,
Giò di Tonno & Lola Ponce, Eugenio Bennato e
Paolo Meneguzzi; il giudizio definitivo lo darà

l’Ariston.
GLI SPOSTATI Lo «spostato» numero uno,
anche per il clamore suscitato, è Federico
Zampaglione, il factotum dei Tiromanci-
no, dato dagli scommettitori come il vincito-
re. Il rubacuori, si sa, parla del dramma dei li-
cenziamenticonunafrecciata,nontroppoce-
lata, alla situazione della discografia. Così ve-

rosimile che si è praticamente licenziato dalla
Emi e si è presentato da indipendente. L’altro
irregolare è Frankie Hi Nrg, che porta al fe-
stival un titolo radicale, Rivoluzione. Quale?
Quella contro un paese popolato da «troppi
furbetti nel nostro quartierino», quello dove
«la base del sistema è clientela / separati da sei
gradi, sì, ma di parentela», quella che incita a
mettere«albandoiverticipolitici»(daricorda-
re per le imminenti elezioni). Una rivoluzio-
ne che in coda di brano, con la voce di Enrico
Ruggeri, sfuma, visto che «Non si fa la rivolu-
zione / l’hanno detto in televisione / chi c’è
andato, che delusione / era chiuso anche il
portone».Musicalmentelabella trovataèrap-
presentata dal campionamento del mitico fi-
schiodiPerunpugnodidollaridelmaestroAles-
sandro Alessandronie confezionareun brano
tramusicawest ehiphopvecchiostile. Poi c’è
l’essere surreale che porta il nome di Max
Gazzè. Nel Solito sesso parla di amore co-
struendo un brano che è una lunga telefona-
ta, non erotica, ma di «esplorazione» senti-
mentale. InfineTricarico: lo stralunatocan-
tautoremilaneseèalla ricercadiunaVita tran-
quilla dopo i casini combinati nei suoi primi

trent’anni. Lo fa col suo incedere stonato e
unaballatapopunpo’allaGrignani,unpo’al-
la Vasco e con qualche trovata melodica che
ricorda Battisti. Dunque: assolutamente orec-
chiabile e piacevole.
I RASSICURANTI Il podio di più amato dalle
mamme per ora lo vince Zarrillo (ma, ap-
punto, ancora dobbiamo ascoltare l’impre-
scindibile Toto Cutugno), l’onesto professio-
nista della kermesse sanremese. Bravissima
persona, dicono tutti in coro. Già, ma il bra-
no? Il suo L’ultimo film insieme è l’ennesima
ballatonaromanticadaquandonel1987,ven-
tiannifa,nonancorabrizzolato,vinceva ilFe-
stival nella categoria «Nuove proposte».
L’amore è chiaramente in primo piano, quel-
loche siperde«dentro ilmaredei suoiocchi».
A ferro e fuoco è la promessa del siculo Mario
Venuticheperòdibelligerantehasolo il tito-
lo: è una ballata cavalleresca molto semplice

che parla d’amore e non stupisce. Poi c’è Gri-
gnani. Strano trovarlo nella nostra categoria
dei «rassicuranti»? Ma questa sua Cammina
nel sole non graffia. È un pezzo chitarristico
con testo che parla di disorientamento: «sia-
mo in una slot machine / dove è il caso sem-
pre a vincere». Sergio Cammariere, dal
canto suo, suona una quieta bossa nova da

piano bar ancora alla ricerca di una risposta
sentimentale con L’amore non si spiega con-
trappuntatodallasolita trombadell’amicoFa-
brizioBosso. InfineiFinley, il casodiscografi-
co, uno dei pochi esemplari italiani a vendere
(sono giovanissimi ma gareggiano tra i big)
chepiazzanoRicordi,unaballatapopromanti-
ca con accenni di falsetto alla Negramaro.
DONNE INQUIETEMiettaèunpo’ aggressi-
vae impostaunasensualevocerocaeinBacia-
mi adesso parla, anche lei, di amore attraverso
il testodelsuoguruPasqualePanella.Lamusi-
caè invecediungiovaneesordienteconosciu-
totramite internet(DanieleRonda)edèessen-
zialmente una rock-ballad un po’ emo-rock e
sicuramente dall’andamento inquieto. Poi
c’èL’Aura, ragazzinaprodigiochehaancora
23annie che scriveuna canzone,Basta!, con-
tro laguerra:moltodidascalicaepocopoetica
(«quante sono le persone / che nel nome del

Signore/ finirannosotto lacenere?»). Doveva
essere la Bjork italiana ma ha lasciato la speri-
mentazione per un pop-rock classico. Che di-
re poi della favorita secondo la Snai? Anna
Tatangelo con Il mio nemico parla dell’omo-
sessualità (l’ha scritta il compagno Gigi
D’Alessio), ma musicalmente rimanenei soli-
ti parametri. Infine Loredana Bertè con la

sua Musica e parole, su un vecchio brano di 25
anni fa dell’amico Alberto Radius (chitarrista
della Formula Tre) su cui la nostra ha scritto
untesto. Irrequieto?Possiamometterci lama-
no sul fuoco a scatola chiusa.
GIOVANI ALL’ASSALTO Tra quelli ascoltati
la proposta più interessante è quella di Giua,
già vincitrice del Festival Musicultura (manife-
stazione che negli ultimi anni ha sfornato ta-
lenti come Cristicchi e Momo). Prodotta da
Beppe Quirici, la venticinquenne di Rapallo
ha una bella voce squillante, un’impostazione
teatrale, un testo non banale (Tanto non vengo,
tutto giocato su incomprensioni temporali) e
un arrangiamento interessante. Poi la giovane
barese Valeria Vaglio, vincitrice di Sanremo
Lab, inOreedoreparladiamorelesbicopoetica-
mente («e il nostro letto all’improvviso si tra-
mutò in altare») ma musicalmente non esce
dalclichésanremese.BravomaprevedibileVa-
lerio Sanzotta, cantautore che ripercorre fe-
delmente le orme diFabriziode André (con un
pizzico di De Gregori) nella sua Novecento. Dal
lato opposto del mondo ci sono poi i Melody
Fall, tipica pop-punk band di diciottenni pla-
smatasi sul modello americano.

S
taseraallospazioOberdan(ore21)diMi-
lanosipotrà festeggiareLuigiDella Mea,
detto Ivan. Chi è Ivan? Al pubblico più

largo è noto come cantautore milanese, per
me è amico, fratello e compagno di strada.
Grazie all’assessorato alla cultura della Provin-
cia di Milano ho potuto realizzare un video-ri-
trattodicircacinquantaminuti sulsuorappor-
toconlacittàdiMilano,manonèstata impre-
sa semplice. Lo conosco da quarantadue anni,
ho cantato nei suoi spettacoli, ho condiviso
pezzi di vita e pensavo che ciò mi avrebbe aiu-
tato...
Misonoritrovataconun’intervistadicircacin-
queore, la testa comeunpallone, una miriade
di notizie in più oltre a quelle che già sapevo e
una montagna di cassette girate negli anni da

me a scopo di documentazione per l’Istituto
Ernesto de Martino di Sesto Fiorentino, oltre a
una serie di cose da girare appositamente, per
esempio le immagini della Milano di oggi che
sonoserviteasostituire le immaginidi reperto-
rio troppo care per essere utilizzate. Ma come
si sa il tempo è tiranno, è lo è anche quando
uno si trova nelle fasi di montaggio. Ho dovu-
tooperaredei taglichemipesanoancoraades-
soe che faranno pensareaqualcuno: «Maper-
ché non c’è questo o quello?». Ne è uscita
un’autobiografiadove Ivansi raccontaecinar-
ra il proprio incontro con Milano: travagliato,
intenso, faticoso, poetico, prolifico...
Le atmosfere rievocate sottolineano il profilo
di una città diversa da quella di oggi anche se
le tematiche che la percorrono sono poi sem-
pre lestesse.Al raccontohannocollaboratodi-
verse personalità milanesi della cultura, della

musica, dell’editoria, del giornalismo. Come
LuigiPestalozzachehadichiaratosenzamezzi
termini che «Ivan è stonato, ma la stonatura
non conta niente». Oppure Laura Grimaldi
quando dice che «bisognerebbe prendere
l’Ivan e metterlo alla biblioteca “Sormani” e
mandarci i giovani a studiare come si fa a scri-
vere le canzoni». E ancora commenti e aned-
doti di Marco Tropea, Gianni Mura, Sandra
Mantovani, Filippo Crivelli eccetera...
Perché fare un ritratto di Ivan Della Mea? Per
rinverdire la famosa memoria? Perché è «fuori
mercato»? Perché è poeta vero? Perché è uma-
no? Perché canta strano che più strano non si
può? Perché è amico, fratello, compagno di
strada, perché ha cantato Milano con la grinta
e l’affetto che solo lui riesce a esprimere in
quel modo così ruvido.
 * regista

Pippo Baudo

Zampaglione attacca
le major che licenziano
Frankie Hi Nrg canta
la Rivoluzione e cita
furbetti del
quartierino e politici...

■ di Isabella Ciarchi *

E poi amore a go go
Donne vivaci sul palco
a cominciare da
Loredana Bertè
per finire con i gay
di Anna Tatangelo

Gazzé, lo strampalato
canta una telefonata
di esplorazione
affettiva; Tricarico, lo
stralunato, racconta
i suoi primi 30 anni...

CRANDE PROFESSOR KRANZ COMPIE QUARANTA
ANNI: AUGURI A LUI E AI SUOI KAMELINI

■ di Silvia Boschero

OMAGGI Stasera all’Oberdan di Milano una video-intervista al musicista. Ne parla l’autrice

Ritratto di Ivan Della Mea da grande. In tutti i sensi

Per noi indisciplinati Paolo Villaggio merita un posto nella
storia non per Fracchia o per Fantozzi. Lo merita per Kranz,
personaggio che oggi, forse, pochi ricordano. Siamo davvero
devoti a quel tipo fantastico uscito dalle corde di un Villaggio
bambino che si affacciava alla tv del ‘68, quando un bel vento
vitale spazzava gli ordini costituiti d’Occidente. Qui,

quarant’anni fa, venne Kranz, professore di
Cermania che ora le agenzie raccontano
«stupido»; Kranz, uno dei più smaglianti
colpi di genio dell’intrattenimento
televisivo di un’Italia in ebollizione. Ma

crande proféssor non era stupido e zompava in scena con un
paio di «kamelini di pilusc», un inseparabile, diremmo oggi,
protocollo fetish di un personaggio definito, sempre dalle
agenzie, «autoritario». Pardon, non siamo d’accordo nemmeno
su questo: proféssor Kranz urlava, in un linguaggio da
Sturmtruppen, ordini inascoltabili al di fuori di ogni parodia
dell’autoritarismo, e non voleva essere «matto», era solo Paolo
Villaggio che delirava se stesso in un vortice di ispirazione
semidivina molto simile a quella di un profeta inascoltato. Tra
il dada e il situazionismo: in tv, una piccola rivoluzione che
riduceva, in terza battuta, a merce povera, un «kamelino di
pilusc», le più scenografiche nevrosi del potere. Kranz era una
dose di libertà e di igiene mentale. Avercene, oggi.
 Toni Jop

SANREMO Coraggio: vi ac-

compagniamo tra musiche e

testi destinati al palco del festi-

val. Che c’è di nuovo? Pare

niente, ma si canta di rivoluzio-

ne e di politica, d’amore e di

dolore, persino di omosessuali-

tà. Che brivido, ragazzi!

OSPITI Ma niente Lennox

Jovanotti:
«Vi stupirò»
■ Atteso al festival di Sanremo
come superospite, Jovanotti
promette «15 minuti di sorpre-
se». Il musicista dichiara di tor-
nare per la terza volta all’Ari-
ston «perché è una grande fe-
sta» e promette di fare «un vero
spettacolo nello spettacolo,
nonsolopubblicitàalmionuo-
voalbumSafari».Mamentre in-
cassa lapromessadiLorenzoJo-
vanotti, il festival perde Annie
Lennox che voci diffuse, non
quella ufficiale, davano per cer-
ta in un duetto con Federico
Zampaglione dei Tiromancino.
I manager britannici della can-
tante, 19Entertainment e la ca-
sadiscograficaSonyBmg,smen-
tiscono la presenza della Len-
nox.
Sempre su festival e dintorni. Il
27 febbraio il festival si fermerà
perché si gioca il campionatodi
calcio.Quella serasi terrà l’Inde-
pendent music day promosso
daduedegliesclusidallaselezio-
ne, Francesco Baccini e Povia. E
Baccini lo lancia sabato dalle22
sul sito di realtà parallela «Se-
cond Life» con un concerto ri-
preso da piazza Duomo a Mila-
no per salutare l’inaugurazione
della «Milano» creata per il sito
dal gruppo «Gnosis».
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R
inascimento italiano», al cine-
ma. Anche Paolo Ferrari, presi-
dente dell’Anica (la confindu-
stria del cinema) presentando
il bilancio 2007 dell’industria
italiana, concorda che forse il
«titolo» è un po’ pomposo
(«l’abbiamo preso da un titolo
di Le figaro», confessa), ma in
questo caso l’«entusiasmo» è
comprensibile. Dopo intermi-
nabili stagioni di doleances la
nostra cinematografia, a nu-
meri, colleziona una serie di se-
gni positivi, a fronte comun-
que di una situazione generale
molto complessa: vedi per
esempio il radicato duopolio
Rai (la 01 Distribution)-Medu-
sa che, seppure Riccardo Tozzi
al vertice dell’Unione produt-
tori sostiene che si stia «allen-
tando» grazie all’intervento di
«stranieri potenti come Uni-
versal, Warner e Disney», resta
ancora l’unico riferimento ita-
liano (con buona pace per gli
indipendenti), come si può ve-
dere nella tabella qui accanto
(la top dei 20 del 2007).
Ma ecco i segni più. 12% in
più al botteghino, di cui l’11%
è per il cinema italiano, com-
menta Ferrari: «complessiva-
mente il cinema italiano, tra
produzioni e cooproduzioni,
ha raggiuntouna quota dimer-
cato del 31,6% che è un dato
che non si riscontrava da de-
cenni». Il numero dei film pro-
dotti è aumentato di 5 titoli,
tutte coproduzioni e arriva a
quota 121. Rimane quindi 90
il numero di pellicole al 100%
italiane, come nel 2006. An-
che se tanti di questi film sono
rimasti invisibili (vedi articolo
accanto)mal distribuiti, oaddi-
rittura mai usciti in sala.
Gli investimenti complessivi
sono saliti a 312 milioni di eu-
ro (+21% rispetto al 2006, pari
a 55 milioni di euro). Aumen-
ta in proporzione maggiore il
contributo pubblico per i film
di «Interesse culturale e per le
opere prime e seconde» che
complessivamente tocca i 63
milioni di euro, pari al 20% del
totale.Gli altri 35 milioni di eu-
ro in più rispetto al 2006 sono
risorse private. L’investimento
medio per film al 100% italia-
no è in netto aumento rispetto
al 2006 (+18%), ma è ancora
veramente molto basso rispet-
to alle medie internazionali
(2,5 milionidi euro). La classifi-
ca «top 20» dei film usciti dal
1˚ gennaio 2007 vede, per la

prima volta, la presenza di ben
9 film italiani (7 nel 2006).
I film italiani con incasso supe-
riore al milione di euro sono
poi aumentati, nel 2007, di
quasi un terzo: dai 20 del 2006
ai 29 del 2007 e non sono più
unicamente schiacciati sul ge-

nere commedia. Anche se la
vetta della classifica è occupa-
ta «inesorabilmente» dal cine-
panettoneNatale in crociera del-
lapremiata ditta De Sica-Paren-
ti (vedi tabella). «Timidamen-
te», infatti, si sono affacciati
tragli italiani con incasso supe-

riore al milione di euro Cento-
chiodidiOlmi, La ragazza del la-
go di Molaioli, Giorni e nuvole
di Soldini o, ancora I vicerè di
Faenza, a riprova che il cinema
d’autoreha visto qualche spira-
glio. E lo rivelano anche i nu-
meri: su 121 film prodotti e co-

prodotti, le commedie sono
state 35, contro 51 titoli dram-
matici, 16 documentari, 6 d'av-
ventura, 5 thriller e 4 rispettiva-
mente di genere animazione e
horror. «Dimostra che oggi le
cose sono cambiate e non si
pensa solo al film comico co-
me accadeva fino ad alcuni an-
ni fa», commenta ancora Toz-
zi, «per la prima volta osservia-
mo che da noi c'è una produ-
zione per giovani e la risposta
è eccezionale: i giovani vanno
a vedere film italiani, cosa che
non accadeva più almeno da
generazioni».
Più complesso è poi il discorso
delle sale. Se aumentano i mul-
tiplex sono in calo, invece, le

presenze medie per schermi
(33.581 nel 2007 contro
40.478 nel 2001) mettendo in
luce la questione multisala
che porta con sé una inevitabi-
le riflessione. A fronte di conti-
nue aperture di multiplex nel-
le periferie e nell’hinterland,
infatti, prosegue la chiusura
delle sale in città. Soltanto a
Bologna nell’anno appena
passato sono stati chiusi 8 ci-
nema cittadini e pure il centro
di Firenze rischia di rimanere
senza. Mettendo a grave ri-
schio, dunque, il cinema di
qualità o d’autore che difficil-
mente trova spazio nei multi-
plex, regno incontrastato dei
blockbuster.

DIBATTITI Gli eredi della ragazza ebrea uccisa dai nazisti criticano lo spettacolo che si terrà a Madrid a fine febbraio

«Il musical non si addice ad Anna Frank»

U
n «canto alla vita» - quello
dell’Anna Frank in musi-
cal -cherischiadiessere in-

tonato fra perplessità e dissensi a
fine febbraio sul palcoscenico del
TeatroCalderon diMadrid.L’ulti-
mo «no» ieri, quando dal Fondo
Anna Frankdi Basilea si è levata la
voce di Buddy Elias, ottantaduen-
ne cugino dell’autrice del diario e
presidentedel Fondo,chehariba-
dito la sua contrarietà al musical e
all’idea che l’Olocausto possa tra-
sformarsi in intrattenimentooad-
dirittura divertimento. «Non mi
piacecheAnnaFrankdiventi spet-
tacolo»,haribaditoElias,precisan-
doche«nonabbiamomaiconces-
so i diritti per il musical di Rafael
Alvero, ed anzi gli abbiamo chie-
sto di abbandonare il progetto».
«Siamo certi che quando vedran-
no il musical non avranno più
nessuna obiezione» replica Alve-
ro, ideato del progetto a cui ha
pensato e lavorato per dieci anni.

Isabel, tra l’altro, ha detto nell’in-
contr Lo sostiene, in questo sen-
so, il consensoinvecedellaFonda-
zione Anna Frank di Amsterdam,
che gestisce il museo omonimo e
che per la prima volta ha dato il
suo imprimatur a un progetto del
genere. Una produzione impo-
nente da tre milioni di euro, due
ore di durata, ventidue canzoni e
una giovanissima protagonista, la
tredicenne Isabel Castillo, scelta
fra ottocento giovani selezionate
su internet. Isabel, durante la pre-
sentazione informale del musical,
proprio nella casa-museo di Am-

sterdam, ha detto di sentire qual-
cosa in comune con Anna, la ra-
gazzina che per due anni rimase
nascosta con parenti e amici, pri-
ma di essere scoperta e deportata
ad Auschwitz. Isabel, infatti, figlia
di un’esule fuggita da Cuba, la
cantante Delia Diaz de Villegas,
ha vissuto nascondendosi con la
madre in Belize, prima di poter
raggiungere Miami, dove vive og-
gi. «Non potevamo fare rumore,
avevamo paura che la polizia ci
trovasse - ha spiegato -, non è la
stessastoriadeiFrank,mahaqual-
cosa in comune».

Anna aveva scritto il suo Diario
durante la segregazione nella casa
di Prinsengracht ad Amsterdam.
Sognava di pubblicarlo, ma non
sopravvisse al campo di concen-
tramento.Nel1955 fu ildramma-
turgo americano Alfred Hackett a
portarea teatrounatoccantemes-
sa in scena. E quattro anni dopo,
fu un suo compatriota, George
Stevens, a utilizzare quell’adatta-
mento per realizzare il film che
vinse tre Oscar. Anche Steven
Spielberg cercò negli anni Ottan-
ta di fare un remake ma non ot-
tenne i diritti, sebbene lui stesso

provenga da una famiglia ebrea
decimata dai nazisti. Per questo
«ripiegò» sulla storia di Schindler,
anch’essa vincitrice di molti
Oscar.
Il «no» del Fondo di Basilea non
potrà comunque impedire la rap-
presentazione del musical, per-
ché i testinon utilizzanoespressa-
mentele frasideldiario,ealmassi-
mo la produzione potrebbe essere
obbligata a togliere la scritta «il
diariodi»dal titolo.Mairesponsa-
bili sperano ancora di chiarire i
malintesi: «È un nuovo modo di
guardare ad Anna Frank - spiega
Alvero - e lo abbiamo fatto equili-
brando la parte drammatica con
la fantasia e i sogni di una bambi-
na». Qualche anno fa, Benigni
con La vita è bella e Train de vie di
Radu Mihaileanu hanno dimo-
stratocomesi possa trattaredi tra-
gedia con mano leggera. E negli
anni Settanta con Jesus Christ Su-
perstar non diventò musical - e
che musical - persino la storia di
Cristo?

BILANCI Dopo anni

negativi nel 2007 il bot-

teghino è cresciuto

del 12% e, di questa

fetta, l’11% è dato da

titoli nostrani. Bene,

però suona un po’

pomposo parlare di

«rinascimento italia-

no» come fa l’Anica

Spiragli

IN SCENA

Che accade, ora ci piacciono i nostri film?

Certo non parliamo di
indipendenti, ma di major
Usa. Però sembra che
piano piano si stiano
accorgendo del cinema
italiano, anche di quello
giudicato d’autore. Dati
2007 alla mano, per
esempio, ecco Mio fratello
è figlio unico di Luchetti
distribuito dalla Warner,
come pure Giorni e nuvole
di Soldini. Passando ai film
di genere compare pure la
Disney che ha portato in
sala Milano Palermo-il
ritorno di Fragasso con
Raul Bova, mentre la
Universal ha «scelto» la
fortunata commedia
Lezioni di cioccolato. Ed è
ancora la Warner ad aver
sbancato i botteghini con
lo «scamarciano» Ho voglia
di te.

Con 9 titoli nella
top 20, l’Italia
sale al 31% del
mercato e attira
i giovani, ma
chiudono sale

Il Fondo Frank
di Basilea e il
cugino di lei
negano i diritti
Non possono
fermare lo show

■ / Madrid

La Fondazione
Anna Frank
che gestisce
il museo di
Amsterdam
invece approva

■ di Gabriella Gallozzi
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I
l cinema italiano è in ripre-
sa? Certo i numeri danno fi-
ducia, ma non sempre dico-

no tutto. Nonostante i passi
avanti, è vero, resta aperto il
problema annoso della distri-
buzione. Se le cifre col più che
tantopiaccionoall’Anicaparla-
no di un aumento di cinque
film italiani (tra le coproduzio-
ni), è bene approfondire quan-
ti di questi abbiano avuto la
«fortuna» di uscire al cinema.
Purtroppo tante pellicole sono
rimaste invisibili, nonostante
magari i premi e gli apprezza-
menti ai festival. A cominciare
da Ossiadiana, per esempio,
un film forte e dal forte tratto
d’autore firmato da Silvana
Maja (ne abbiamo parlato su
questepaginetempofa)chean-
cora non ha conosciuto la luce
delle sale. Ma non è l’unico
film,ovviamente.Venediamo
una scelta.
Anita, una vita per Gari-
baldi di Aurelio Grimaldi. Nel
Brasile dei primi dell’Ottocen-
to l’infanzia e la formazione di
colei che sarà la storica compa-
gna dell’eroe dei due mondi.
L’annomillediDiegoFebbra-
ro. In parallelo il racconto del-
l’anno mille e del duemila. I
protagonisti sono gli stessi ma i
lorodestini sonomoltodiversi.
L’aria del lago di Alberto
Rondalli. Dal romanzo di An-
drea Vitali, Il segreto di Ortelia,
unastoriadiprovinciaambien-
tata su un ramo del lago di Co-
mo.
Una ballata bianca di Stefa-
noOdoardi. Inunappartamen-
to la vita lenta e dimenticata di
una coppia di anziani.
Eppur si muove-il film di
SergioManfio.Attraverso le fia-
be più classiche l’insolito viag-
gio di due cartoonist, Sergio e
Francesco, attraverso rompica-
pi ed indovinelli.
La maschera etrusca di Ted
Nicolaou. Un collezionista en-
tra in possesso di una masche-
ra etrusca. Cinque anni dopo
la scoperta che il reperto ar-
cheologico ha poteri malefici.
Ho ammazzato Berlusco-
ni di Daniele Giometto e Gian
Luca Rossi. All’indomani delle
politiche del 2001 una coppia
di giovani conuigi litiga feroce-
mente perché la moglie accusa
il marito di aver votato per Sil-
vio...
Libertas di Veljko Bulajic.
Film in costume che batte ban-
diera italiana per la produzio-
ne. Al centro del racconto la vi-
ta del poeta Marino Darsa che
si svolge tra Ragusa, Firenze e
Venezia.
 ga.g.

FILM INVISIBILI
Senza distribuzione

Gli italiani
mai visti
nelle sale

«Natale in crociera», il film italiano più visto nel 2007

Le major Usa
per registi italiani
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

La promessa dell'assassinoCloverfield

Incubo fantascientifico per un
gruppo di giovani newyorkesi intenti
a festeggiare un amico in partenza.
All’improvviso la città subisce un
attacco dal cielo: un gigantesco
mostro sta invadendo e,
distruggendo ogni cosa. Le riprese
di una normale festa a sorpresa si
trasformeranno in un racconto
dell’orrore in diretta. Fobie
contemporanee post 11 settembre
portate all’estremo da uno degli
sceneggiatori della serie “Lost”.

di Matt Reeves  fantasy catastrofico

Il club di Jane Austen

"Ciascuno di noi ha dentro di sé la
propria Jane Austen". È quello che
pensano sei appassionati lettori della
scrittrice inglese, vissuta a cavallo tra
il '700 e l'800, che nella California di
oggi hanno fondato Il Club di Jane
Austen. Incontrandosi per
condividere le loro letture e discutere
sulle opere scoprono che le loro vite
somigliano molto alla versione
moderna di uno dei romanzi della
celebre autrice. Dal romanzo di
Karen Joy Fowler.

di Robin Swicord  commedia

Sogni e delitti

Il regista di “Match Point” continua
la sua analisi della disponibilità al
crimine, con annesso senso di colpa,
dimostrando quanto sia facile
scivolare nella banalità del male.
Londra. Lo zio Howard chiede ai
nipoti Terry e Ian, due fratelli pieni
di debiti, un favore in cambio di un
prestito: uccidere un uomo che gli
sta creando alcune difficoltà. Un atto
criminoso che dovrebbe risolvere
tutti i loro problemi, eccetto quelli di
coscienza …

di Woody Allen  thriller

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Sogni e delitti 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Into the Wild 16:40-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il falsario 16:30-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Sogni e delitti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Alvin Superstar 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Aliens vs. Predator: Requiem 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Sogni e delitti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 La famiglia Savage 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Riparo - Anis tra di noi 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Cous cous 16:30-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Into the Wild 16:40-19:15-22:00 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Il falsario 16:30-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Il falsario 16:30-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Bianco e nero 16:10-18:00 (E 5,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 CINERASSEGNA 17:00-18:40-20:40-22:40 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 American Gangster 19:45-22:20 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Into the Wild 15:45-19:00-22:20 (E 7,50)

Sala 3 365 Cloverfield 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 American Gangster 16:00-19:15-22:30 (E 7,50)

Sala 5 110 P.S. I Love You 17:30-20:10-22:50 (E 7,50)

Sala 6 110 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 15:30-17:45 (E 7,50)

L'allenatore nel pallone 2 20:20-23:00 (E 7,50)

Sala 7 165 Alvin Superstar 16:00-18:15-20:30 (E 7,50)

Aliens vs. Predator: Requiem 22:45 (E 7,50)

Sala 8 165 Non è mai troppo tardi 16:10-18:25-20:40-22:55 (E 7,50)

Sala 9 190 Cloverfield 17:15-19:30-22:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Sogni e delitti 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Io sono leggenda 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,50)
Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 2 American Gangster 17:00-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 3 Sogni e delitti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sogni e delitti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 Cous cous 17:15-20:00-22:30 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Io sono leggenda 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

American Gangster 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Cloverfield 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Bee Movie 16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Non è mai troppo tardi 15.25-17:40-19:55-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Io sono leggenda 15.35-17.50-20:05-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 15.05-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 P.S. I Love You 17.45-21.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 American Gangster 15:10-18:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Cloverfield 16:10-18:10-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Sogni e delitti 15:00-17:20-19:45-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 La bussola d'oro 16:30 (E 7,00)

American Gangster 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 3 190 Io sono leggenda 16:45-18:50-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Non è mai troppo tardi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Alvin Superstar 16:30-18:15 (E 7,00)

Aliens vs. Predator: Requiem 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Aliens vs. Predator: Requiem 21:00-23:00 (E 7,00)

Cloverfield 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 P.S. I Love You 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Sogni e delitti 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 12 108 Bianco e nero 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Bianco e nero 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:00 (E 7,00)

Into the Wild 20:00-22:45 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Sogni e delitti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 P.S. I Love You 17:00-19:10-21:20 (E 4,50)

CINERASSEGNA 23:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Cloverfield 18:00-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:40-22.10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 American Gangster 18:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Alvin Superstar 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Aliens vs. Predator: Requiem 18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Scusa ma ti chiamo amore 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Non è mai troppo tardi 22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 17:20-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Into the Wild 22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

L'allenatore nel pallone 2 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Io sono leggenda 17:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 P.S. I Love You 17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Sogni e delitti 17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

L. Denza Cloverfield 17:30-19:20-21:00 (E 7,00)

M. Michele Tito CINERASSEGNA 17:00-19:00-22:30 (E 7,00)

American Gangster 19:00-21:45 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 P.S. I Love You 17:30-19:45-22:00

Sala 2 Sogni e delitti 18:00-20:15-22:15

Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Cloverfield 20:30-22:30 (E 7,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Scusa ma ti chiamo amore 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Sogni e delitti 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 American Gangster 18:30-21:00 (E 4,65)

Sala 3 Alvin Superstar 16:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Scusa ma ti chiamo amore 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

P.S. I Love You 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Sogni e delitti 17:40-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Cloverfield 18:00-20:30-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Sogni e delitti 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

P.S. I Love You 17:30-19:45-22:00 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

CINERASSEGNA 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

American Gangster 18:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Scusa ma ti chiamo amore 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Bianco e nero 20:15-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Sogni e delitti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

P.S. I Love You 19:00-21:00

Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 17:50-19:50-21:40

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Scusa ma ti chiamo amore 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Io sono leggenda 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Scusa ma ti chiamo amore 18:10-20:10-22:10 (E 6,00)

Vava' Cloverfield 18:15-20:15-22:15 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 P.S. I Love You 18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Aliens vs. Predator: Requiem 16:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

American Gangster 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Leoni per Agnelli 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO
Partenio Tel. 082537119

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Cloverfield 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 P.S. I Love You 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Sogni e delitti 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Scusa ma ti chiamo amore 17:15 (E 5,00)

Io sono leggenda 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 18:00-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 P.S. I Love You 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Sogni e delitti 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Scusa ma ti chiamo amore 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 American Gangster 18:40-21:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Sogni e delitti 17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Bianco e nero 20:15 (E 5,15; Rid. 4,10)

L'allenatore nel pallone 2 18:00-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Alvin Superstar 16:30-18:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Io sono leggenda 20:30-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Non è mai troppo tardi 18:25-20:35-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 P.S. I Love You 18:30-19:05-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Scusa ma ti chiamo amore 16:40-19:00-21:20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Cloverfield 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Cloverfield 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Bianco e nero 19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Bianco e nero 17:30-19:15-21:00 (E 5,00)

BENEVENTO
� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Alvin Superstar 16:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Sogni e delitti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Cloverfield 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 P.S. I Love You 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

P.S. I Love You 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Scusa ma ti chiamo amore 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Into the Wild 18:00-21:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Teatro di guerra 

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Cloverfield 16:30-18:00-19:45-21:30-23:15 (E 6,00)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:05-23:10 (E 6,00)

Sala 3 American Gangster 18:40-21:30 (E 6,00)

Sala 4 Bianco e nero 17:20-19:15 (E 6,00)

Io sono leggenda 21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 5 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:30 (E 6,00)

Non è mai troppo tardi 19:30-21:20-23:10 (E 6,00)

Sala 6 Alvin Superstar 16:50 (E 6,00)

Into the Wild 17:20-20:00 (E 6,00)

American Gangster 22:40 (E 6,00)

Sala 7 CINERASSEGNA 17:50-19:30-21:20-23:10 (E 6,00)

Sala 8 P.S. I Love You 18:30-20:40-23:00 (E 6,00)

Aliens vs. Predator: Requiem 17:00 (E 6,00)

Sala 9 Sogni e delitti 17:00-19:00-21:05-23:10 (E 6,00)

CASERTA
� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Bianco e nero 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Alvin Superstar 16:30 (E 6,00)

Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Sogni e delitti 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 3 American Gangster 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Io sono leggenda 16:30-18:30 (E 6,00)

Non è mai troppo tardi 20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 5 Cloverfield 16:30-18:45-20:55-22:45 (E 6,00)

Sala 6 P.S. I Love You 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Il Falsario

Salomon Sorowitsch, ebreo, viene
scelto dai nazisti per collaborare ad
un´operazione segreta del Reich:
contraffazione di sterline e dollari.
Nel campo di concentramento di
Sachsenhausen viene allestito un
laboratorio per la falsificazione delle
banconote, ma alcuni prigionieri
tenteranno di sabotare il progetto.
Una storia vera tratta dal libro
“L’officina del diavolo” di Adolf
Burger. In corsa per l’Oscar come
miglior film straniero.

di Stefan Ruzowitzky  drammatico

American gangsterRiparo

New York anni '70. La storia vera di
un gangster di colore che riuscì ad
imporsi nel mercato della droga,
gestito dalla mafia con la complicità
della polizia. Frank Lucas (Denzel
Washington) diviene infatti il più
importante e pericoloso spacciatore di
eroina, con un guadagno di un
milione di dollari al giorno, ma in
città c'è Richie Roberts (Russel
Crowe), un poliziotto determinato e
incorruttibile che vuole incastrarlo a
tutti i costi.

di Ridley Scott  drammatico

Anna e Mara vivono una relazione
d'amore senza troppi drammi,
nonostante le loro famiglie non
approvino. Le due donne tornano in
macchina da una vacanza in Marocco
e prima di passare la frontiera
scoprono nel bagagliaio dell'auto un
giovane clandestino: un ragazzo
magrebino che vuole raggiungere il
padre in Europa. Decidono di aiutarlo
traghettandolo in Italia e
accogliendolo nella loro casa a Udine.
Per tutti inizierà una nuova vita.
di Marco Simon Puccioni  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Dopo “History of Violence”, ancora
una storia di violenza e inquietudine
esistenziale per il regista canadese
Cronenberg e l’attore Viggo
Mortensen, qui nei panni di uno
spietato killer. Siamo a Londra nel
periodo di Natale. Un’ostetrica,
(Naomi Watts) impegnata nella
ricerca dell’identità di una giovane,
morta nel dare alla luce una bambina,
finisce nella pericolosa rete della
mafia russa tra prostituzione, droga e
riciclaggio di denaro.

di David Cronenberg  thriller
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA
� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 5,50)
Sala Iommelli 85 P.S. I Love You 20:30-22:30 (E 5,00)

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Cloverfield 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA
Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE
� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Sogni e delitti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO
� Bristol Tel. 0815093600

Riposo
S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

La musica nel cuore - August Rush 17:30-19:30-21:30 (E 2,00)

● CURTI
� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI
� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Teatro di guerra 

● MARCIANISE
� Ariston Tel. 0823823881

Riposo
Big Maxicinema Tel. 0823581025

Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Into the Wild 17:00-19:45-22:30 (E 6,50)

Sala 3 Alvin Superstar 17:00-19:00 (E 6,50)

Aliens vs. Predator: Requiem 21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Non è mai troppo tardi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 CINERASSEGNA 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Io sono leggenda 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 17:00-18:00-20:00 (E 6,50)

Scusa ma ti chiamo amore 22:00 (E 6,50)

Sala 9 Bianco e nero 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 American Gangster 19:00-22:00 (E 6,50)

Sala 11 P.S. I Love You 18:00-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 12 Sogni e delitti 18:30-20:40-23:00 (E 6,50)

Sogni e delitti 18:30-20:40-23:00 (E 6,50)

Sogni e delitti 18:30-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Cloverfield 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Cinepolis
Sala 1 190 Io sono leggenda 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Non è mai troppo tardi 17:15-19:10-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 CINERASSEGNA 17:15-19:10-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Alvin Superstar 17:15-19:00 (E 7,00)

Aliens vs. Predator: Requiem 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:30 (E 7,00)

Bianco e nero 20:50-22:50 (E 7,00)

Sala 6 215 P.S. I Love You 16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7,00)

Sala 7 215 Cloverfield 17:15-19:00-21:00-22:50 (E 7,00)

Sala 8 215 American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7,00)

Sala 9 400 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:45-20:50-22:50 (E 7,00)

Sala 10 235 Sogni e delitti 16:30-18:45-20:50-22:50 (E 7,00)

Sala 11 125 L'allenatore nel pallone 2 17:15 (E 7,00)

Into the Wild 19:15-22:00 (E 7,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo

Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE
Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

American Gangster 18:30-21:00 (E 3,00)

● RIARDO
� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

L'amore ai tempi del colera 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

La bussola d'oro 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 P.S. I Love You 18:00-20:30-22:40 (E 5,00)

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA
Corso Tel. 0823937300

Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Sogni e delitti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)
Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Into the Wild 17:00-19:30-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Caramel 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Cous cous 17:00-20:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Scusa ma ti chiamo amore 15:35-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Sogni e delitti 15:30-17:45-20:05-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Io sono leggenda 15:30-17:35-19:50-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 15:45-18:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Aliens vs. Predator: Requiem 20:25-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 P.S. I Love You 17:15-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Non è mai troppo tardi 15:55-18:05-20:15-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Scusa ma ti chiamo amore 16:35-19:05-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Cloverfield 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 L'allenatore nel pallone 2 15:30-17:40-19:55-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Alvin Superstar 16:00-18:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

American Gangster 20:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 American Gangster 15:40-18:50-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

CINERASSEGNA 16:30 (E 5,50)

American Gangster 19:00-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Io sono leggenda 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

CINERASSEGNA 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

Io sono leggenda 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE
Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Scusa ma ti chiamo amore 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

La bussola d'oro 17:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

CINERASSEGNA 20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Io sono leggenda 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Scusa ma ti chiamo amore 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

Io sono leggenda 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO
Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Bianco e nero 17:15-19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Scusa ma ti chiamo amore 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

Leoni per Agnelli 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

American Gangster 18:30-21:00 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Scusa ma ti chiamo amore 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Scusa ma ti chiamo amore 18:30-21:00

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Cloverfield 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 American Gangster 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo
Micron Tel. 097462922

American Gangster 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 18.00 e 21.00 LA SIRENA Da Giuseppe
Tommasi di Lampedusa. Musiche composte ed
eseguite da Tommaso Mazzochetti. Con Luca
Zingaretti.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 10.30 PULCINELLA CHE PASSIONE Di e con
Antonello Furmiglieri.

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 GLI UCCELLI Di Aristofane. Regia
di Federico Tiezzi.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 UN ANNO CON 13 LUNE di R. W.
Fassbinder. Con M. Di Mauro, G. Bein, T. Lepore,
S. Nasi, P. Buonarota, M. Giovara, R. Lombardo.
Regia a. Bianco e V. Liberti.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. TOTÒ, 110 E LODE Commedia musica-
le con orchestra dal vivo di G. Verde e V. Molinari.
Con A. Luce, V. Cesaro e A. Miele.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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N
ella sala buia e mentre sbattono le palpebre
per il repentinopassaggiodalbuioalla luceac-
cecante dello schermo, qualche citazione dal-
lavoce di un uomo grasso che faceva il regista
ma si rifiutava di guardare attraverso l’obietti-
vo della macchina da presa, perché diceva
che lui vedeva tutto nella sua testa come un
musicista sente le note senza bisogno di suo-
narle: «Non mi concedo molte libertà, per
quanto riguarda il contenuto; me le concedo
solo quando si passa al trattamento. Direi che
sono come un pittore astratto. Infatti, il mio
pittorepreferito è Klee… Utilizzo terminimu-
sicali quando dirigo. Di solito dico: “Non fate
un primissimo piano enorme in quel punto,
perché è come se entrassero degli ottoni a vo-
lume troppo alto, e le note rumorose vanno
usate solo se è strettamente necessario”. Il ci-
nema è l’orchestrazione delle inquadrature…
Il colore dovrebbe assomigliare alla voce che
partesmorzataealla finearrivaall’urlo…Non
bisogna portare avanti la trama in maniera
tanto forzata da diventare, come dico io,
“logici”, il che è davvero noioso, e riempire
un vuoto proprio nel momento in cui uno se
lo aspetta… Per me il cinema è essenzialmen-
te emozione. E sono i pezzi di pellicola uniti
assieme a costruire un’idea che suscita
un’emozione nella testa dello spettatore: non
attraverso le parole, ma attraverso le immagi-
ni.E ilmontaggioèla suacomponenteprinci-
pale. Tutta la creazione di un film non è che
montaggioallo stato puro…».Chi parlacosì è
Alfred Hitchcock in Io confesso, un libro di in-
terviste che riesce ad aggiungere ancora qual-
che tassello al puzzle del sempre misterioso
maestrodel Club dei 39 e di Uccelli, e checosti-
tuisce un importante corollario all’imperdibi-
le Il Cinema secondo Hitchcock: il grande li-
bro-intervistadiTruffautcheèstatoristampa-
to dal Saggiatore inuna magnifica edizione il-
lustratache restituisce sia il ritratto ambiguo e
postmoderno in anticipo sui tempi del mae-
stro inglese, sia la forza di ibridazione del dia-
logochesiaprì traHitchcocke laNouvelleVa-
gue dei Godard e Truffaut. Ora che il cinema
agonizza tra tecnicismi e chiacchiericcio, ab-
bondanoibuoni libri sulcinema: ironiahege-
liana o hitchcockiana? La Phaidon Press pub-
blica in inglese un libro su Orson Welles che
vale assolutamente la pena leggere, avventu-
randosi nello straordinario corredo di imma-
ginienel testodiFrancoisThomaseJean-Pier-

re Berthomé.Letto e visto dopo le confessioni
di Hitchcock, Orson Welles at work sembra es-
serne un commentario: si guarda la foto del-
l’enorme porta di The Trial, o il paesaggio di
Xanadu per Citizen Kane, e ci si trova di fronte
alla materializzazione della massima hi-
tchcockiana del cinema come luogo in cui la
logica non può soffocare l’emozione: il luogo
dell’altra logica, il luogo cheè il territorio di li-
bertà onirica esplorato dai primi film muti fi-
no a Eyes wide shut, un regno in cui l’impres-
sionedirealtàdell’immaginesgretolare il reali-
smo mentecatto che non parla mai della real-
tà, ma solo di ciò che dovremmo pensare del-
la realtà: non solo film sui sogni, spesso falliti,
ma film che entrano nella contraddizioneap-
parente tra la realtà e la sua ombra incoscien-
te.
InOrsonWellesatwork sivedonole fotodi sce-
na e i fotogrammi dei film di Welles, si vedo-
no le pagine del Macbeth furiosamente anno-
tate, e si pensa a come si sia tradotta la lettera-
tura nel cinema di Welles: perché il Macbeth e
l’OtellodiWelles sonopiùShakespearedelno-
vantacinque per cento delle rappresentazioni
teatrali? In Shakespeare la parola è centrale:
quindi la riuscita di un film da Shakespeare

contraddirebbe del tutto le idee di Hitchcock
sul cinema fatto non di parole ma di immagi-
ni. Ma in Welles accade quel che Hitchcock
predica: il racconto si svolge come in una sorta
di scena onirica, di affioramento della fisicità
inconscia a cui attinge il linguaggio verbale,
una manifestazione visiva dell’interiore che
nonpuò essere detto dallaparolama solo dal-
l’immaginecorporea. Il cinemadiWellesnon
descrive, come non descrive la grande lettera-
tura: faagireeagisce.Questaazioneèprovoca-
tadalmontaggio,cheè la sceltadei frammen-
ti significativi che si voglionocaricare di emo-
tività,edaquellascuciturachesiaprenellevo-
lute e nei panneggi barocchi di Welles e evita
il soffocamentoprovocatodalla logica troppo
sequenziale respinta dall’autore di Uccelli. Ma
questo sistema che risale in letteratura forse a
Dostoevskij e alle sue scene febbrilmente oni-
richee irrealinell’eccessodi fisicitàerealtà, rie-
sce a raggiungere tutto il suo potere solo se lo
spettatore è chiamato a riempire i vuoti e le
fratture che il taglio del montaggio lascia in

un film come sua parte essenziale.
Ma se questo è vero, allora quasi tutto il cine-
ma contemporaneo, in cui lo spettatore assi-
steaunprodottopredigeritoeprivodi tagli-fe-
rite sarebbecondannato, comesospetta ilGo-
dard che parla in Due o tre cose che so di me: un
libro di scritti e interviste curato e assemblato
da Orazio Leogrande in maniera intelligente
a partire dai volumi di Godard par Godard. Il li-
brodiGodardètuttodaleggereper il suosom-
muovere di continuo le regole del gioco, e per
la freschezza sorprendente dell’uomo che ne
viene fuori: Godard brillante enfant maudit
che rifiuta i premi negli States; Godard che ri-
conosce di essere diventato con gli anni forse
piùabile maanchepiùpauroso: e insinuache
lapauraèl’originedell’autocensuraedellacat-
tiva arte; Godard che non si lascia ingannare,
comei merlotti contemporanei,dallepresun-
te virtù della televisione; Godard che, simile a
Hitchcock in questo, pospone decisamente le
riprese al montaggio e rivela il gioco del colla-
ge del suo cinema; Godard che non smette di
cercare e criticare se stesso; Godard che si di-
chiara «figlio» di Rossellini, e quindi di un ci-
nema mentale e anti-tecnicistico. Dalla sua
vocevienfuoriun’ideadicinemacomebrico-

lage intellettuale, e un elogio dell’imperfezio-
necreativa: il cinemaèunageometriadissesta-
ta e arricchita dall’imprevisto che è dato dal-
l’esistenza dei materiali concreti, attori o og-
gettio lucichesiano.Èperquestochele trova-
te artigianali di Hitchcock inventate imbat-
tendosi negli ostacoli, combaciano con la sua
idea di film che si scrive nella testa; è per que-
sto che le imprese incompiute e frammenta-
rie di Welles sono l’inseparabile altra faccia
del suovirtuosismomanieristico; èperquesto
che in Godard il caso e la necessità tendono a
incontrarsi.E infineGodardtornaall’ossessio-
ne che compare fastosa e funerea in Orson
Wellesatworkcomein Ioconfessoe in Il cinema
secondo Hitchcock: l’ossessione dell’immagine,
quell’immagine che non ha niente a che fare
con le ombre sulle pareti della Caverna televi-
sore-cellulare-internet con cui si acceca la
mente dei servi della società dello spettacolo.
L’immagine veritiera del cinema è una pro-
messautopica,eGodard loaffermastupenda-
mente: «Lo ha detto san Paolo: verrà l’imma-

gine nel tempo della resurrezione… L’imma-
gine di un fratello morto può giungere solo
dopochesi èvissuto il lutto, solonelmomen-
toincui la sua immaginenonèpiùun’imma-
gine di dolore… Solo a quel punto vediamo
l’immagine, che è il testo del vero romanziere
così come: Longtemps, je me suis couché de bon-
ne heure…» Quella resurrezione è la promessa
del cinema, o di tutta l’arte? Quanto il cine-
ma,piùancoradiartee letteratura,abbiatradi-
to e tradisca la sua promessa, è sotto gli occhi
di tutti: ma sotto gli occhi di tutti sono anche
i Godard, Welles, Hitchcock e tutti i grandi.
Hanno lavorato con quello che l’epoca gli ha
dato, hanno fatto quello che hanno potuto, e
hanno resistito. Negli ipermercati si trovano
telecamere digitali a pochi euro, e il mondo è
qui, sempreapertoperchi savederlo: chivuo-
le inventare il cinema è avvertito…
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Jean-Luc Godard
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Il cinema? La libertà
di raccontare i sogni
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Dice il grande Alfred:
per me il cinema
è essenzialmente
emozione e
il montaggio è la sua
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Io confesso. Conversazioni sul cinema allo stato
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di Alfred Hitchcock
a cura di Sidney Gottlieb, traduzione di Riccardo Bnà
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Orson Welles at work
di Jean-Pierre Berthomé, François Thomas
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di Jean-Luc Godard
a cura di Orazio Leogrande, traduzione di Orazio
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ORSON WELLES, le confes-

sioni di Hitchcock, il regista in-

glese intervistato da Truffaut e

Godard raccontato da Go-

dard: ora che la settima musa

agonizza tra tecnicismi e chiac-

chiericcio, abbondano i buoni

libri su questa arte

In libreria

Ai lettori

ORIZZONTI

IDEE LIBRI DIBATTITO05TIMONE.pdf

Dimensione onirica
e manifestazione
visiva dell’interiore:
questo è il lavoro
dell’autore di «Otello»
e «Macbeth»

L’ossessione delle
immagini e un elogio
dell’imperfezione
creativa sono le
costanti delle opere
del regista francese

Tre fotogrammi da «Psyco» e sopra una sequenza da «La finestra sul cortile» di Alfred Hitchcock

Per uno spiacevole errore nell’articolo di Nicola
Bottiglieri sul cimitero di Cassino pubblicato
ieri si indica l’inizio dei bombardamenti nel
gennaio ’43 quando in realtà avvenne nel ’44.
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C
onfermata «la scelta di accogliere
la partecipazione di Israele come
paeseospite»per«avvicinareleso-
cietà civili di Israele e d’Italia», in
una manifestazione «di carattere
rigorosamente culturale» e in
unaFieracherinnova«ladisponi-
bilità ad accogliere quanti di di-
verse lingue eareegeografiche in-
tendo favorire un libero scambio
culturale». Al bilancino, ma net-
ta, la presa di posizione scaturita
dall’incontrotra i responsabilidel-
laFieradelLibro, ilpresidente Ro-
landoPicchionie ildirettoreErne-
sto Ferrero, e il diplomatico israe-
liano Elazar Cohen. «La Fiera è
aperta, sequalcheistituzionevuo-
le farsiavanti, lo faccia»commen-
ta Ferrero. Alla vigilia del Cda di
stamattina la barra per il Lingotto
è sancita anche dall’appoggio dei
referenti pubblici, sindaco
Chiamparino e presidente di Re-
gioneBresso,edellosponsormag-
giore, Intesa-SanPaolo.Anche ieri
giornata significativa per l’invito
al boicottaggio contro Israele dei
Comunisti Italiani torinesi, poi
appoggiati da Rc piemontese e da
alcuni opinion-maker arabi, in
primis Tariq Ramadan e Suad
Amiry.DopoBertinotti,è la segre-
teriadi Rc a sconfessare i piemon-
tesi: «Non si può sovrapporre un
governo e le sue azioni a uno Sta-
to ed al suo popolo, di cui la lette-
raturaèunadellemassimeespres-
sioni» dice il comunicato. Veltro-
ni scrive al collega-sindaco
Chiamparinochegiudica«vergo-
gnosochequalcunoritengadidi-
scriminare in questo modo una
nazione e una cultura» e «vergo-
gnoso che questo accada nei con-
frontidiunpaesedemocraticoco-
me Israele e di un popolo che più
di ogni altro ha pagato il prezzo
dell’intolleranza e del pregiudi-
zio». E continuano i pronuncia-
menti degli intellettuali: sulla
Stampaè stata lavoltadiunfrago-
roso «sì al boicottaggio» di Gian-
ni Vattimo. Ma anche di un
Avraham Yehoshua che, con
espritde finesse, augurache laFiera
l’anno prossimo possa avere co-
me ospite d’onore la Palestina,
nel primo anniversario della sua
nascita: «Noi, scrittori epoeti isra-
eliani» scrive, «ci saremo con gio-
ia e convinzione».
 m.s.p.

L’INTERVISTA Per lo scrittore israeliano la querelle su Torino rischia di distruggere ogni speranza di pace tra i due popoli

Meir Shalev: «Boicottare significa rompere ogni dialogo»

N
el giugno del 1673 Baruch
Spinoza,giànotissimofilo-
sofo in Olanda e bersaglio

di polemiche, si reca Utrecht per
far visita al principe di Condè che
aveva conquistato la città. L’in-
contro mai avvenuto, per gli im-
pegni del principe, fu sostituito
da un altro incontro, casuale. Fra
il filosofoeunavvocatodellaCor-
te d’Olanda. Tale Hugo Boxel, cu-
riosodicosefilosoficheedesidero-
so di conoscere l’opinione di Spi-
noza sull’esistenza degli spettri.
Così, dal settembre del 1674 ini-
zia un carteggio fra i due su quel
tema: esistono o no i fantasmi?
Oggi, traendole dall’edizione
Von Gebhardt delle Opere di Spi-
noza,unpiccoloe«ponderoso»li-
bretto del Melangolo rispolvera
tutta la questione: Lettere sugli spi-
riti con testo latino a fronte (a cu-
ra di Francesco Chiossone, pp.
91, Euro 9). Ed è stata una bellissi-

ma idea. Non solo per il carattere
di «incunabolo» prezioso della
storia, che mostra come si possa
fare editoria di massa in chiave fi-
lologica e antiquaria, con rigore
ed eleganza. Ma per altri tre moti-
vi. Il libro infatti è un piccolo
squarcio su quell’Europa, ancora
a mezzo tra superstizione e Lumi:
solonel1670inOlandaebberofi-
ne iprocessidi stregoneria.E inol-
tre è un piccolo breviario di come
siconducevanoledispute filosofi-
che, nel «quotidiano» e tra perso-
ne colte. E nel latino che era (an-
cora) l’inglese dei dotti di allora.
Infine c’è nel carteggio un assag-
gio del metodo e della filosofia di
Spinoza, che scende in campo
controil sensocomunee il fanati-
smo. Tra parentesi, Spinoza do-
vrebbe ritornare come un tempo
il messale dei laici. Per la sua pu-
rezza etica, per l’ironia, per l’one-
stà scevra da fanatismi. Che lo in-

dussero a fare «l’occhialaio» e a ri-
fiutare la cattedra ad Heidelberg,
per non sottostare a diktat politi-
ci, malgrado le influenti protezio-
ni di cui godeva. E che lo portaro-
noadiventarelabestianeradei fa-
naticidituttaEuropa.Acomincia-
re da quelli che tentarono di pu-
gnalarlo ad Amsterdam, evento
di cui Baruch serbò la memoria,
tenendo con sè il mantello «pu-
gnalato» che lo salvò.
«Piccolo» biasimo, poiché nessu-
no è perfetto: fu troppo violento
con le credenze teologiche degli

ebrei, che lo espulsero dalla Sina-
goga.EilsuoTrattato teologico-poli-
tico, splendido peraltro, alimentò
senza volerlo molti pregiudizi an-
tigiudaici, che finirono per con-
fluire nel grande mare antisemita
d’Occidente. Ciò detto però la
sua predicazione di ebreo della
diaspora ebbe un potente influs-
so liberatorio sulla cultura euro-
pea. E malgrado tutto è intrisa di
succhi cabalistici, di averroismo e
«maimonidismo». In una sintesi
multiculturale che fu un vero
ponte tra le civiltà. Motivo di più
per celebrarlo in tempi di fonda-
mentalismo e guerre di civiltà.
Quanto agli spettri, ecco di che si
tratta. Hugo Boxel chiede: non
pensate che esistano? Visto che
tanti autori li «certificano», e che
in fondo inesauribile è la creativi-
tàdiDio?Evistocheesistonocor-
pi senza anima, perché non ipo-
tizzare anime senza corpi? Spino-
za risponde: tutte frottole! L’auto-
ritàdegliantichinonprovanulla.

E poi l’anima, così come la vista
e l’udito, «ineriscono» ai corpi.
Sonoaccidenti,chesenzasostra-
to deperiscono. Caro Boxel, la-
sciperderegli spettri:sonomani-
festazioni di desideri e sogni de-
gli umani. Non c’è bisogno di
ipotizzarli. Controreplica: caro
Spinoza acutissimo, così voi po-
nete il mondo «a caso». Poiché
negate l’infinita volontà di Dio.
Negate il possibile, stante che la
nostraconoscenzaèsolo ipoteti-
ca,sicchénonpuòescluderenul-
la.Maalcongetturalismopoppe-
riano, o meglio alla Feyerabend,
diBoxel, Spinoza assesta il colpo
decisivo. Ovvero: no, siete voi
cheponete ilmondoacaso.Per-
ché se esso se fosse stato creato
solo per volontà, allora poteva
essere anche non creato. Sicché
ilmondosarebbesolouncapric-
cio.Un capriccio assurdo come i
vostri«spettri», chemascherano
ben altro: ignoranza, paura, vio-
lenza.

«Come lei sa, e come
sanno i lettori del-

l’Unità attraverso nostri prece-
denticolloqui,nonsonomaive-
nuto meno all’esercizio di criti-
ca nei confronti di scelte com-
piute dai governi del mio Paese
quando ritenevo tali scelte con-
trarie ai valori e alle idee che
muovonoilmioagiredacittadi-
no prim’ancora che da intellet-
tuale israeliano. Per quel che
posso, ho cercato di costruire
“ponti”didialogoladdovevede-
vo ergersi “muri” di incomuni-
cabilità e spesso di vero e pro-
prio odio. E nel farlo, ho incon-
trato tanti amici scrittori palesti-
nesi.Ancheperquesto,enonso-
lo per una questione di princi-
pio, dico che il boicottaggio che
alcuni invocano della prossima
Fiera internazionale del Libro di
Torino, non solo è un atto pro-
fondamente ingiusto ma è asso-
lutamentedannosoperqueldia-
logo tra le due società che è alla
base della speranza di pace». A
parlare è Meir Shalev, tra i più
autorevoli scrittori israeliani.
In Italia è esplosa la
polemica attorno alla
richiesta di boicottaggio
della Fiera del Libro di Torino
in quanto, sostengono i
sostenitori del boicottaggio,
ha al suo centro Israele.
«Trovoquestaposizionenonso-
lo sbagliata ma estremamente

pericolosa. Perché agendo in
questomodosi ricaccianoindie-
tro le lancettedella storiaesi tor-
na alla demonizzazione di uno
Stato, di un popolo. Sia chiaro:
sono il primo a ritenere non so-
lo legittimamainmolticasi fon-
data e doverosa la critica rivolta
a scelte compiute dai governi
israeliani. Un diritto di critica
che noi israeliani abbiamo sem-
pre esercitato, e lo abbiamo fat-
toanchedi fronteasituazionidi
emergenza,comeguerreeattac-
chi terroristici. Ma non si sfugge

allaimpressione,davveroinque-
tante, che in questo caso si ten-
daa rinfocolare la tesi che, in ul-
tima analisi, è l’esistenza stessa
di Israele ad aver alimentato in
Medio Oriente una serie inter-
minabile di guerre. E ciò non è
solo in contrasto con la verità
storica ma rischia di essere an-
che il fondamento di un nuovo
antisemitismo che trova coper-
tura nell’antisionismo. E questo

anche al di là delle intenzioni di
chi nel propugnare il boicottag-
gioritienedi favorire lacausapa-
lestinese».
Nel rifiutare il boicottaggio,
lo scrittore
franco-marocchino Tahar
Ben Jelloun ha sostenuto la
tesi che occorre
differenziare tra Israele,
come entità politica e
statuale, e i suoi scrittori.
«È una distinzione che non reg-
ge perché gli scrittori non sono
un corpo avulso dal contesto in
cuioperanonéhannoparticola-
ri concessioni da esigere. L’idea
del boicottaggio sarebbe altret-
tanto sbagliata se invece di una
Fiera del Libro riguardasse quel-
la dell’ingegneria o di qualsiasi
altra attività. Chi propugna il
boicottaggio cancella gli sforzi
che da cittadini-scrittori abbia-

mo compiuto assieme a cittadi-
ni-scrittori palestinesi perché il
filodeldialogononvenissespez-
zato neanche nei momenti più
terribili nelle relazioni tra i no-
stri due popoli e tra le rispettive
dirigenze. E in questa costruzio-
ne di “ponti” di dialogo, gli in-
tellettuali, israeliani e palestine-
si,hannoavutounruolo impor-
tante; lo hanno avuto perché
cercando di cogliere le ragioni
dell’altro, hanno lottato, da
“medici” del sapere, contro uno
dei virus più pericolosi, non so-
lo in Medio Oriente, per la con-
vivenza pacifica fra popoli, fra

Stati: ilvirusdellademonizzazio-
nedell’altrodasé;unademoniz-
zazione che spesso è figlia del-
l’ignoranza,vittimadistereotipi
negativi costruiti ad arte per ali-
mentare divisioni e ostilità. In
questo sforzo di comprensione
nonsiamoall’annozero. Nésia-
mo rimasti alla enunciazione di
principi tanto nobili quanto
astratti dalla realtà. Vorrei ricor-
dare che intellettuali israeliani e

palestinesi sono stati tra gli arte-
fici dell’Iniziativa di Ginevra (il
pianodipaceelaboratodapoliti-
ci, intellettuali, militari israelia-
ni e palestinesi, ndr) che delinea
concrete soluzioni per un equo
compromesso su tutte le que-
stionidirimenti ilconflitto israe-
lo-palestinese. E prim’ancora,
sono stati intellettuali israeliani
e palestinesi ad anticipare, nella
seconda metà degli anni Ottan-
ta, quell’apertura che portò poi
agli accordi di Oslo-Washin-
gton. Le università sono state
luogo di incontro, di incubazio-
nedi iniziativedi confrontoche
hannocoinvoltocentinaiadi in-
segnanti e studenti israeliani e
palestinesi; inquesti anni su im-
portanti riviste israeliane sono
stati pubblicati lavori di storici e
scrittori palestinesi, abbiamo
cercato di rivisitare assieme la
storia di questi sessant’anni. Da
questo lavoro comune sono na-
ti saggi, libri ispirati avalori con-
divisi come la solidarietà, il ri-
spetto delle diritti dell’altro dal-
la cui realizzazione dipendono i
nostri stessidiritti.Valoriche in-
nervano e danno spessore al-
l’idea stessa di un accordo di pa-
ce fondato sul principio di due
popoli, due Stati. Con orgoglio,
posso dire che noi romanzieri
abbiamo“raccontato”e fattovi-
vere una speranza che oggi, sia
pur tra limiti e contraddizioni, è
divenuta patrimonio condiviso
dalle leadershippolitichedi Isra-
ele e Palestina. Per questo, an-

cheper questo, la Fiera delLibro
dovrebbe divenire occasione di
incontro e non di lacerazione.
Già tanti sono i nemici della pa-
cecon cui dobbiamo fare i conti
tutti i giorni, e una riprova l’ab-
biamoavutaancheoggi (l’atten-
tato suicida compiuto ieri in un
centro commerciale di Dimo-
na, ndr)».
In un appello contro il
boicottaggio pubblicato
dall’«Unità», personalità della
sinistra italiana, come Piero
Fassino, Furio Colombo ed
Emanuele Fiano, hanno
rimarcato che questo
boicottaggio «risulta ancora
più stolido e
assurdo rivolto contro
scrittori come Amos Oz,
David Grossman, Abraham
Yehoshua, Meir Shalev e
tanti altri i cui libri
contribuiscono ogni giorno
ad affermare nel mondo
libertà, tolleranza,
solidarietà, multiculturalità,
apertura all’altro e diverso.
Ed è proprio questa la
dimostrazione che quel
boicottaggio ha l’esplicito
significato di negare
l’identità di Israele e il suo
diritto ad esistere». C’è
questo rischio?
«Purtroppo sì. Ed è per questo
chevasventatofacendoprevale-
re non le ragioni di parte ma un
bene che dovrebbe unire: il dia-
logo. Un dialogo che passa an-
che dai libri».

LA POLEMICA I re-

sponsabili della mani-

festazione, dopo l’in-

contro con il diploma-

tico Cohen, non cam-

biano idea. La segre-

teria di Rc sconfessa

i piemontesi. Veltroni:

«Vergognoso discri-

minare una nazione»

ORIZZONTI

Fiera del Libro, Israele si conferma Paese ospite

«Preferire
il boicottaggio
vuol dire
demonizzare
uno Stato,
negarne l’identità»

«Noi intellettuali
abbiamo
sempre cercato
di capire
le ragioni
dell’altro»

È proprio l’idea
della creazione
dal nulla
ad alimentare
i «capricci»
spiritistici

■ di Maria Serena Palieri

■ È morto l’altro ieri Michele
Ranchetti, intellettualepoliedri-
co ed eclettico. Traduttore, do-
cente di storia, pittore e poeta,
Ranchetti nacque a Milano nel
1925 ma si trasferì a Firenze nel
1967.Quidiventòprofessoreor-
dinariodi Storia dellaChiesa al-
l’Università degli studi di Firen-
ze dal 1973 al 1998.
Ranchetti è stato studioso del
cattolicesimoedellaChiesa; tra-
duttore di Wittengstein, Freud,
Celan e Rilke, ha lavorato per
Feltrinelli, Boringhieri e Adel-
phi.Lasuaprimaraccoltadipo-
esie dal titolo La mente musicale
risaleal1988, laseconda,Verba-
la, vinse il Viareggio-Repaci
2001, nella sezione poesia.
«Ranchettiè statoungrande in-
tellettuale, figura eclettica e di
spessore non comune - dice il

sindacodiFirenzeLeonardoDo-
menici in un messaggio alla fa-
miglia-. I suoi studie icommen-
ti sul cattolicesimo e la Chiesa,
le sue traduzioni di Witteng-
stein e Heidegger, le sue raccol-
te di poesie lasciano un grande
patrimonio al mondo della cul-
tura fiorentina e nazionale, nel
segno di una curiosità intellet-
tualeediuna libertàdipensiero
ormaisemprepiùrareda incon-
trare».SeverinoSiccardi,diretto-
re della rivista Testimonianze e
consigliere regionale della To-
scana, ricorda che «la sua atten-
zione e la suavicinanzaad alcu-
nefiguredi“frontiera”della tor-
mentata relazione tra fede, sto-
ria e società nel nostro tempo,
costituiscono un’eredità cultu-
rale preziosa, su cui tornare a
concentrarsi e a meditare».

Il pubblico a uno degli incontri della passata edizione della Fiera del Libro di Torino. Sotto, lo scrittore israeliano Meir Shalev

DISPUTE Un carteggio del 1674 tra il filosofo e un avvocato appassionato di cose filosofiche sull’esistenza degli «spettri»

«I fantasmi? Offesa all’intelligenza di Dio», parola di Spinoza
■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Umberto De Giovannangeli

LUTTI Fu studioso del cattolicesimo e poeta

Addio a Ranchetti
traduttore di Freud
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Lettera di un padre
omosessuale

alla figlia
Daniele Scalise

pp.142, euro 15
Rizzoli

ORIZZONTI

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 19 febbraio

ESSERE PADRE

per Daniele Scalise ha

significato radicarsi

nella vita. Racconta il

rapporto con i suoi ge-

nitori, con la bambina,

con la moglie, con il

compagno, in una let-

tera-pamphlet sulle in-

giustizie contro i gay

UN AFFARE DA CHECCHE «Cara Delia ho conosciuto molti gay,
anche sul posto di lavoro e ti assicuro che sono delle persone serie e
perbenee di tutto rispetto, capisconoe comprendonopiùdegli altri le
persone in difficoltà, sono sempre gentili e garbati, non parlano mai
di sesso o fanno battute volgari, come certi deputati e senatori che
non capisco come facciano a stare seduti in Senato e alla Camera. So-
no squallidi, e meritevoli di disprezzo, è gente che nella nostra società
fapaura , ti riporta indietroal razzismopoliticoeculturale, allaviolen-
za verbale e fisica , esempio cio che è successo in Senato quando è ca-
dutoProdi.UncattivoesempioperL'Italiaegli Italianichenoncondi-
vidonoil lorosistemafascista.Sonopersonechespaventanolasocetà.
AncheilVaticanononèdamenoinquantoarazzismo, lostaradican-
doinmanierapericolosa, sembradiessere tornatial tempodelle inqui-
sizioni, cotro i gay e contro le coppie di fatto. Visto che i nostri politici
sono per lo più separati e riaccoppiati con tutti i diritti di una famiglia
come loro la descrivono basata solo sul matrimonio, perche si arroga-
no il diritto di avere gli stessi benefici di chi è sposato se sono contrari
alle coppiedi fatto?Si dovrebberovergognare di tali comportamenti e
pregiudizi,visto che sono loro per primi a sfruttare gli Italiani. Vanno
inChiesa e sono peggiori di noi che siamo credentima laici, rispettosi
delle ideedegli altri e delle loro diversità sessuali, delle leggi e delle isti-
tuzioni. Ora pretendono di ritornare a governarci! A noi pensionati ci
hanno sempre disprezzato, che ne faranno di noi?». Cari saluti
 Rossana Gabrielli

CaraRossana,ho visto in direttaal tg2 gli insulti al Senato che hannooffeso
le nostre istituzioni. Tra gli insulti qualcuno ha detto «checca squallida» al
senatoreCusumanoche haespresso concoraggio lapropria posizionenon in
linea con le direttive di partito. Evidentemente sarebbe stato «da maschio»
nonpensare conlapropria testa.Quegli insultihannoribaditounaconcezio-
ne fascista, come dici tu, del genere maschile implicita nell’uso del termine
«checca» che serve a individuare l’omosessuale effeminato, schiavo, mezzo
uomo. Il traditore. Per questa concezione dell’orientamento sessuale tanti
gay sono stati mandati al confino durante il Ventennio. È l’odio verso chi
non è maggioranza. Oggi tocca ai gay, domani agli anziani. Chi ha urlato
«checca» pare abbia chiesto scusa, dicendo: «è stata la debolezza di un mo-
mento». Ma fa paura lo stesso, fai bene a dirlo. Soltanto non rimuovendo la
paura,potremolottareper idiritti diomosessuali e coppiedi fatto,affinché la
libertà non venga più additata come «un affare da checche». Grazie. Delia.

www.gaynews.it
www.unita.it clicca in alto
per liberi on line

clicca su

Il coming out
La «lezione»
ai compagni
di Chiara
La denuncia
di ogni ipocrisia

La storia
del giornalista
in una lettera
d’amore
alla figlia
e alla libertà

Uno due tre...

■ «Unisci ledifferenze»èuncon-
corso di idee per la realizzazione
di cortometraggi, disegni e foto-
grafie indetto dal comune di Ro-
ma. Sono previste due sezioni: Se-
zione «Cittadine/i», aperta ai gio-
vani tra i 16 e i 25 anni. Sezione
«Unisci inclasse»,apertaastuden-
ti tra i13e i19annidelleclassidel-
le scuolesuperiori.Sipossonopre-
sentare cortometraggi della dura-
ta di 60 secondi, realizzati tramite
videocamera o telefono cellulare.
Disegni in formato A4 o A3, a co-
lori o in bianco e nero, accompa-
gnati da uno o più slogan. La pro-
posta dovrà essere adattabile ad
una sua trasposizione su pellicola.
Fotografie in formato A4 analogi-
co o digitale. La scadenza è il 15
marzo 2008. Il bando è pubblica-
to nell’albo pretorio del Comune
di Roma e negli albi municipali;
nel sito internet del Comune di
Roma;pressolebibliotechecomu-
nali, egli istituti scolastici superio-
ri universitari della città. Per info:
06.06.06. – 06.68136471.

D
ecidere di andare in disco-
teca, mettere insieme alle-
gria, voglia di divertirsi e

buona musica. Insomma, passare
una normalissima serata. Non si
può, perché qualcuno ti dice «no,
leinon può entrare». Perché il tuo
aspetto non corrisponde al nome
scritto sulla tua carta di identità.
Sulla foto del documento che tu
presenti c’è un nome maschile
ma il tuo volto, il tuo corpo, la tua
vocesonodidonna.Seiunaperso-
na «trans», sospesa tra cielo e ter-
ra,némaschio,né femminaper la
burocrazia e per la ottusità di un
accigliato «buttafuori». «Aitano è
na bannera nu masculo ‘o vero
cchiu femmina e te» («Gaetano è
una bandiera, una femmina vera
ma piu’ maschio di te»), è sicuro: i
versi del maestro Roberto De Si-
mone quei signori non li hanno
mai letti.
È accaduto ad A., giovane transes-
suale di Roma. Una sera si è pre-
sentataall’ingressodiunadiscote-
cadellacapitalee si èmessa in fila.
«Quando è arrivato il mio turno –
racconta – il buttafuori mi ha det-
to “no, lei non può entrare”. Mi si
ègelato il sangue.Hochiestospie-
gazioni e lui me le ha date. Sorriso
ironico sul volto mi ha detto che
non potevo entrare perché sono
untrans.Homantenuto lacalma,
infilac’eraaltragente,coppie, sin-
goli, ragazzeeragazzi.Nonamoal-
zare la voce e odio le sceneggiate.
Con educazione ho chiesto di
chiamare il proprietario. E’ arriva-
to. Uno sguardo alla mia carta di
identitàepochisecondidopoèar-
rivata la sentenza: “Confermo, lei
nonpuò entrare”. Poi,ha invitato
“le signore” ad accomodarsi. Mi
sono sentita morire». A. racconta
con indignazione. «È un atto di
esclusione, di razzismo e di stupi-
dità -dice -pensarechequella sera
ero vestita come una funzionaria

di banca,giacca tailleur e pantalo-
ni, ma questo non bastava, evi-
dentemente, contava solo il mio
status di persona trans, diversa.
Nonvalevanoaffatto lamiaquali-
tà di persona, di essere umano, di
individuochequellaseraavevaso-
lo deciso di divertirsi un po’». A.
possiede la grande dote dell’iro-
nia: «Se penso che quella discote-
ca si chiama ”Joia” mi viene da
sorridere….». Una vita così spesa
a combattere contro i pregiudizi.
«Da quando avevo quattro anni
mi sono sentita sempre una don-
na, rubavo la cipria a mia madre e
me la mettevo. Ho sofferto molto
nella cittadina del Sud dove sono
nata. Ad ogni passo importante
della mia vita sentivo gli occhide-
gli altri addosso. Mi si chiedeva di
giustificare il mio modo di essere.
Ho studiato, ho faticato per veni-
re a Roma. Ho lavorato per anni
in un call center, orari massacran-
ti, stipendi all’osso. Ho risparmia-
toperrealizzare ilmiosogno:con-
quistare l’aspetto di una donna e
migliorare le mie qualità musica-
li».Treanni faA. si èsottopostaad
unintervento dichirurgiaestetica
che le ha regalato il seno, final-
mente, «ma l’operazione di cam-
bio del sesso no, è una scelta che
ancora non mi sento di fare. Per il
momento curo la mia voce. Amo
cantare,esibirmi,midiconoche il
mio timbro vocale ricorda quello
di grandi artiste italiane. L’opera-
zione al seno mi ha dato tranquil-
lità. Ma questo brutto episodio ha
rischiato di farmi tornare indie-
tro. Mi chiedo perché la gente e la
Repubblica italiana non ci consi-
derino persone e vogliano ribut-
tarci inun ghettocomefenomeni
da baraccone. La mia libertà non
ha mai limitato quella degli altri,
non rubo, non spaccio droghe,
non offendo nessuno. Sono una
personachevuolevivereconaltre
persone, nel rispetto di tutti. Non
è forse questa la libertà?».

«H
o voluto lasciarla fuori», dice
al telefono l’autore. La figlia,
oggi trentaduenne, è il suo tu
interno, l’altro che ha il pote-
re di legarlo alla vita ogni
qual volta la depressione fa
sentire i suoi echi, ogni qual
volta le minacce di morte al-
l’omosessualità sferrano i lo-
ro attacchi. Minacce pubbli-
che: «Nell’Islam vogliono far-
ci la pelle, in Italia l’invisibili-
tà sociale è una vera condan-
na a morte. Hanno tentato di
annientarci con l’Aids, e tanti
di noi sono morti. Noi gay ab-
biamo dato due prove straor-
dinarie: superare l’emergenza
Hiv e riappropriarci della geni-
torialità, con le tecniche di fe-
condazione assistita e con
l’adozione dove è possibile»,
aggiunge. Non c’è salto tra il

padre e l’intellettuale, per Sca-
lise le risposte pubbliche alla
morte sono anche le sue per-
sonali.
L’inizio è dolente, lo scrittore
ripercorre gli anni che lo por-
tarono a non eludere la pro-
pria omosessualità. Ci fa sede-
re a tavola con il padre, la ma-
dre, la figlioletta di appena
un anno e il televisore acceso
che annuncia la morte di San-
dro Penna. Il padre che pur
apprezza il poeta dice: «Ades-
so quel perverso brucerà di si-
curo nel fuoco eterno». Lo
scatto di Scalise è frase secca
che allontana dalla pelle quel-
le fiamme divampate in casa:
«Anche io lo sono». «Mio pa-
dre doveva sapere che quan-
do parlava dei cosiddetti per-
versi, parlava anche di me.
Questo non potevo permet-
terglielo, a costo di uscire dal-
la sua casa per sempre». Il pa-
dre azzarda: «C’è la bambi-

na...». E lui nasce alla vita del-
la dignità con una risoluzio-
ne ferma: «È una ragione di
più perché sia chiaro che io
non sopporterò mai né da te
né da nessuno un insulto con-
tro un omosessuale. È bene
che mia figlia sappia che io
non ho nulla da nasconde-
re». Lo choc è benefico, come
vagito al primo refolo d’aria.
È inverno, Daniele e Chiara
tornano a casa imbacuccati:
«nella sera avanzata mi parve
di intravedere un barlume

più chiaro, un passar di mac-
chine più sciolto. Ti tenni la
manina e poi ti issai tra le mie
braccia stringendoti, come
dovessi proteggerti da chissà
cosa», scrive l’autore.
La madre di Scalise, «donna
milanese senza vezzi, pure for-
giata da una religione seve-
ra», accoglie Daniele e la fami-
glia che lui ha formato con
Franco. E gli offre un insegna-
mento: «Sai qual è il segreto
di un matrimonio riuscito? Il
compatirsi. Sì mio caro biso-
gna sapersi compatire. Oggi
succede così di rado». Scalise
ha «desiderato e molto amato
le donne», per la moglie pro-
vò «innamoramento che tie-
ne a galla», adorazione per
«una giovane fresca e ridente,
solida e morbida», mentre
una parte di sé restava immer-
sa nella depressione. E quan-
do, tempo dopo, le dirà di
aver fatto l’amore con un uo-

mo la risposta sarà limpida:
«Finalmente». «Evidentemen-
te sapeva di me molte più co-
se di quante io stesso non ne
immaginassi».
Appropriarsi dell’omosessua-
lità serena è un percorso che
prende il lento volo con San-
dro Gindro e la sua psicanali-
si. Scalise intreccia riflessioni
e informazioni sulla nascita
del movimento omosessuale,
con il Fuori di Pezzana e l’Arci-
gay del prete del dissenso,
Marco Bisceglie. Sono gli an-

ni Ottanta e papà Scalise
esplora il mondo «finalmen-
te» da omosessuale, mentre
con il terapeuta esplora se
stesso e il suo «tu». «La psica-
nalisi mi aiutò molto anche
nel gestire il rapporto con te,
perché mi aveva fatto capire
un concetto fondamentale:
ciò che i genitori trasmettono
ai figli è ciò che passa attraver-
so lo stomaco, non attraverso
la testa». Così dinanzi a un al-
tro televisore, quello della ca-
sa di Chiara, padre e figlia ve-
dono la puntata di «Dinasty»
in cui il nonno porta in tribu-
nale il figlio gay, padre pure
lui, per strappargli il nipote.
Niente fiamme eterne questa
volta. «Seguivi intensamente
la vicenda, finché mi guarda-
sti e allargando gli occhi com-
mentasti: “scusa papà ma do-
ve sta il problema, la carne è
carne, no?”. Risi di gusto, ti
abbracciai con tenerezza di-
vertita e mi accorsi che ne sa-
pevi una più del diavolo».
L’adolescenza di Chiara se-
gna il primo impatto con il
mondo. La soluzione per il
conflitto a scuola tra i silenzi
e il bisogno di definire libera-
mente la propria famiglia vie-
ne trovata in stile scalisiano.
In classe si parla di omoses-
sualità e un ragazzo sbotta:
«Vorrei vedere cosa succede-
rebbe se aveste un omosessua-
le in casa». Chiara si alza: «Te
lo posso dire io cosa succede,
visto che in casa ne uno: mio
padre». Dopo di lei un compa-
gno svela la propria omoses-
sualità. L’effetto è liberatorio.
Scalise gode: «Mi piaceva che
tu avessi ereditato da me la
passione per la verità al limite
della provocazione». L’anno
successivo nel corso di una oc-
cupazione Chiara chiede al
padre di tenere una lezione
sull’omosessualità: «Ne sarei
fiera». Lui accetta timoroso di-
nanzi al pubblico di giovanis-
simi. Inizia con il tono da
prof. Ma quando chiede se ci
sono domande la raffica è as-
sicurata: «Quando hai scoper-
to di essere omosessuale? Ti
fanno schifo le donne? Hai
mai provato vergogna?». Di-
venta per quei ragazzi affama-
ti di sincerità un punto di rife-
rimento. Anche di giovani
parla Scalise nella lettera che
si muta in libello per il conti-
nuo susseguirsi di dimensio-
ni pubbliche a ondate, anno-
date dai «te lo ricorderai», dai

«tu conosci bene»... Cita i no-
stri adolescenti morti, i casi di
Matteo suicida a Torino e di
Matthew assassinato dagli
omofobi americani. Il tema
dell’adolescenza è giro di
boa. Dopo, nel libro, arrivano
le tematiche scottanti dell’og-
gi.
Arriva la rabbia freddaper la
Chiesa, per le ipocrisie sul-
l’omosessualità che ben co-
nosce e guarda con odio. Sca-
lise cita un’indagine secreta-
ta e interna per la quale «il 72
per cento del clero maschile
si definisce o è definibile co-
me omosessuale». Repressio-
ne sessuale legata dall’autore
allo scandalo dei preti pedofi-
li in America che conta oltre
diecimila vittime. «Senza giu-
stificare i predatori dell’infan-
zia, è chiaro che le pulsioni re-
presse e condannate appena
ne hanno la possibilità esplo-
dono nelle maniere più in-
consulte». La rabbia di Scali-
se divampa contro gli stati
che mettono a morte i gay,
Iran in prima fila. E si scaglia
sui falsi miti della sinistra che
hanno fatto esaltare a tante
menti una Cuba luogo di se-
vizie e persecuzioni ai danni
degli omosex. Poi parla di
nuove famiglie, dove l’unico
cardine è l’amore che però at-
tende da noi riconoscibilità
sociale. E ci porta per mano
nel Parlamento di Zapatero
quando viene varata la legge
sui matrimoni gay. Qui Scali-
se, con una piroetta retorica,
inverte i suoi termini di fon-
do: vita e morte. E definisce,
come aveva già fatto sul Fo-
glio, la legge di Zapatero il
«funerale dell’omosessuali-
tà», si riferisce a quella clan-
destina o eccezionale che
una normativa a garanzia di
parità può spazzare via. È
una fine che segna l’inizio
della vita vera come negli sce-
nari classici dell’inconscio.
Ma, Daniele, è un pamphlet
o uno scritto d’amore? «È
una lettera d’amore a mia fi-
glia. E alla libertà».

delia.vaccarello@tiscali.it

Quei senatori ...

■ Due ragazzi di 18 e 19 anni,
Hamzeh Chavi e Loghman
Hamzehpour,sonostatiarresta-
tiaSardasht,nell'Azerbaijanira-
niano, il 23 gennaio scorso con
le accuse di “Mohareb” (nemici
di Allah) e “lavat” (sodomia) –
reatiper i quali, secondo il codi-
ce penale iraniano, è prevista la
penadimorte.Lapetizione lan-
ciata dal Gruppo EveryOne per
la loro vita (www.petitiononli-
ne.com/irangay), ha raggiunto
in pochi giorni oltre 7.000 fir-
matari da tutto il mondo. La
mobilitazione, sostenuta anche
da «Nessuno Tocchi Caino» e
dal Partito Radicale Nonviolen-
to,TransnazionaleeTransparti-
to, cresce di minuto in minuto,
raggiungendo media, blog e siti
webdituttoilmondo.«Ciaugu-
riamo- dicono i leader di Eve-
ryOne Roberto Malini, Matteo
PegoraroeDario Picciau - che le
Nazioni Unite si mobilitino
quantoprimaperevitareun’en-
nesima tragedia.

IRAN In manette
due giovani gay

Petizione
on line
per salvarli

ROMA Concorso
per studenti e universitari

Foto e video
per «unire
le differenze»

■ Lesbiche e pellegrine «per ca-
so». Una serie in cinque episodi,
prodottodaWilderperFoxChan-
nels Italy e in onda su Cult (cana-
le 142 di SKY) ogni mercoledì alle
23 (a eccezione di mercoledì 6
con doppio appuntamento alle
23 e alle 23,30) a partire dal 6 feb-
braio, racconta leavventurediFe-
derica e Cristina nella serie: «San-
tiago, anche le lesbiche sono pel-
legrine». Amiche, ex fidanzate,
buddiste, Cristinae Federica deci-
dono di partire a piedi per il cam-
mino di Santiago, il percorso che
si snoda attraverso Francia e Spa-
gnaeche ipellegrini intraprendo-
no fin dal Medioevo per raggiun-
gere il santuario di Santiago di
Compostela,dove sonocustodite
le reliquie di San Giacomo. 800
chilometri che CristinaeFederica
percorrono in compagnia di un
colorito gruppo di pellegrini cat-
tolici incontrati lungo il cammi-
no. Viaggiano senza soldi e per
mantenersi fabbricano e vendo-
no rosari davanti alle chiese.

CULT Su Sky una serie
di avventure insolite

Lesbiche
e pellegrine
«per caso»

Liberi tutti

Daniele Scalise

■ di Delia Vaccarello
/ Segue dalla Prima

Daniele Scalise: «Sono libero grazie a mia figlia»

La lettera

ODIO Le chiedono i documenti in discoteca

«Via, lei non è donna»
Trans allontanata
■ di Enrico Fierro
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C
aro Direttore,
non si capisce perché Marco
Travaglio si assuma l’onere

di raccontarci lo svolgimento del-
l’ultima puntata di AnnoZero come
se i telespettatori non avessero oc-
chi per vedere né orecchie per senti-
re (“Totò e le cozze”, 3 febbraio).
Scrive Travaglio: «Poi parlano i tre
politici ospiti, tutti favorevoli a Cuf-
faro: sia Vietti e Alemanno del cen-
trodestra, sia Emma Bonino del-
l’Unione, che lamenta l’assenza di
Cuffaro come se fosse colpa di San-
toro. Vietti e Bonino s’incaricano
d’interrompere e coprire con la lo-
ro voce chiunque dica cose sgradite
a Cuffaro». Evidentemente Trava-
glio era così preso da se stesso da

non prestare minimamente atten-
zione alla posizione espressa dal mi-
nistro.
Emma Bonino ha effettivamente la-
mentato l’assenza di Cuffaro visto
che si metteva mano alle carte pro-
cessuali, segnalando en passant il
fatto allarmante che in televisione
ci siano sempre meno contraddito-
ri e sempre più monologhi. Ma ha
anche espresso in modo estrema-
mente chiaro il suo giudizio sul pia-
no della responsabilità politica -
l’unico piano che le competesse in
quanto esponente politico e di go-
verno - ovvero che il comporta-
mento di Cuffaro fosse riprovevole
e, pertanto, doverosamente ogget-
to di un procedimento governativo
di (accertamento della) sospensio-
ne. Fine della trasmissione. Nessun

favore a Cuffaro, né alla sua parte
politica che, come ha sottolineato
Emma Bonino, si assume l’onere di
sostenerlo e, eventualmente, di can-
didarlo.
Non a caso ha citato l’esempio del-
la Francia, dove due politici del cali-
bro di Alain Juppé e Dominique
Strauss-Kahn si dimisero dai loro in-
carichi a seguito di un procedimen-
to giudiziario e, una volta prosciol-
ti, tornarono sulla scena politica.
Non si capisce quindi perché Trava-
glio debba ricamarci sopra fino a
suggerire, sfiorando il ridicolo, che
la Bonino stia addirittura dall’altra
parte della barricata.
 Filippo di Robilant

Portavoce del ministro
del Commercio internazionale

e per le politiche europee

Mi assumo l’onere di raccontare quel
che voglio perché, fino a prova contra-
ria, sono libero di fare come mi pare
senza il permesso del governo. Nella
fattispecie, ho raccontato quel che è ac-
caduto nell’ultimo AnnoZero perché
non tutti l’hanno visto, e non tutti quel-
li che l’hanno visto sanno che cos’era
accaduto prima: e cioè che, diversamen-
te da quel che ha detto il ministro Boni-
no in trasmissione e ripete ora il suo
portavoce, non c’è stato alcun
“monologo”. Salvatore Cuffaro era sta-
to regolarmente invitato in studio, ave-
va rifiutato di partecipare, poi aveva
diffidato Santoro dal trasmettere il do-
cumentario La mafia è bianca, poi al-
la vigilia della messa in onda aveva
cambiato di nuovo idea, chiedendo in
extremis di spostare la trasmissione ad
altra data (cosa ormai impossibile, es-

sendo la vigilia) perché trattenuto da
un “impegno inderogabile”: una cena
a base di cozze e sarde al beccafico con
gli ex compagni di liceo. Il ministro Bo-
nino ha potuto esprimere più volte il
suo pensiero senza essere interrotta e di-
sturbata, mentre il sottoscritto è stato
continuamente interrotto dall’on. Viet-
ti e dal ministro Bonino, che ha addirit-
tura minacciato in diretta di lasciare lo
studio di AnnoZero se avessi continua-
to a raccontare i fatti oggetto del proces-
so che ha portato alla condanna di Cuf-
faro.
Sia detto una volta per tutte: io metto
mano a tutte le carte processuali che vo-
glio senza aver bisogno del permesso
del ministro Bonino o di altri politici.
Perché faccio il cronista giudiziario e,
diversamente dai politici che spesso
parlano di cose che non conoscono, so-

no abituato a documentarmi prima di
parlare.
Ogni giorno la stampa di tutto il mon-
do racconta i processi che si celebrano
nei tribunali senza alcun «contraddit-
torio»: semplicemente elencando i fat-
ti, dopo aver verificato che siano veri. Il
«contraddittorio» riguarda le tribune
politiche, non l’informazione. Non ho
mai sentito proteste quando giornali,
tv, film e fiction raccontano l’arresto di
Provenzano o di Riina, in assenza di
Provenzano e di Riina. A meno che
non mi si venga a dire che Provenzano
e Riina non hanno diritto al contraddit-
torio perché sono imputati di serie B.
Nel qual caso, sono costretto a ricorda-
re che, in base alla Costituzione anco-
ra vigente, «tutti i cittadini sono uguali
di fronte alla legge».
 Marco Travaglio

O
ra che l’esperienza del governo
Prodi si è esaurita, si può affron-
tare apertamente il tema della
quasi sconfitta alle elezioni poli-
tiche del 2006, che è stato colpe-
volmente rimosso dal dibattito
interno al centrosinistra, come
se si fosse trattato di un inciden-
tedipercorso.Rappresenta inve-
ceunelementocrucialepercon-
frontare la realtà attuale con la
visione dell’Italia che aveva
l’Unione e dovrà avere l’allean-
za che si presenterà alle prossi-
meelezioni.Soprattutto,dovreb-
be essere una componente cen-
trale nell’analisi politica del par-
tito nuovo che stiamo costruen-
do.
Torna spessonel dibattitopoliti-
co l’utopia di uno Stato minimo
che si limita a produrre i beni
pubblici necessari, fissare poche
regole e correggere le esternalità
negative del libero mercato. Ma
le relazioni tra sfera pubblica e
sferaeconomica,ediconseguen-
za il ruolo dello Stato, non sono
definibili a priori, in quanto di-
pendono fortemente dall’esi-
stenza o meno delle condizioni
della concorrenza perfetta. E in
Italia sono certamente numero-
si i settori economici e produtti-
vi dove, al momento, la concor-
renza non appare granché per-

fetta: l’energia, la telefonia e la
tv, i servizi locali, le “libere” pro-
fessioniprotette daordini o albi.
In mancanza delle condizioni
necessarie alla perfetta concor-
renza, i risultati distributivi di-
pendono molto dai rapporti di
forza tra lavoratori, consumato-
ri e imprese. Negli ultimi anni,
tre fattori hanno determinato la
variazione di tali rapporti di for-
ze: le privatizzazioni e la contra-
zione del ruolo pubblico nel-
l’economia avvenute negli anni
90; la moderazione salariale se-
guita al protocollo del luglio
1993; il processo di globalizza-
zionedelleeconomieequindi la
pressione sui lavoratori meno
qualificati.
Ciò si è tradotto in gran parte
nell’abnorme crescita delle ren-
ditenelnostroPaese: settoripro-
tetti dalla concorrenza interna
ed estera, detentori di attività fi-
nanziarie e immobiliari, profes-
sionisti cheaumentanoavolon-
tàleproprietariffe,commercian-
ti disonesti che hanno approfit-
tatodelcambiolira-euro, lavora-
tori garantiti delle ex monopoli-
ste pubbliche. La categoria delle
rendite permette di capire me-
glio la quasi sconfitta del 2006,
quandol’Unionepensavache le
condizionieconomicheesociali
stagnanti o per-sino declinanti
nel corso degli anni del governo
Berlusconi avrebbero condotto
a un grande e indiscutibile suc-
cesso elettorale.
Non è andata così, come sappia-
mo. Perché? Nonostante per la
media degli italiani le cose siano

andate peggiorando, o comun-
que non siano migliorate negli
anni 2000, la ricchezza di una
parte significativa della popola-
zione è invece cresciuta. Sebbe-
neminoritaria, si trattadellapar-
tedelpaesepiù influente,dotata
di più forte voce mediatica ed
economica, che più ha goduto
della politica berlusconiana.
Nonavercapitoche lamediana-
scondeva realtà contrapposte e
minoranze combattive, è stato
probabilmentelacausaprincipa-
le della presunzione elettorale
del centrosinistra.
Gli ultimi dati dei Bilanci delle
famiglie italiane pubblicati dalla
Banca d’Italia mostrano la cre-
scente divaricazione sociale in
termini di reddito e consumi.
Tra il 2000 e il 2006, fatta 100 la
media nazionale, per le famiglie
di lavoratoriautonomi il reddito
ècresciutoda140a153eper idi-
rigenti da 168 a 185. Al contra-
rio,per le famigliedioperai il red-
dito è diminuito da 86 a 82 e i
consumi da 93 a 90, per gli im-
piegati il reddito si è ridotto da
120 a 113 e i consumi da 118 a
114, per i giovani fino a 30 anni
(spesso precari) il reddito è sceso
da 102 a 88 e i consumi da 99 a
89.
Nello stesso periodo, la variazio-
ne percentuale del reddito reale
è stata di +26% per i lavoratori
autonomi e di 1,5% per operai e
impiegati. L’Ires-Cgil ha stimato
che tra il 2002 e il 2007 le fami-
glie di impiegati e operai hanno
persopotered’acquistonellami-
sura di 2.500-3.000 euro, men-

tre le famiglie di imprenditori e
liberi professionisti sono arrivati
a guadagnare 12.000 euro nel
quinquennio.
Tuttavia privatizzazioni, mode-
razione salariale e globalizzazio-
ne,dasole,nonbastanoaspiega-
re lamassiccia redistribuzionedi
reddito dal lavoro dipendente al
lavoro auto-nomo e al capitale.
Un ruolo cruciale lo ha avuto la
tendenza delle grandi imprese a
riti-rarsi dalla concorrenza inter-
nazionale, rifugiandosineisetto-
ri protetti della telefonia, delle
autostrade, degli aeroporti, del-
l’energia, delle costruzioni.
Sylos Labini ha evidenziato co-
me la moderazione salariale ab-
bia consentito alle imprese pro-
tette di assicurarsi margini cre-
scenti di profitto senza dover in-
terveniresul terrenodell’innova-
zione tecno-logica e organizzati-
vaperfronteggiare laconcorren-
za internazionale.
Al riguardo, Tronti ha calcolato
che nell’insieme dell’economia,
tra il 1993 e il 2003, l’incidenza
delle rendite sul valore aggiunto
è cresciuta di 0,4 punti percen-
tuali l’anno,assicurandoalle im-
prese beneficiarie un flusso an-
nuodi risorsedicirca65miliardi
di euro.
Le rendite si sono accumulate in
particolarenei servizi alle impre-
see alle persone, nellaproduzio-
ne di energia elettrica, gas e ac-
qua, nell'agricoltura. Al contra-
rio, la reddi-tività è peggiorata
nei settori industriali esposti alla
concorrenza internazionale,
qualiestrazionedimineraliener-

getici, alimentari, bevande e ta-
bacchi,prodottidella lavora-zio-
ne di minerali non metalliferi,
macchineelettricheedelettroni-
che.
Altri, più in piccolo, hanno po-
sto steccati a protezione dei pro-
pri affari, aggrappandosi a privi-
legi e rendite di posizione, fino-
ra solo superficialmente scalfiti
dai provvedimenti di Bersani a
favore delle liberalizzazioni. La
mancanzadi controlli sulla con-
versione tra lira ed euro ha poi
permesso ad alcuni commer-
cianti e produttori disonesti di
raddoppiare i prezzi, a danno
dei lavoratori dipendenti che
non hanno potuto raddoppiare
in parallelo i propri stipendi. La
ricchezza è defluita dai settori
produttivi, dove bisognava di-
ventare più efficientiper mante-
nere i margini di profitto, verso
laspeculazioneimmobiliarenel-
le periferie italiane e finanziaria
sui mercati globali. E ciò ha an-
chealimentatolebollespeculati-
ve che stanno scoppiando, per
ora dall’altro lato dell’Atlantico.
Ladifficoltàadaffrontarelacom-
petizioneglobalecomportaladi-
varicazione tra chiproducee chi
vivedi rendita, trachiaffronta la
concorrenzaechiproteggeimo-
nopoli, tra chi paga le tasse e chi
le evade, tra garantiti e precari,
tra Nord e Sud, tra chi sa e chi
non sa, tra ricchi e poveri. Il pri-
matodella renditacaratterizza le
fasididecadenza,quandodiven-
tanosecondari l’ingegnoe lacre-
atività, il rischio imprenditoria-
le, la qualità del lavoro, l’apertu-

ra dei percorsi professionali, la
curadell’ambiente, della cultura
e del welfare.
Rappresenta bene tale situazio-
ne la persistenza intergenerazio-
nale delle disuguaglianze, il cui
tassoèstatocalcolato inItaliaes-
sere pari a circa 0,5 su una scala
da 0 (nessuna trasmissione di li-
velli di istruzione e status occu-
pazionaledaunagenerazioneal-
l’altra) a 1 (massima trasmissio-
ne). Lo stesso valore è pari a 0,2
in Canada e a 0,4 in Francia, Re-
gnoUnitoeStatiUniti,amostra-
recomel’Italia, tra iPaesiavanza-
ti, sia quello meno mobile, dove
le disuguaglianze e le “impari”
opportunità vengono ereditate

di più da padre in figlio.
Se questo è vero, allora il Partito
democratico avrà un senso solo
se applicherà il principio, appa-
rentemente contraddittorio,
“più Stato e più mercato” con
l’aggiunta di “meno rendite”.
Non sarebbe velleitario, ma rap-
presenterebbe quella visione del
futuro del Paese che oggi manca
alla sinistra. Senza nuove inter-
pretazioniperlasocietàchecam-
bia, lapoliticarischiadiessereso-
logestionecontingentedelpote-
re, strumento per comandare
ma non per governare, mezzo
per alimentare le piccole ambi-
zioni personali e non sostenere
le grandi ambizioni collettive.

WALTER TOCCI
FEDERICO TOMASSI

Più Stato, più mercato. E meno rendite

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

La mia verità
su quel Neruda
«apocrifo» e mastelliano

Cara Unità,
a proposito della diatriba circa la paternità di
«Lentamente muore...», cui giustamente il
giornale dà ampio spazio, desidero racconta-
re ciò che è successo a me. Usa, per tradizio-
ne e generazione, a studiare sulla carta stam-
pata e non su Internet, conobbi l’«apocrifo»
in data 11 luglio 2004 proprio... grazie alla
sua pubblicazione sulle pagine culturali del-
l’Unità, di cui sono inveterata lettrice! Stavo
allora lavorando all’allestimento di un reci-
tal su Neruda, e decisi di inserirvi quel testo,
presentatocomeautentico: scherzi infididel-
la rete?
Ho conservato l’originale del pezzo. L’episo-
dio fa sorridere, ma ancor più sorridere può
fare il fatto che gli spettatori si rivelarono en-
tusiasti di quel testo, e mi chiesero copie su
copie! Beh, ad essi ovviamente non posso
che chiedere scusa.

Franca Graziano, Pavia
Attrice

Il Pd può vincere
le elezioni:
vi spiego perché

Cara Unità,
a sentire le parole di Franceschini ci si sente
piùrassicurati sulmodoincui ilPdvuolecorre-
re da solo alle prossime elezioni. Le posizioni
nette pagano e a sentire qualche mio cono-
scenteche è statoelettoredi centrodestra eora
dice che voterà per il Pd perché questo centro-
destra è un brodo riscaldato, sembra proprio
cheBerlusconi tutto questoconsenso che dice
di avere non ci sia. Andando alla conta gli in-
dustriali non sono proprio entusiasti del ritor-
no di Berlusconi, ma neanche i commercian-
ti. La gente comune avverte il vecchio che
avanza e aparlare in giro molti non sembrano
convinti, altri tacciono pudicamente. Tra l’al-
troBerlusconi haperso unpassaggio, valeadi-
re che quando è stata fatta la legge porcata il
centrodestra confidava che il centrosinistra ri-
pristinasseunsistemaelettoraledecente. Inve-
cesi andràprobabilmenteadelezionicol«por-
cellum», che vale anche per loro con tutti i
suoi veleni. Per questo Berlusconi sta imbar-
cando tutti i partiti che può, per fare numero,
compreso l’Udeur che ha fatto la sua stagione
alcentrosinistraper farcrescere ilpropriopote-
re contrattuale. Ora torna al centrodestra per
porre i suoi ricatti anche a Berlusconi. Metterà
sul piatto il suo appoggio magari in cambio di
qualche ministero o qualche legge ad perso-
nam anche per lui, che tanto una più una me-
no non fa differenza... La porcata di Calderoli
si può rivelare un boomerang, e i margini per
il centrodestra sembrano restringersi. Perciò il
Pd deve condurre una campagna elettorale al

meglio, essenziale, chiara ed efficace. Non è
detto che sarà una lunga nottata.

Mauro Medici

Cambiare la legge
elettorale «dall’interno»:
con le primarie

Cara Unità,
la legge elettorale può essere modificata all’in-
ternobastafare leprimarieper scegliere icandi-
dati e il loro posto in lista. Molti hanno detto:
iononvadoavotaresenonmisida lapossibili-
tà di scegliere. Le primarie generalizzate posso-
no ottenere questo risultato.

Francesco Spinelli

L’aborto, la solitudine
e la mia
solidarietà

Cara Unità,
voglioesprimere la mia solidarietàa tutte quel-
le donneeai loro compagni che si sonotrovati
nella situazione dolorosa di ricorrere ad un
abortoterapeutico.Possointuirequali sofferen-
ze hanno provato perché avere un bambino è
indubbiamenteunabella cosae rinunciarci in-
duce solo dolore, dolore ancora più intenso se
per alcuni mesi si è assaporata l’idea di questa
gioia. Ma qualcuno di fronte a queste sofferen-
ze fa finta di niente e pensa al dolore del feto
(sic!). Di fronte alle posizioni dissociate del cle-
roeoraanchedinotiginecologici sonodonne
chehanno il coraggio diprendere su se stesse il
pesoe laresponsabilitàdiunadecisionecosì la-
cerante. Chi nella sua vita non ha avuto e non
ha il coraggio di concepire e crescere figli, spre-

cando miliardi di spermatozoi o centinaia di
ovuli, vuole adesso intervenire con «accani-
mento»su un feto che non ha possibilità di so-
pravvivenza o possibilità di una vita che possa
ritenersi«umana».L’unicoscopoètorturareul-
teriormente quella donna «impenitente» mo-
strandole la «colpa» di aver scelto con tutte le
sue forze che la vita umana sia ben distinta da
quellavegetale ed animale.Dicono di amare la
vita ma sadicamente vogliono indurre ulterio-
ri sofferenze a quelle donne che liberamente e
nel loro diritto operano scelte diverse dalla lo-
ro ipocrita morale. Questa dissociazione è ciò
che più fa malee, purtroppo, la dissociazione è
una malattia contagiosa!

Isabella Faraoni

In Italia esiste
ancora
il femminismo?

Caro Unità,
in Italia esiste ancora il movimento femmini-
sta? La Chiesa, la politica, dove la destra per i
voti cattolici èdiventata l’unicodifensoredelle
«radici» cristiane (compresa la lega che ha co-
meprimo obiettivosparare suigommoni degli
immigrati), purtroppo anche parte della sini-
stra eciccionibarbutivari, continuanoacalpe-
stare i diritti ottenuti dalle donne dopo lunghi
annidi dure lotte. I violenti attacchi alla 194, il
divorzio, dove solitamente la donna è la parte
piùdebole,altre ideecervellotichechenonper-
mettono alla scienza di lavorare per il bene di
tutti e tanto altro ancora non sono elementi
sufficienti per organizzare una protesta, visto
che le donne sono anche la maggioranza della
popolazione? Insomma esiste ancora il movi-

mento femminista che per anni ho ammirato
e difeso?

Franco De Pasquale, Zogno (Bg)

Il regalo per De Mita:
la memoria e il mestiere
di un giornale

Cara Unità,
non so se «il tempo corregge e cancella anche
gli errori», come leggo sull’articolo di domeni-
ca scorsa dedicato agli ottanta anni dell’onore-
vole Ciriaco De Mita. Da modestissimo croni-
sta spero solo che non cancelli la memoria. Per
questo è utile una precisazione a proposito di
quell’articolo del 3 dicembre 1988 dal titolo
«De Mita si è arricchito col terremoto», una in-
chiesta sull’uso dei fondi per la ricostruzione
dell’Irpinia e della Basilicata colpiti dal sisma
delnovembre1980: laquerelaavanzatadalpre-
sidente De Mita non «si compose amichevol-
mente». La querela per diffamazione a mezzo
stampa andò avanti, il sottoscritto e Federico
Geremicca - difesi dall’avvocato Fausto Tarsita-
no - vennero «prosciolti con formula ampia»
dal gip Vincenzo Ruotolo, l’11 novembre
1991. Il giorno dopo l’Unità (pag 9) pubblicò la
notiziaconquestotitolo:«DeMitanonfudiffa-
mato. Il giudiceassolvedue giornalistide l’Uni-
tà». Anche allora, come oggi sullo scandalo ri-
fiuti e ieri sul sistema di potere di Berlusconi, l’«
Unità» fece solo il suo mestiere di giornale.

Enrico Fierro
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GIANFRANCO PASQUINO

SEGUE DALLA PRIMA

N
onc’era spazionéperunanuovaleg-
ge né per migliorie possibili e, poi-
chénotissimeecondivisibili, rapida-
mente fattibili, alla pur pessima leg-
ge vigente. D’altronde, il ragiona-
mento (è un modo di dire) di tre ca-
pi del centro-destra su quattro (an-
cheseCasininonpuòchiamarsi fuo-
ri né per il passato né per il presente)
è semplice: la legge l’hanno fatta lo-
roenonèdavvero ilcasochelascon-
fessino platealmente proprio ades-
so.Dall’altrolato, stavail centro-sini-
stra, con i suoi ritardi, le suecontrad-
dizioni, la sua incapacità di decidere
che cosa davvero voleva tranne affi-
darsi,magariancheconl’intercessio-
ne dei suoi agguerriti teo-dem, alla
Provvidenza e guadagnare tempo.
Inparte, ovviamente, il tempo che il
centro-sinistrafosseriuscitoaguada-
gnarepotevaesseremesso al servizio
anche di una esigenza particolaristi-
ca: consentirenella misuradelpossi-
bile,chenonèmolta, il rafforzamen-
to del Partito Democratico (esatta-
mente quello che Berlusconi vuole
impedire). Inparte, invece,quel tem-

poavrebbepermessoe facilitato una
riformettadecentedel sistemaeletto-
raletaledadarepiùpotereaglieletto-
ri e da produrre un esito politico più
soddisfacente in special modo per il
funzionamento futuro di governo e
Parlamento. A questo punto, co-
munque, i dirigenti del centro-sini-
strae, inspecialmodo,quellidelPar-
titoDemocraticopotrebberodecide-
re di comportarsi come se una legge
migliore fosse già in esistenza, per
esempio, affidando ai loro elettori la
selezione con le primarie di almeno
una parte delle candidature al Parla-
mento, decidendo con maggiore
chiarezza gli impegni e le alleanze fi-
no a, addirittura, correre ciascuno
perconto suo magari evitandosuici-
di a catena.
Sulle esigenze particolaristiche del
centro-destra e su quelle in parte si-
stemiche del centro-sinistra conti-
nuaadincombereil referendumelet-
torale, richiesto da ottocentomila e
più elettori. Infatti, anche dopo che
si sarà votato con l’attuale legge elet-
torale, il referendum elettorale non
risulterà in nessun modo vanificato.
Verrà semplicemente spostato nel
tempo.Dovrebbe,comunque,tener-
si nel 2009. Per ricorrere alla metafo-
ra finora prevalente, la pistola refe-
rendaria continuerà ad essere carica
anche se il centro-destra intrattiene
l’idea che le polveri si bagneranno
sotto un pesante acquazzone di voti

e che le pallottole finiranno per ar-
rugginirsi. È una idea particolaristica
soltantoparzialmentesostenutadal-
l’argomentazione che l’elettorato
avrebbe giàespresso il suo verdetto a
favore del loro governo, certamente
legittimo.Anzi,unelettorato incatti-
vito dalla scarsa considerazione del
suo attivismo partecipatorio potreb-
be dare comunque la sua spallata re-
ferendaria. L’eventuale governo di
centro-destra tenterà di chiamarsi
fuori, ma la legge elettorale sarebbe,
leisì, certamente“delegittimata”,co-
munque pesantemente ritoccata.
Inoltre, un problema sistemico con-
tinuerebbeasussisterederivantedal-
l’ormai abituale disprezzo del cen-
tro-destra per le istituzioni, le proce-
dure, le regole, mai tutte esclusiva-
mente formali, di una democrazia
che vorremmo vitale e complessa,
presa sul serio. Su questo terreno,
senza infingimenti, senza furbizie,
senza doppi giochi, si misura non la
pure importante leadership politica,
checonsistenelcostruire,guidare, fa-
re funzionare i partiti e le coalizioni,
maledecisive leadershipistituziona-
li, quelle che hanno a cuore la quali-
tà delle regole del gioco. Si diventa
statisti quando, ovviamente senza
distruggere le proprie preferenze e le
proprie opportunità politiche, si rie-
sceacostruireunsistemaistituziona-
le migliore, attraverso il quale avere
appropriateopportunitàdigoverna-

re per poi lasciarlo in condizioni più
avanzate ai propri successori. Giusta
era, dunque, la preoccupazione di
D’Alema relativa al contorto ingor-
go referendario elettorale, anche se
purtroppo non tutti nel centro-sini-
stra hanno manifestato per tempo
eguali sensibilità sistemiche. Com-
prensibili, ma non del tutto giustifi-
cabili e certamente né apprezzabili
né sistemiche sono state le reazioni
del centro-destra. Adesso anche i
non molti dirigenti del centro-de-
strachenonhannocondivisofretto-
losità e accelerazioni antisistemiche
si sono ridotti a rilanciare, in manie-
rapococredibile,unafantomaticale-
gislatura costituente (dal 1992, a pa-
role, lo sono state un po’ tutte, dun-
que: nessuna). Neanche tutto il cen-
tro-sinistra potrebbe, in materia, do-
po le sue acrobatiche proposte di va-
riegate leggi elettorali, permettersidi
lanciare la prima pietra. In campa-
gnaelettorale,mancando, fortunata-
mente, il tempo di scrivere inutil-
mente monumentali programmi
elettorali, sarà il caso di non dare
troppo spazio alle riforme elettorali
e istituzionali non fatte, per concen-
trarsi piuttosto a rivendicare docu-
mentatamente e insistentemente
quanto di buono il governo ha co-
munque compiuto in economia. Le
qualitàdell’esperienza,della compe-
tenzaedellacredibilitàaltroveconta-
no e vincono. Perché in Italia no?

CARLO BERNARDINI

NICOLA TRANFAGLIA

L’ennesimo scandalo sanità in Calabria. Un
sistema sanitario allo sfascio in troppe Regio-
ni per eccesso e non per mancanza di soldi. È
di questo che parla Santoro parlando di Mafia
Bianca? C’è gente, sembra, che entra in politi-
ca perché la politica permette l’accesso a luo-
ghida cui si decide il destinodei finanziamen-
ti. Della Sanità. Si può o no fare qualcosa per
evitarlo?
 Lettera firmata

V
orreipartire,per rispondereaquestado-
manda, dall’analisi di un documento
che ha occupatoper un periodo di tem-

potroppobreve lastampa italiana, il cosiddet-
to memoriale di Lady Asl. Come ricorderai, si
tratta di una imprenditrice della sanità, attiva
soprattutto a Roma e nel Lazio ai tempi della
giunta Storace. Come ricorderai, si tratta di
unareaconfessachehadecisodivuotare il sac-
cocollaborandoconilmagistrato: ilmemoria-
le è, appunto, il frutto di questa collaborazio-
neecontieneaccuseprecise,confermatedari-
scontricerti;offreunachiavedi letturadigran-
de interesse sui guasti di tanta parte della sani-
tà italiana. Da più di un punto di vista.
Il primo, un po’ sottovalutato finora, è quello
che riguarda l’entità delle somme versate per
ottenere l’autorizzazione al funzionamento
(prima)e l’accreditamento(dopo)deisuoicen-
tri di fisioterapia. Sono davvero molti i soldi
che Lady Asl deve versare: al funzionario che
le chiede 250 milioni per avviare la pratica e a
quello che le mostra la pratica, avviata ma
non firmata, sepolta da una fila di altre prati-
che promettendole la firma (immediata) in
cambio di oltre 300 milioni in contanti (lei li
portailgiornodopoottenendolafirma);albu-
rocrate che si fa pagare un miliardo di lire in
contanti e il Park Tower di Londra (per sé e fa-
miglia: lì, luidice,èabituatoa festeggiare i suoi
compleanni) per facilitare il complesso lavoro
amministrativo richiesto da un cambiamento
di sede delle attività a quello che le chiede 150
milioniperunparere tecnicoea tanti altri che
entrano in gioco nella fase in cui le attività de-
vonoessere“accreditate”:messeacarico, cioè,
dellaAsl. Sonomiliardie miliardiancoraquel-
li richiesti dal protettore politico che deve ga-
rantire il rapporto con la Regione (un assesso-
rediAnchelevienepresentatodalGovernato-
reStoracecome uomodi sua fiduciae chepat-
teggerà di fronte al giudice evitando il proces-
so) e l’insieme multicolore e ibrido (che ricor-
da a distanza di 200 anni, quello descritto da
GogolneLeanimemorte)deisuoiaiutantiefac-
cendiericuiLadyAsldeveassicurareviaggieal-
berghi e regali di ogni genere. Io non mi attar-
deròsuquestiparticolariora, anchese sarebbe
interessantefarloperdareun'ideadelpuntodi
degrado cui una Regione importante del no-
stro paese è arrivata nel tempo roboante di
quello che per le sue imprese sarebbe diventa-
to, per breve tempo, ministro della Sanità.
Fermandomi al punto, invece, che considero
fondamentale della quantità di soldi che noi
cittadiniabbiamo perso in quel tempo sciagu-
ratoecontinuiamoaperderedove(comeinSi-
ciliadoveCuffaroèstatocondannatodirecen-
te per gli aiuti dati ai suoi amici mafiosi come
inCalabriadovelabandadeiCreaedegliassas-
sinidiFortugnonellaSanitàavevanodecisodi
fare affari ed avevano fatto un analogo ragio-
namento“imprenditoriale”) iprocessidicam-
biamentononsonostatimessi inmoto,come
nelLazioèavvenutosolonel2006,permerito

di Battaglia e di Marrazzo.
Il ragionamento da fare su questo punto è
estremamente semplice. Lady Asl pagava que-
stesommeenormi, infatti,eavrebbecontinua-
toapagarleseunmagistratononfosseinterve-
nuto perché, evidentemente, il giro delle cor-
ruzioni in cui era impegnata le rendeva di più
(moltodipiù)diquellochei funzionariie ipo-
liticicorrotti lechiedevano.Poichè i soldi lear-
rivavano dalla sanità pubblica, d’altra parte,
questo vuol dire che le sue convenzioni con le
Asl le davano un utile molto più alto di quello
cheèunnormaleutiledi impresa.Renderedif-
ficileconilbloccodegliorganiciedegli investi-
menti le attività fisioterapeutiche svolte dal
pubblicohapermessoagli amministratoridel-
lasanitàdiriversaresullasanitàprivatadeiveri
e propri fiumi di denaro.
Nel Lazio dove al banchetto degli accredita-
menti miliardari si sono accordati in tanti e
troppidivariaappartenenza(èincorsounain-
chiesta della magistratura su un’altra lady, la
ex moglie di Fini) come in Lombardia (dove i
privatihannofattofortunaall’ombradiFormi-
goniedell’OpusDei)ecomeinSiciliaedinCa-
labria dove, al posto degli imprenditori più o
meno spregiudicati, quelle che hanno investi-
todirettamente sullaSanità sonoleassociazio-
nicriminali. Icontrolli sullaspesaeletariffepa-
gate agli accreditati (quelli che Cuffaro tratta-
va personalmente nel retrobottega dei suoi
amici delle case di cura) permettevano guada-
gni enormi all’interno di una situazione com-
pletamente fuori controllo. Nel Lazio dove vi
erano Asl che agivano senza aver approvato
un bilancio (la Regione faceva finta di non sa-
perlo) per sovvenzionare i privati continuan-
do a pagare il pubblico ed accumulando, per
farlo, un debito di 11.000 miliardi di euro. In
Sicilia dove il debito è stato minore solo per-
ché Cuffaro è riuscito a risparmiare sul pubbli-
co favorendone un degrado indecente ed in
Calabria dove le intercettazioni telefoniche al-
la base delle indagini di questi giorni parlano
diflussididenaro«chenondevonosfuggireal-
le nostre (“ndranghetose”) mani» e dove non
èimpossibilechesiarriviungiornoadaccerta-
re che Fortugno era troppo poco disponibile
ad aiutare quelli che avrebbe dovuto aiutare
per poter sopravvivere all'avidità e alla rabbia
di chi invece di mettere le mani sulla città (co-
meai tempidel filmdi Rosi) metteora lemani
sulla sanità.
La corruzione non dovrebbe essere guardata
più solocomeun problema eticoche si risolve
conl’interventodelmagistrato.Haassuntodi-
mensioni economiche tali da rendere incerto
ilfuturodelsistemasanitario. Incideprofonda-
mentenella culturaesoprattutto nella selezio-
ne del personale politico. Propone domande
angosciose sui rischi che corriamo mentre il
balletto delle forze politiche nella crisi conti-
nua a svolgersi come se questi problemi non
fosserolanostravera, terribileemergenza.Rin-
viando ancora una volta le decisioni che dob-
biamoassolutamenteprendere:unalbonazio-
nale che dia precise garanzie di professionalità
per i Direttori Generali delle Asl e un minimo
di norme concorsuali per la loro nomina; un
potere terzo che possa interloquire con la Re-
gioneneiprocessidicontrollodelleattivitàdei
DirettoriGenerali; lapossibilitàperirappresen-
tanti delle professioni, degli Ordini e delle As-
sociazioni scientifichedi intervenirenelle pro-
cedure di scelta dei primari. Liberando la sani-
tà da tutte le mafie: politiche e criminali.

Le anime morte
della Sanità

La forza del Porcellum
COMMENTI

S
ono sempre molto meravi-
gliatodallamancanzadi reci-
procità nei rapporti «diplo-

matici» con la chiesa cattolica. Se è
ben vero che la religione cattolica è
un «sistema di credenze» che coin-
volge una parte della popolazione
mondiale e non solo italiana, è an-
che vero che, occupandosi di rego-
le del comportamento può anche
interferire con la nozione di legitti-
mitàdelle azioni individuali inuna
comunità non necessariamente
credente.Mi si dice, però, che ilVa-
ticanoèunostatoestero,ma,apro-
posito di rapporti, non ho mai tro-
vato niente di più preciso del ca-
vourianomotto«Liberachiesa in li-
bero stato», in verità un po’ troppo
vago e inefficace. Ora, parto dal-
l’idea che una massa non margina-
le di personale ecclesiastico (il cle-
ro)dinazionalità italianagodadi fi-
nanziamenti che gravano sul pub-
blico bilancio per svolgere attività
per così dire «professionali» in am-
bitoreligioso, insedi sparse sututto
il territorio. Se di cittadini italiani si

tratta, vorrei che un bravo giurista
rispondesseaquestedomande:1)è
concepibile che questi «impiegati»
sianotenuti,per svolgere il lorome-
stiere, al celibato che, secondo il lo-
ro codice linguistico, dovrebbe in-
veceessere considerato«contro na-
tura»?Sedi libera scelta si tratta,co-
mepuòaccadereche, incasodi rap-
porti con altro individuo, «perda-
no il posto»? 2) come mai, se si ac-
cetta la funzioneeducativaspiritua-
le di questo personale, non accade
quasi mai (se si eccettuano occasio-
ni celebrative come cerimonie me-
diaticamentevisibili incuicondan-
nare ladelinquenzapalese)che i sa-
cerdoti si esprimano a favore di do-
veri civici, come il dovere di pagare
le tasse o contro il conflitto di inte-
ressi o, più generalmente, per la le-
galità dei comportamenti sociali?
3) come mai, se praticano compor-
tamenti contro natura imposti da
obblighi non previsti in leggi italia-
ne («castità»), si oppongono poi al-
la legalizzazione delle coppie di fat-
to etero ed omosessuali? 4) perché,
come corrispettivo in prestazioni
del finanziamento statale e del-

l’esenzione fiscale (Ici), hanno so-
prattutto la licenza di insegnare ca-
techismiaminorianchenellescuo-
le pubbliche e non sono invece de-
stinati a sole opere di utilità sociale,
comequellediassistenzanellequa-
li oggi è molto più frequente vede-
re impegnati volontari laici? 5) Co-
me mai, pur condannando pubbli-
camentegentecomunenonrispet-
tosa dei dogmi, non condannano
mai notabili politici immorali dai
peròqualidipendonoopossonodi-
pendere le elargizioni a favore della
chiesa?
Insomma,c’èqualcosadi fortemen-
te squilibrato nell’attenzione che
siamo costretti a prestare alle obie-
zioni della chiesa sulle nostre leggi
(la 194, la fecondazione assistita, le
staminali,glianticoncezionali, l’eu-
tanasia,ecc.)mentreallachiesatut-
to è concesso (e Ratzinger non fa
che minacciare) fino alla limitazio-
ne deidiritti e delle libertà di alcuni
individui, pure italiani, che in essa
prestanoservizio.Nonsarebbeilca-
so di sottoporre a referendum un
concordato costituzionalmente ac-
cettabile, più democratico e rispet-

toso dei diritti elementari di tutti,
religiosi inclusi? Non sarebbe più
utile impiegare preti, frati e suore
in servizi sociali che gratifichereb-
beroil lorospiritoassaipiùdiquan-
to non faccia la banale osservanza
rituale? So bene che la chiesa non
può tollerare che gli esseri umani
scelgano liberamente ciò che assi-
curerebbe loro la serenità e la felici-
tà;econsiderasimili circostanzeco-
me oggetto di dottrina e verifica di
obbedienza. Ma chi non crede avrà
ildirittodiopinarechec’èqualcosa
di dogmaticamente mostruoso in
queste imposizioni. È difficile pen-
sare che, 2000 anni fa, un Messia
così attento alla sofferenza degli
umili volesse unapparato di potere
piuttosto che l’altruismo e il benes-
serecome«sentimentidiffusiecon-
divisi»;maèdifficile anchepensare
che, in tempi più vicini a noi, Don
Sturzo o De Gasperi avrebbero ac-
cettato ingerenze così pesanti delle
gerarchie ecclesiastiche, come que-
ste che stiamo subendo oggi, e che
vengono avallate da politici appa-
rentemente di ben altra tradizione
e cultura.

SEGUE DALLA PRIMA

U
na previsione che, pure, po-
teva trarre fondamento da
quellocheèaccaduto invari

paesi occidentali. Si pensava cioè
che alla fase storica caratterizzata
dalle guerre sanguinose degli ulti-
mi decenni, che hanno prodotto
migliaia di vittime interne alle co-
schee l’uccisione sistematicadi uo-
mini dello Stato seguisse una nuo-
va fase che avrebbe prodotto la fi-
nanziarizzazione di Cosa nostra, la
sua trasformazione in holding fi-
nanziarie intente ad operazioni,
più o meno lecite, di vendite e ac-
quisti di azioni e di immobili, a li-
vello nazionale e internazionale.
Questo è in parte avvenuto anche
in Italia, come dimostra la confisca
in atto di patrimoni sempre più co-
spicui di capimafia condannati in
via definitiva e la nascita di coope-
rativechesioccupano,sumandato
dei nostri tribunali e della commis-
sione Antimafia, della gestione di
benieaziendeappartenutiaimafio-
si.
Ma quella previsione poteva con-
durre a credere che le ragioni socia-
li centrali di Cosa Nostra si esauris-
sero o che perdesse importanza la

centralità della violenza mafiosa
nell’acquisizione degli appalti pub-
blici, di imprese che per un certo
tempoavevanooperato lecitamen-
te nell’economia nazionale, infine
la punizione dei politici o dei buro-
crati che si oppongono all’azione
diCosaNostranelle istituzioni,nel-
la politica come nell’economia.
Questo, purtroppo, non è avvenu-
to. La mafia si è finanziarizzata gra-
zie all’acquisizione di capitali sem-
pre crescenti e, nello stesso tempo,
hamantenuto e nutrito il suo brac-
cio violento e militare che entra in
funzione tutte levolte chesingolio
gruppi sociali si oppongono alla
suaazione parassitaria e alla sua pe-
netrazioneneiganglidelle istituzio-
ni.
Una conferma clamorosa a questa
drammatica realtà ci è data dalla
cronaca quotidiana ma la recentis-
sima pubblicazione della relazione
del procuratore nazionale Antima-
fiaaggiungealquadrocomplessivo
alcune osservazioni che spiegano
meglio la situazione attuale.
«LeindaginicondottedallaDirezio-
ne Distrettuale Antimafia nei con-
fronti delle famiglie palermitane -
scrive Grasso - hanno evidenziato
l’ascesaaposizioniapicalidimafio-
sicherivestonounruolosignificati-
vonellasocietàcivile enelleprofes-

sioni. I numerosi approfondimenti
realizzatisuinessi tra l’organizzazio-
neesettorieconomica-amministra-
tiva nel distretto di Palermo hanno
reso palese un quadro di relazioni
criminali e di interdipendenze fun-
zionali che ha coinvolto il vertice
della Regine autonoma siciliana.
Il progetto di ricostruzione di Cosa
Nostradopo lacatturadiProvenza-
no, proseguono i giudici conclu-
dendo la relazione su Palermo, «è
tuttora perseguito con il rafforza-
mento del radicamento nel territo-
rio, mediante un capillare control-
lo delle attività economiche legali
(appalti,attivitàeconomicheogget-
to di estorsioni) e illegali (traffico di
stupefacenti, grandi rapine)».
Le indagini in corso,osserva la rela-
zione di Grasso, fanno pensare che
«è in atto una fase di transizione
nell’esistenza della mafia siciliana
versounaformadiassociazionecri-
minalegovernatadasoggettiaccul-
turati e propensa a una politica di
mediazione e di infiltrazione istitu-
zionale economica e finanziarizza-
zione e, al tempo stesso, proiettata
ad assumere la fisionomia tipica
dell’associazione segreta».
Ci sono, se si legge con attenzione
questo ultimo documento cui se-
guirà nei prossimi giorni o settima-
ne la relazione della commissione

parlamentare Antimafia che ha la-
vorato in questo biennio, elementi
allarmanti sulla situazione attuale.
Inprimoluogo,nonsipuòdireche
Cosa Nostra non abbia reagito effi-
cacemente all’ultima ondata di
azionerepressivadapartedelloSta-
to giacchè dalla relazione di Grasso
risulta con chiarezza che la sua pre-
senzanellasocietàcivileedellepro-
fessioni è, a quanto pare, più mas-
sicciaecapillareche inpassato.Ora
la guidano soggetti acculturati che
conoscono meglio lo Stato e le isti-
tuzioni locali, quindi possono me-
glio agire all’interno con un’azione
di mediazione e d’intervento come
quello disegnato nel documento.
Infinelasegretezzasempremaggio-
re non favorisce certo le indagini
della polizia e della magistratura
per ostacolare una simile, inquie-
tante penetrazione.
Senoncisarà,diquiaiprossimime-
si, un’azione più forte e decisa da
parte del governo, come dai mini-
steri della Pubblica Istruzione e del-
l’Economia, attenti a intervenire
sul piano economico, sociale e cul-
turaleperopporsi allanuova strate-
gia della mafia, Cosa Nostra rischia
di diventare protagonista tra i sog-
getti operanti nel nostro Paese.
Con le conseguenze che non sto
qui ad illustrare.

DIRITTI NEGATI

La Chiesa che vorremmo

Mafia, sangue e mercato

Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più
ricchi del mondo, mondo che è percorso
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei
vinti, da storie di emarginazione e
violenza che non fanno notizia.
Vorremmo dare spazio, in questa pagina,
alla voce di chi rimane fuori dalla grande
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei

diritti negati a chi non è abbastanza forte
per difenderli. Sono proprio le storie di
chi non vede rispettati i propri diritti a far
partire il bisogno di una politica intesa
come ricerca appassionata e paziente di
un mondo migliore di quello che abbiamo
costruito finora.

Scrivete a cstfr@mclink.it
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